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direi a dall'scceltenza UJirot. CESARE MAinÀZOE imi 


DFfAL 


Ambasciatore di S; Sei 


(OR - Quadrumviro, Ministro di Stato, 
iltoriale: SAL¥AT0RE DE CARLO 


-.yi,^qpllabogano4e‘ Eccellenze DE, BONO - FÉDERZÓNf*t?lDLL0ZZO - BIGGINI - DE STEFANI - BACCELIT 
p’AMELIO urBOTTM'r-LOFFREDO - ZOLI - iFALANGOLAfàcoS^ELLI - PAGANO FoSm raco4 
‘ ■ GIORGI - RUSSO - BERTONI BIGNONE \ MARINETTI - OJETTI - GIOVANNONI 

• PANUNZIO - CAMPOLON^Q - i^Padré TAGCHI-VENTURI - i Senatori 
TODARO - PENDE - GAPPA - ORANO COZZA e. oltre 'BOO Prpfessori e Scienziati di tutta Italia 

NESSUNA ENCICLOPEàl^"POPOLARE., 
PUÒ' VANTARE UN ll>4fLE PRIMATO 


Quesl’opwa, che s’ShtifeÌs.^|.mime di un oscuro laroratore italiaiio — uarione di ofBcina, navijatore, 
autodidatta inoconere |:»^»u(rffr ^ lui il lararo ed i lavoratori italiani; quegli liiiiili, volitivi 
aopassionatì, tenaci lav^ai^^ehe,-ìnr ogni tempo ed in^iaini paese, contribuiscono alla pr^exca delia 
nostra Italia eoa (a ioiios^ar^^ljt la toro ijrtelligaiu5i,:jeon,.la loro capacità tecnica. .f' 

Create po' il Piwo|o,J^mjde-andare incontro-ai,Zpop'&setondO il ^comandamentn dePDuce: l'alte 
puida e ia sinpolOT c|mp«t^^|ei^Qoadrum»iro De jytótjdi,-Val fCism(»i> — cui fanno corona uiia S 
eletta schttra di illustifetiid^Mif^ni disciplina —fsoiìa^jStìaia. Stura della serietà dell’opera che f 

in cima tesciste vuole feeKwprèssiwe,della, civatì, diillà cuièirÀ'idei buon senso italiani. I 

Come editori ahbifap|WfeaUo'di aver reaIiaato|'— con“.5randì mezzi ma con jrartdi sacrifici —, T-, 
la «prima vera eite!c{6i^.ta'il pupoio it^iano»:'iii||ij|t!a„.percbl per la prima volta in Italia uii*End* 
clopedia o poppl^ » nW'j'fitelca'. orme già tracciate da. altri;- vera perchè — concepite secondo criteri : 
assolutamente oriamsdi. Kraali£»ta; in Tiinzìone di stnimMito'éùitiirai» ftfMnnii<>»9 av ndwn •.■Iva oea. z 


secondo un rigorosp trife®0i4^'''"r®;'freoie''dosi per"iji pipdi .nomi, illustri di SudioS e^i scienziati 
che hanno voluto àppor^if*: lìjs|ewi e^jitrihotp ^pasidnàto e .diSnteressalo — rEnciclopedia De Carta 
costituisce si « libro .d^ JiHipto J per eccelleazar ^ f J 

Tale programma jUaKeteto’^fl^ienza e ed» onestà anche dS punto di ' vista tecnico 


e pratico: milia di quam^^rera^’e 
od anche soltanto soddisf^^^^ 


Sono usciti i 


àèJ^J|^s^o|tr{tscnfato, nulla {di quanto"poteva dar lustro airopera 
di tutto, ciò a^-noi uomini secoio. è 


> ■ % 

semhràia ormai sorpaosto S & fattO^iieifizia sommai l'opera scritta agile, moderna, italiana soprat- 
-tutto italiana. ’.X 

Gli SesS criteri sono st^i iqiplicatf. idla''parte illuCT^iva che qui svolge una funzione non soltanto 
didattica mà essenziSmente estetica ed lartistìM,. La heife-, fotografij, l’originale inquadratura dànno 
'àH*« Endeca a un tono di modensìtà. P .di ndVi.teV^e non è sóld^^superiiciale esibizionismo ma reaJe neces¬ 
sità di rjmtovàraento; accauta pl!^ parte «mi^érnd» le riproditzioni artistiche, i monumenti italiani, 
le opere dei prandi scultori, de! ®ratdi pittori; dei prandi architett\nostri, conferiscono lustro all’opera 

e ne mettono in evidenza il tono di IndiscuDbile-itdianità.* 

Tutto questo maSeriala illdjlrativo. in gran paté originale,; è Mdfhato ed impaginato secondo cri¬ 
teri che potranno anche sembrare arditi od eccessivamente rivoluzionàri, ma-èhe,, in ogni modo, rappresentano 
lo spirito, del tempo: il lettore non troverà qui dentro nuHa'di tulfo cià Chèvdì vieto e di sorpassato si 
andava da cinqiiant'anni friggendo e rifriggendo nelle padelle troppa contese della solite enciclopedie popo- 
■ lari. Questa vuole essere U»a «tcitlopcdia rinnovatrice: percià i sutdl^Uzza^i hanno voluto aprire 
su di essa la finestra dei tempi nuovi e una folate d’aria fresca e. Viva à vcmi^.à^cacciar via ii polve¬ 
rone delle a tradizioni »,|dei conve;monalìsmf, delle consuetudiiA" • ", 

Così r« Endeca »,-^iciOTetiia [piovane dei tempi giovani, condotta, per màno Àli uomini più eletti 
di tutta Itelia, inizia aràifewte iììmio cammino nel mondo, nell'anpp kX delUfrà Fascista. 

- , SALVATi^^^'DÉ CARLO (dalia prefazione). 
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È iM'mjnbnte lX pubblicazione di 


Ci 0,M PRENDE: 


IL PIÙ. COMPLETO MANUALE PER L’UDIENZA 

CODICE CIVILE 

CO'DLCE DI PROCEDURA CIVILE 
CODICE DELLA NAVIGAZIONE 
CENTO LEGGI SPECIALI 


con note, riferimenti, richiami, tavole di confronto 
con la legislazione abrogata e un ricchissimo indice 
analitico a cura deH’Avv. Giorgio Zambruno 
Edizione di gran lusso in caria India 
Pagine 1500 - Rilegatura in piena tela e oro 
Il volume sarà messo in vendita contempo.- 
raneamente in tutta Italia al prezzo di Lire Ovf 


La GAZZin l'A DEL POPOLO mette a disposizioDe un numero 
limitato di copie al prezzo di Lire 70 per chi ne farà richiesta 
alla sede in Torino, Corso Valdòcco 2, o Via Roma 268, in¬ 
viando contemporaneamente cartolina vaglia o mediante versa¬ 
mento sul conto corrente poetale N. 2/6540 
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La nuovo cipria atomizzata Mlsticum primeg* 
già per il suo limpido profumo e si distìngue, 
per la tenace protezione che essa assicura 
o( volto contro te offese deil ariQ. dei puf» 
viscolo e delle intemperie. 

Mislicum è composta con uno s Dedale prò 
cedimento di estrema accuratezz i e massimo 
rigore scientifico. Oltre al "clcone d'aria’* 
che scoglia la cipria attraverso, un tessuto 
di seta, altre studiatissime fasi di lavorazione 
conferiscono alla ciprio Mislicuri una leg¬ 
gerezza, finezza omogeneità ec aderenza 
che non erano mai state ottenute prima. 
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Nella stessa serie MisHeumi 
rossetto comfkiUo per guonce 
moiita per lebbra 
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lo tovolozza magica di TARSIA MILANO 


DI O-B AG N 

Comm. BAGNINI - ^OMA 

LA PIÙ GRANDE ORGANIZZAZIONE ITALIANA IN 


FISARMONICHE 


DI TUTTE LE MARCHE 


VENDITE 
R k T E A L 1 
IN TUTTA 
ITALIA 


5 AN N I DI 
gÀrANZ lA 



G R A T I S 
CATALOGO 
^NUMERO 3 

Contenente illustra¬ 
zioni, descrizioni 
consigli e prezzi di 
'tuttele novità«1943» 


prodigiose novità per la vostra bellezza : 

f NTIPEL 

l’INFillLIBllE DEPILATORIO ScUNTlfft# 

fa tcomparire i peli superflui, nel modo più facile, rapido, Isicuro e indolore 
del vUo, gambe, ascelle» ecè. La sua preparazione scientifica è garanzia 
d» efficacia. Non irrita la delicata epidermide muliebrei che anzi rende 
sana e vellutata. Libera dairossesslpne di ogni antiestetica peluria, 
PROVATELO t - Vasetto Ù. 35 (franco dlj^rto>-' 



È REALMENTi: POSSIBILE! 

® T T E N E R B UN B E E 
FINALMENTE S1... CON LA CREMA 



0; 


VENERE 


Ritrovato serio ed efficacissimo. Migliaia di referenze. Usato in 65 fra ì più importanti Istituti di Bellezza. I 
Esito garantito. Uso esterno. Un vasetto sufficiente per la cura completa costa li. 35. Indicare se ■ 
per sviluppo o rassodamento. Per la spedizione al vostro indirizzo (franco di porjto) del prodotto ■ 
ANTIPEL (Depilatorio) o CREMA VENERE (per il seno) inviare vaglia rispettivamente di L. 35 a B 

SI-VE-RA . Bep. A. 7 - MIEAN© - Vi» XX Settembre, 34^ 


Esclusivista delle fisarmoniche GALANTI, riconosciute le migliori alla fiera di Lipsia 

PER LA DITTA ADIO-BAGNINB L’EIAR TRASMETTE TUTTE 
LE DOMENICHE DAL PROGRAMMA «A» E DALLE 12,25 ALLE 13 


«« C A N Z O 


SUCCESS 


TRASMISSIONE CON 


MODALirii 
DEL I 
CONCORSO 


CONCORSO A PREHiO 

,1-11 concorso consiste nella identificazione, del titolo dell'ultima canzone. eseguita nel 

progranpma con assolo di fisarmonica. ■ ' ' * • -.. 

' 8 - A! concorso possono partecipare tutti indistintamente gli ascoltatori. 

3 - Fra tutti coloro che avranno identificato la canzone e che vorranno segnalarne il titolo . 

alfa RADIO-BAGNINI di Roma verrà sorteggiato con le garanzie dì legge un premio 
consistente in una fisarmonica del valore di L. 1300. 

4 - La segnalazione’dèi'titolo dèlia canzone identifcatà dovrà essere fatfa con cartolina 

postate da indirizzare alla Ditta RADIO-BAGNINI - Roma,' -Piazza di Spagna e 

dovrà pervenire non-oltre il venerdì successivo alla trasmissione, 

5 - t i)omi dei sorteggiati verranno pubblicati nel « Radiocorn'ere». 

(ÒfB'anir.zaaicme SIBHA - Plrenze) 





Astollale DOMEHICA 6 filagna 1943 'XXI, alle ZO.ZO dalle slaiiont del programma ‘‘A„ 

COLONNE SONORE 

Rassegna di canzoni da (llm presenlate • a tnrno - dalle orcRestre dirette dai 
Maestri petrai^ia ed aacìeliivi nelle loro speciali laterpretazldni 

TP«$MISSIONI OBGANIZZAT, PfR i» 

ANONIMA CINEMATOGRAFICA ITALIANA 



FORNITORE DELLA 


P REAL CASA D’ITALIA 

MI L A .N O (2) - Via Santa Margherita 
T O R I N O (4) - Piazza Castello, 22 
G E N O V A (8) - Via XX Settembre. 42 


SOPRASCARPE 


COMMA 


A FIIIMDIFREIJKNMdisirasirtvoaisIrailoooatefi SCIESTIflClclieeli- 

JA au JDb>a®Jl miMì4islur6itonv(i9lralidallaaETE.8iiiBdioiamiCies(i8rien!a.-Vaiiiia 
aniicTOlB L. 115 - ra assegno L. 120. - Indirizzare vaglia e earrisgondensa : Ing. F. Tartufari - radio - Torino, ViaC. BallislìS, 
Carigliaai • Modulo prontuario per migliorare rapparacchio radio L. 4,50 a mezzo vaglia anticioato 


(Organizzazione SIPRA - Firenze ) 


UOIWINI DEBOLI 

Curascientifica, effetto rapido, efficace, duraturo, rigenera, tonifica le funzioni sessuali, rinforza 
l’organismo. Uoiniiu sessualmente deboli, impressionabili, sfiduciati. (JdblWINI che 
per eccessivo lavoro mentale, che per errori giovanili, nevrastenia, spermatcirrea, od altre 
cause, avete perduto o non possedete quella virilità che è l’orgóglio di ogni uomo, fate la 
nostra cura col « PRO ADTOGEN» e «ANTI ADFOGEN » e ne trarretej giovamento. 

e icliiarimenti «rONIVERSAlED S. Lazzaro di Savena (Bologna) Rep. R. 6. f.'i2 ^^ii) 


















Nostri « Mas », in missione, solcano velaci le acque del Mediterranei), vittorioisi contro ogni insidia nemica. 


Certezza dell avvenire 

Sentinella avanzata dalla fortezza euro¬ 
pea; l’Italia entra nel quarto anno di guerra 
con fiera coscienza di aver allontanato, per 
tre anni, la minsiccla nemica dalle sponde 
meridionali di questo vecchio Continente che 
si organizza .intorno all’Asse per emanci¬ 
parsi dal duplice, e concomitante i>ericolo 
degli imperialism demoplutocratici e bol¬ 
scevici. Fiera coscienza e altissima beneme¬ 
renza; motivi di vjirile certezza neU’awenire. 

'Per tre anni, l’Italia, uscita da due guerre, 
l’etiopica e riberljca, cui si deve aggiugere 
la fulminea occupazione deU’Albania, ha 
fronteggiato, primk da sola, poi con l’alleata 
Geririànla, la quasi intera potenza dell’im¬ 
pero inglese su tdrritorl coloniali, molti dei 
quali non ancora sistemati, cioè sui campi 
di battaglia più favorevoli al poderoso ne¬ 
mico che poteva viceversa disporre di un 
retroterra organizaito da un secolo, di im¬ 
mense risorse, di sicure via d’accesso, non 
esposte, per condizioni geografiche, alla no¬ 
stra offesa direttal 

Messa fuori di combattimento la Francia, 
espugnato il vallo alpino con la epica batta¬ 
glia delle cento ore, neutralizzata nel Me¬ 
diterraneo la potenza navale francese, eli¬ 
minata la minaccia aerea francese sulle re¬ 
gioni settentrionali del nostro territorio, 
scongiurato il pericolo di un doppio fron¬ 
te nell’Africa mediterranea, dimostrammo 
quanto fosse avventato e precario il giudizio 
di quello stratega inglese, che l’Italia sarebbe 
stata « poco più | di un fastidio » per la 
schiacciante potenza .britannica, E in realtà 
sorprende che codesta Potenza, concentrata 
pressoché per Intejro contro di noi, non abbia 
subito giocato grosso e tentato un’offensiva 
a fondo per eliminare il o fastidio » italiano, 
un bruscolo nell’occhio deU’aquila. 

Invece l’impeto joflensivo italiano dei pri¬ 
mi mesi di ostilitjà fu così sentito dal po¬ 
tentissimo nemico che questi, seguendo il 
suo costume, istigò le provocazioni della 
Grecia, non trascurabile surrogato del falli¬ 
mento francese, i^che qui prevenimmo l’of¬ 
fesa, prendemmo i’iniziativa e, senza badare 
all’enorme disparità delle forse contrapposte, 
attaccammo con quattro divisioni tutto l’e¬ 
sercito greco, ottimo combattente, rifornito, 
armato ed assist|to dall’Inghilterra. Mossa 
tempestiva che sconcertò il disegno strate¬ 
gico deiravversar|o: ne subimmo, per un 
certo tempo, le conseguenze, ma il risultato 
conclusivo dette ragione all’audacia; arma¬ 
menti e rifornimenti britannici, che sareb¬ 
bero stati utUi sui fronte libico, furono de¬ 
viati in Grecia; n^vi mercantili e da guerra 
vennero affondate nelle acque elleniche e 
quando l’esercito b^eco era già quasi esau¬ 
rito da una lunga [ma vana offensiva, fu fa¬ 
cile all’Asse vibrargli il colpo di grazia. La 
campagna contro la Grecia, estesa poi alla 
Jugoslavia, contru la quale operammo con 
fulminea rapidità, 1 privò l’Inghilterra del suo 
punto d’appoggio balcanico, sul quale faceva 
gran conto per sthngere intorno all’Asse, e 
specialmente all’Italia, il cerchio dell’assedio. 

L’intervento coiitro la Kxjssia e quindi 
contro gli Stati tr|iiti, intervento di cui l’av¬ 
versario fu preceduto, i>uA dirsi, per poche 
ore, dette alla nostra guerra in Africa sem¬ 
pre più il carattiere di un’azione ritarda- 
trice del progettato assedio e della susse¬ 
guente invasione nell’Europa. Battuta dalla 
Germania nel cuore del suo territorio, la 
Russia fu costretta ad una colossale guerra 
difensiva; impegnàtar'da noi in Africa e in- 


(Pot. B. G. Luce - Valvassori). 

capace a liquidarci da sola, l’Inghilterra fu 
costretta a nuove umiliazioni e parte delle 
.forze armate nordamericane di terra, di cielo 
e di mare, che avrebbero dovuto combattere 
nel Pacifico contro 1 giapponesi, furono 
convogliate contro di noi. 

H tradimento e la complicità del degauUi- 
smo resero possibile ai nordamericani l’in¬ 
cruento sbarco in Algeria, ma la coraggiosa 
manovra dell’Asse di stabilire una testa di 
ponte in Tunisia, un cuneo per dividere le 
forze inglesi avanzanti dalla Libia dagli al¬ 
leati americani sbarcati in Algeria, costituì 
un nuovo coli)o, una nuova botta d’arresto 
all’impresa anglosassone. 

La battaglia africana, che avrebbe dovuto 
concludersi in pochi giorni, secondo le pre¬ 
visioni degli esperti anglosassoni (ed anche 
di certi neutrali), è durata ben trentacinque 
mesi, è costata all’avversario perdite enormi : 
sul posto, di'uomini e di mezzi, perdite pre¬ 
giudiziali; in Estremo Oriente, di posizioni 
geografiche e stratègiche come Singapore, la 
Malesia, la Birmania e le quasi vassalle In¬ 
die Olandesi, perdite, infine, di prestigio im¬ 
mense, che sul piano morale e psicologico 
hanno pure il loro valore e la compromet¬ 
tono di fronte ai suoi stessi alleati. 

■ Non meno grave è la posizione degli Stati 
Uniti; il concorso, il contributo che diaboli¬ 
camente, persuaso da Churchill, il presidente 
Roosevelt ha concesso alla Gran Bretagna, 
li ha compromessi in Asia Orientale: buona 
parte della flotta da battaglia distrutta, le 
Filippine perdute, gli arcipelaghi australiani 
e la Nuova Guinea presidiati e controllati 
dalle forze nipponiche, la stessa Australia 
direttamente minacciata. Questo il prezzo 
pagato dagli Stati Uniti alla logica dell’e¬ 
conomia di guerra per aver accondisceso alle 
lusinghe inglesi di liquidare, innanzi tutto, 
l’Italia. 

E tutto poteva ancora comprendersi se la 
« liquidazione » fosse effettivamente avve¬ 
nuta; lo sdegno, staremmo per dire, lo scan¬ 
dalo, per l’incredibile ritardo, un’imperti¬ 
nenza intollerabile, è registrato daU’inasprirsl 
dei selvaggi bombardamenti cui fa eco e 
commento la propaganda nemica, intesa a 
convincere... se stessa che il collasso è im¬ 
minente. 

■ Ridevoli espedienti, « stupidarl » abusati 
che non alterano la realtà storica dei fatti, 
rappresentati dalla perdita di quattrocen- 
tomila uomini, di un’intera flotta mercantile, 
di un numero imponente di navi da guerra, 
da migliaia di velivoli e di carri armati di¬ 
strutti. 

■ -Gli storici di domani, quando faranno 
là sintesi del tempo attuale, dovranno asse¬ 
gnare all’Italia im posto di protagonista 
perchè di prim’ordine è il suo sforzo militare, 
civile, sociale, industriale che interamente la 
impegna per vincere il conflitto, cioè rag¬ 
giungere, attraverso la prova delle armi, 
l’equilibrio europeo turbato dalle pretese ^e- 
monistiche degli alleati del bolscevismo. 

L’inizio del quarto anno di guerra è come 

■ illuminato dalla visione amorale, senza tra¬ 
monti, delle gesta compiute: dalle nevi delle 
Alpi alle sabbie del deserto, dalle ambe abis¬ 
sine alle steppe russe, nei cieli e nei mari 
di tre Continenti splendono, durevolmente 
impresse nella memoria nazionale, immagini 
di Eroi, visioni di battaglie che ci accom¬ 
pagnano verso l’avvenire. 


COMICO le N CEHIO DELLA MHE 

di F= I O- E IVI A INI U E l_L_ I | 


Quattrocento 'anni ia, il '24' maggio 1543, 
nel piccolo paese di Frauenburg suUa Vi¬ 
stola, moriva U sommo astronomo Nicolò 
Copernico, colta che per il primo sostenne 
che il Sole, e non la Terra, trovasi al cen¬ 
tro del sistema del mondo, e che U globo 
sù cui viviamo altro non è che un modesto 
pianeta, simile, in tutto e per tutto, agli 
altri pianeti che si muovono intorno al Sole. 
E' questa la famosa tesi della mobilità del¬ 
la Terra, in opposto alla vecchia e tradi¬ 
zionale concezione cosmogonica, secondo la 
quale la Terra era situata, quale regina, al 
centro del mondo. 

Copernico era nato nel 1473. Finiti gli 
studi preparatori in patria, dopo una breve 
permanenza all’Università di Cracovia, egli 
venne giovanissimo in Italia per frequentare 
i nostri gloriosi Atenei di Bologna, Padova 
e Ferrara, presso i quali egli si formò la 
sua cultura umanistica e scientifica. In Ita¬ 
lia strinse relazione con le persone più dotte 
del tempo, tra cui il celebre astronomo Do¬ 
menico Maria Novara che insegnava la scien¬ 
za del cielo all’Università di Bologna, e con 
Celio Caleagnini il quale in un suo scritto 
dal titolo Quod coelum stet, terra moveatur, 
aveva esposto l’idea che la Terra non fosse 
del tutto ferma al centro del sistema, ma 
che avesse almeno un movimento di rota¬ 
zione intorno al suo asse. Copernico si recò 
.anche in Rorna in occasione dell’anno santo 
del 1500, e nella città eterna sembra, a 
quanto dice un suo biografo, che egli tenesse 
delle pùbbliche lezioni, forse sul tema della 
riforma del Calendario, che tanto appassio¬ 
nava allora le menti degli scienziati, 

Dopo un soggiorno in Italia di ben dieci 
anni, Copernico fece ritorno in Patria. Ab¬ 
bracciata la carriera ecclesiastica, egli si li¬ 
mitò a ricevere i soli ordini minori, il che, 
se non gli consentì di divenire sacerdote, gli 
permise di venire in possesso di un canoni¬ 
cato nella cattedrale di Frauenburg. Là egli 
eresse un osservatorio astronomico. Il can¬ 
nocchiale non èra stato ancora inventato, 
e tutte le osservazioni celesti dovevano farsi 
a occhio nudo. L’armamentario di una spe¬ 
cola del XVI secolo consisteva delio stru¬ 
mento parallattico, del quadrante murale e 
dell’astrolabio, e con- questi primitivi stru¬ 
menti Copernico investigò il cielo per lo 
spazio di quaranta anni, facendo la maggior 
parte di quelle osservazioni che gli permi¬ 
sero di controllare l’edificio del suo nuovo 
sistema cosmogonico. 

L’insegnamento dell’Astronomia nel XVI 
secolo era tuttora basato sul vecchio sistema 
tolemaico, così detto dal nome dell’astro¬ 
nomo Tolomeo, che nel II secolo dopo Cri¬ 
sto gli aveva dato definitivo e organico corpo 
di dottrina. Questo sistema regnava quindi 
indisturbato, nell’insegnamento ufficiale, da 
non meno di tredici secoli, e, secondo la sua 
disposizione, la Terra era collocata al cen¬ 
tro del sistema del mondo, e tutti i pianeti, 
compreso il Sole, le giravano intorno, come 
in rispettoso corteggio celeste. Si direbbe che 
l’uomo, nel suo orgoglio, fosse stato natural¬ 
mente portato a ritenere che la sua dimora 
dovesse godere di una posizione privile¬ 
giata rispetto a tutti i corpi celesti, e per¬ 
tanto l’aveva immaginata nel mezzo del¬ 
l’universo, ferma e stabile dell’eternità. 

Come ogni idea nuota, anche questa di 
Copernico incontrò non pochi avversari i 


quali la combatterono per oltre due see&H, sul 
terreno, sia filosofico che teologicd. Per il 
suo trionfo lottarono uomini i ad Homi so¬ 
no scritti a caratteri d’oro nelle pagine del¬ 
la storia della scienza: uno ne ricerderemo 
che vale per tutti: Galileo Galilei 

Domenico Maria Novara, il professore di 
astronomia all’Università di Bologna, fu que¬ 
gli che inspirò al giovane Copernico l’amo¬ 
re per la scienza del cielo. Tuttavid, il No¬ 
vara era un seguace convinto, e in buona 
fede, del sistema tolemaico, e perj di più, 
fermamente credente nell’indirizzo della sco¬ 
lastica. Non fu quindi il maestro di Co¬ 
pernico a suggerire al suo allievo la possi¬ 
bilità di un altro sistema mondiale diverso 
da quello tolemiaco. Questa possiblltà nac¬ 
que neha mente di Copernico da conside¬ 
razioni di ordine vario, e soprattutto per 
per effetto della lettura di alcuni autori gre¬ 
ci dai quali si poteva apprendere come vi 
fossero stati alcuni filosofi dell’anéichità i 
quali avevano sospettato che il Sole fosse 
l’astro principe della disposizione cosmogo¬ 
nica, e la Terra nuU’altro che un comune 
pianeta. Tra questi merda di esserp ricor¬ 
dato Aristarco di Samo, il quale viveva nel 
terzo secolo avanti Cristo. Ma le ns^ve ve¬ 
dute di Aristarco non piacquero ai suoi con¬ 
temporanei, e presto caddero in completo' 
abbandono. Rimane certo inspiegabile il fat¬ 
to che una teoria così bella e cosi semplice, 
la quale era costata ai Greci non più di un 
secolo di studio, abbia dovuto attendere, 
dopo Aristarco, ben diciotto secoli perchè 
fosse alfine ricondotta in onore. Pitroppo, 
il progresso scientifico dell’umanità è stato 
sempre ostacolatò, ieri come oggi e come lo. 
sarà domani, dalla tradizione, dalla diffi¬ 
denza e dalla paura del nuovo. 

Il buon canonico di Frauenburg trascor¬ 
reva i suoi giorni pensando e rifietUndo al¬ 
l’idea germogliatagli nella mente quando 
frequentava gli atenei di Bologna, Padova 
e Ferrara, e cioè che il Sole, e-non la Terra, 
è al centro del sistema planetario. Dopo anni 
di studio serio e paziente, egli comtinicò ad 
alcuni amici un primo saggio delle] sue ri¬ 
cerche, con un opuscolo manoscritto da lui 
composto intorno al 1531. In esso si sostene¬ 
vano i seguenti punti: 

Le orbite dei pianeti giacciono intorno 
al Sole, il quale perciò deve considerarsi co¬ 
me il centro del sistema. i 

La Terra non è il centro déll’Upiiverso, 
ma solamente il centro dell’orbita della 
Luna. 

Il moto diurno della sfera celeste é nul- 
l’altro che un’apparenza, cioè un effetto diel 
moto rotatorio diurno della Terra intorno 
al suo asse. 

Il moto diurno della Terra e quello an¬ 
nuo intorno al Sole spiegano tutti i movi¬ 
menti osservati in cielo. 

La distanza fra la Terra e il Sol:, ■para¬ 
gonata a quella fra la Terra e le 'stelle, è 
piccolissima e insensìbile. 

La conoscenza del nuovo sistema eliocen¬ 
trico si divulgò dovunque ben presto, e U 
nome di Copernico acquistò nello stesso 
tempo una fama di primo ordine. Tutti i 
dotti erano nell’attesa della pùbbacazione 
di un’opera — che Copernico aveva promes¬ 
so di dare alle stampe — nella ,gs|ale egli 
at>eva divisato di esporre la sua dottrina in 
forma più ampia, organica e particolareg¬ 
giata. Fu in seguito aUe esortàziom e alle 
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pressioni di molte persone che finalmente, 
nell anno 1542 Copernico consegnò a Tide- 
jnarjn Ozio il manoscritto della sua grande 
opesa, che porta il titolo De Revolutionibus 
Orblum coelestium, delle rivoluzioni (ossia 
dei movimenti) dei corpi celesti. 

E nel' giorno della sua morte il 24 mag¬ 
gio 1543, egli ne ricevette dallo stampa'- 
tare di Norimberga la prima copia. Si narra 
che, sollevatosi sul letto, quanto le jorze 
gliel i permettevano, prese il libro e lo strinse 
al pitto, piangerido.'Lo scopo ài tùttà la sua 
vita era finalmente raggiunto. Ora poteva 
•morire tranquillo. La verità del . suo si- 
sterrid avrebbe prima o poi trionfato. Un 
grande filosofo italiano^ che sarebbe nato in 
Pisa jun ventennio più tardi — Galileo Ga¬ 
lilei j— si sarebbe assunta la nobile impresa 
di diffonderlo e di difenderlo. 

Scoperte come questa di Copernico pos¬ 


sono essere apprezzate soltanto da chi, al 
di sopra delle piccole cose della vita,- sa 
guardare in alto e trovare conforto nella 
contemplazione dell'Universo. Tutta la filo¬ 
sofia creata dall’uorrìb, con le sue varie scuo¬ 
le e i suoi vari indirizzi, non vale quella 
che insegna il cielo. Su un vecchio trattato 
di Astronomia sta scritto il motto: Suspi- 
cieiido despicio, cioè, guardando in alto di¬ 
mentico le cose di quaggiù. 

Certo si è che se tutta l’umanità si pro¬ 
ponesse di rivolgere ogni giorno, per qual¬ 
che momento, lo sguardo al firmamento stel¬ 
lato, e di riflettere sull’immensità, sulla bel¬ 
lezza e sull'armonia del creato in confronto 
alla nostra piccolezza, l’umanità stessa sa¬ 
rebbe più felice, perchè sarebbe, di conse¬ 
guenza, più buona e più saggia. 

PIO EMANUELLI. 



Sul fronti europei 'permane la calma; non 
calma inerte, di stanchezza, ma operosa di 
prepù rativi intensi da parte di tutti i belli- 
gerar ti per eventi che,, proprio in ragione 
aeU’dttesa, si è indotti a prevedere di grande 
importanza. 

Intanto, come è nel carattere dei periodi 
di sesta, si tirano alcune somme -e se ne 
comunicano i risultati. In un certo senso, la 
statistica si sostituisce all’azione. Cosi ab¬ 
biamo appreso che, nel settore mediterraneo, 
dall’i iizio della guerra, sono stati abbattuti 
6033 velivoli nemici e un giornale inglese 
calcola a 47 mila gli uomini perduti finora 
dalla RAF su tutti i fronti. Nei primi 26 - 
giorni di maggio le perdite avversarie in ve¬ 
livoli am-montavano a 370 unità con 1800 
nomit i aU’incirca, e nello stesso periodo le 
nostre forze aeronavali avevano affondato 
per SO mila tonnellate di naviglio nemico, e 
un sommergibile, danneggiando nel contem¬ 
plo 6 mercantili, 1 incrociatore e 2 caccia. 

I giapponesi, dal principio della guerra, 

. hanno affondato o danneggiato 505 navi da 
guerrà nemiche, fra cui 13 corazzate, 11 por-, 
taerei e 55 incrociatori. In questa settimana, 
poi, i sommergibili tedeschi hanno affondato 
altri :!S mercantili per 145 mila tonnellate, 
oltre c diverse piccole unità da guerra; men¬ 
tre i giapponesi, nelle Aleutive, hanno colpito 
una carazzata e un incrociatore americano, 

■ dati ^i per affondati, e danneggiato un 
altro incrociatore, un caccia e due navi da 
guerre, di tipo imprecisato. 

Gli attacchi sovietici contro la testa di 
ponte del Kiiban si può dire che non han¬ 
no aiuto sosta, anzi sono andati via via 
cresce ido d’importanza. Il nemico vi ha, 
infatti^ impegnalo ben cinque armate com¬ 
prendenti parecchie brigate corazzate e due 
flotte oeree. Il « Giornale radio « deli'Eiar 


ha informato che, negli ultimi due mesi, i 
bolscevichi hanno lasciato in quel settore 
óltre 20 mila morti e 500 carri armati di¬ 
strutti, senza aver conseguito alcun risul¬ 
tato di rilievo. L’accanimento con cui i 
bolscevichi attaccano la posizione tedesca 
del Kuban indica l’importanza che le si 
attribuisce nel piano delle future opera¬ 
zioni. . _ 

In Cina le armate nipponiche avanzano 
sempre su tre grandi direttrici, e sembra che 
l’obiettivo maggiore di questa fase operativa 
sia addirittura la conquista di Ciung King. 
Una delle colonne nipponiche ne è distante 
250 chilometri che, nella vastità oceanica 
della Cina, appaiono poca cosa. 

A proposito dell’inumana offensiva aerea 
anglo-americana sull’Italia e sulla Germa¬ 
nia, il mondo civile ha appreso con orrore 
che la Chiesa anglicana, in un proclama, 
ha giustificato le stragi delle popolazioni 
civili, affermando non esservi differenza fra 
l’uccisione dei soldati in battaglia e il mas¬ 
sacro di bambini, donne e vecchi inermi 
nelle città indifese- Con ciò essa pone sullo 
stesso piano l’assassinio ed il combattimento 
od armi pari. M(f quali sono i delitti inglesi 
che la Chiesa anglicana non abbia giustifi¬ 
cato e santificato? • 


I NOSTRI CADUTI 

La famiglia dell’Eiar annuncia con fiero 
dolore la' perdita di un altro suo dipendente 
caduto per la Patria: il tecnico Luigi Gallo, 
già addetto al Centro di controllo di Sesto 
Calende. Era in servizio come radiotelegra¬ 
fista di bordo, ed è morto nel suo posto di 
combattimento. Liavoratore volenteroso ed 
appassionato, Luigi Gallo lascia, con la sua 
scomparsa, tm vivo e profondo rimpianto 
nei superiori e nei coUeghi che ne ammi¬ 
ravano la scrupolosa attività e le generose 
doti dell’animo. 

Al fratello Gustavo, che presta pure la 
sua opera come tecnico presso il Centro di 
controllo di Sesto Calende, ed a tutta la 
sua famiglia, l’Eiar rivolge l’espressione del 
suo accorato rimpianto. . 
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10 C. - Montefiascone. — La vostra 
è molto, giudiziosa. « Se per caso ve 

diimsnticatl (sono parole vostre), io 
o che la Radio ha. da educare 11 gu- 
pubbMcc € non. quello soltanto di dl- 
jcol divertimento. Giusto, più che giu- 
[jessuno di noi lo dimenityca, ma fa 
nte piacere il richiamo. La Radio 
jve solo divertire, ma anche educare; 
o non deve solo ©v^^are gli ascolta- 
Indurll a riflettere, a pensare, mi- 
.cne 1 gusti © la cultura.. D’accordo in 
orioa, siamo. In linea pratica di opi- - 
.n po’ diversa. Ohe non è tutta bella 
Ica seria, quella che voi vorrete udire 
' ora del giorno, e non è tutta brutta 
^ ca leggera che voi vorreste togliere 
ftjnaismissioni. « Troppe canzoni », voi 
poca, pochissima musica vera». E 
dice ohe anche la canzone non sia 
ijuslca o, come. vi piace di più, che 
' musica seria? DI canzoni nc abbiamo 
Talché superbe, delie popolari mera- 
E fra le popolari mettiamo non sol- 
4uelle nostalgiche e sentimentali del 
ma anche quelle d’oggi, ritmiche ma- 
amorosi o commossi ricordi no- 
|Nel programimi dedl’Eiar la musica leg- 

11 suo posto (i glovainfi la chiedono 
gran voce), ma ha il suo posto anche la 
èiinfonica^ da camere, lirica e religiosa, 
ito un fascio di questa e poi tirate 

e vi- accorgerete che hanno forse più 
di protestare quelli che dalla Radio 
'^ebbero che essere svagati che non 
che chiedono di essere divertiti e 


jla Angelo - Maglie (Lecce). — II di¬ 
tenere antenne estenne è entrato in 
1 3 giugno scorso. Ciò potrà creare 
difiìieoltà per la ricezione di stazfloinfi 
ma non può in alcun caso annul- 
rlcezione delle principali emlesdonii 
Nel vostro caso il Programma « A » 
jre facilmeinte ricevuto sull’onda di 
mentre u Pirogramma « B » sarà pÌ- 
debolmente, ma sempre percettl- 
’onda d: 610 kHz. NaturaliTnente Taai'- 
ivrà esseie sostiituita. da im adatto 
jeaptante. Coi ricevitori più sensibili 
dii metri di Alo isola-to, ‘inserito al 
Tantenna, sono sufBciisnti per rice- . 
e le steidoini i»ù deboli, con rice- 
nso sensibili sarà necessario aumen- 
lùnghezza del filo distendendolo ma- 
igo ì'I soffitto dd un corridoio o fra 
"jù camere, meglio ancora se la con- 
sempre aocurataimen'te Isolata', Tag- 
Ipianl superiori dell’edificio. In molti 
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. casi un. buon sistema di captazione è costl- 
tutto dai- conduttori deirimpiento deà oam- 
paneUi, quando, esso risxiltl sufficientemente 
Isolato da terra. Rinunciando poi ella m-essa 
a terra del ricevitore, nella maggior parate dei 
casi è ancora possibile una buona ricezione . 
inseremido M filo di terra nelle presa di an¬ 
tenne del ricevitore. Provando uno del vari 
sistemi indicati vedrete che vi sarà possibile 
ottenere una buona ricezione, a meno che il 
vostro apparecchio sia toteliménfce privo di 
sensibilità. 

Flora B, - Treviso. — Commedie a due soli 
personaggi ne ha scritta una Niccodemi che 
è un gioiello: L’alba, il ffiomo e la notte; 
un’altra ne ha scritto Roberto Bracco: Il 
perfetto amore, ma questa richiede Tlnter- 
vento di alcune comparse. 

- M. Angelo - S. Giovanni Valdarno. — La 
scena della pazzia nella k Lucia » donizet- 
tiana non viene eseguita come la scrisse l'àu- 
tore, ma con le cadenze e i ritocchi introdotti 

' da soprani leggeri, primo tra 1 quali la Bram- ' 
bilia. E' uno dei tanti abusi , che il pubblico 
non solo tollera, ma che gradisce e richiede, 
preferendo, alla verità drammatica e al ri¬ 
spetto per il- compositore il diletto dell’o¬ 
recchio 

F. F. - Imperia. — L’intestazione che cl co¬ 
municate « Tutti pianisti: mètodo per impa* 
taire da se stessi a suonare il pianoforte senza 
conoscere la musica, senza bisoff-no di maestro » 
invece del titolo di un libro sembra, una 
« réclame » per quail'che miracolosa spécla- 
lltà. Il pianoforte senza conoscere la musica 
e senza maestro non si impara. E’ un libro 
che riteniamo lo troverete difficilmente. In 
ogni modo cercate presso una libreria anti¬ 
quaria. 

G. B. - Bra. — Ci fate sapere che posse¬ 
dete un veochfo violino, neH’interno del quale 
è Incollata una fascetta con la dicitura « An- 
tonius Stradlvaritis Cremonensls faciebat an¬ 
no 1737 » e sulla parte posteriore — fondo — 
è inciso un mappamondo con sovrastanti tre 
stelle e vorreste sapere se possa ritenersi sia 

' stato fabbricato neU’officina degli Stradivari, 
se non dal sommo, dai suol figli o dal suoi 
allievi. Le imitazioni — anche eccellenti — 
degli stradrivari sono state numerosissime. Per 
e^ere sicuro fate esaminare il vostro stru¬ 
mento da qualche liutaio specializzato, e, 
meglio, nell da uno solo. 

Vari Abbonati - Viareggio. —^ La lettura di 
brani di autori classici e di autori delTOtto- 
oento veniva fatta anni fa, e molto bene, 
da Riccardo Bacchelli, oggi Accademico d’Ita¬ 
lia. Questa rubrica verrà i-ndubblameinte ri¬ 
presa, col tempo, cosa che per il momento 
non è possibile fare. 

A. G. Casella. — La canzone Tutto passa 
e ai scorda cantata da Lina Termini è incisa 
su disco Cetra 4137. Questa canzone è preci¬ 
samente quella che Radio Belgrado trasmette 
ogni sera alle ore 21.40 con le stesse modalità 
che seguiva .per la trasmissione di LUÌ Mar» 
leen. 



ANDREA CHÉNIER- DI UMBERTO GIORDANO 


La seconda opera della Stagione Lirica 
deH’Etar è il pc^larissimo Andrea Chénier 
di Umberto Giordano. Dirige l’Autore. Ne 
sono interpreti principali: Galliano Masini, 
Armando Borgioli e Adriana Guerrlni. 

Ecco in riassunto la favola che Luigi II- 
lica, librettista impareggiabile, ha composto 
rivivendo melodrammaticamente la storia 
del Poeta rivoluzionario, vittima della Ri¬ 
voluzione. 

Andrea Chénier si era gittate perduta¬ 
mente, con l’anima ardente e pura, nel vor¬ 
tice della rivoluzione, affascinato dal bel 
sogno di uguaglianza, di fratellanza e di 
libertà, nel cui trinomio il popolo, forte dei 
suol diritti, s’era levato: ma il disgusto, 
anzi il dolore non tarda a prendere il posto 
dell’entusiasmo. Il suo cuore nobilissimo 
non regge alla vista delle sopraffazioni e 
dei delitti che si commettono in nome delle 
tre generose parole. La ghigliottina lavora 
senza posa. Il sangue dilaga per le vie di 
Parigi. Ed egli si allontana dalla città re¬ 
candosi ad abitare in un’umile casetta di 
Marly in quel di Versailles. 

La sua vita solitaria non gli impedisce 
però di guardar spesso verso Parigi dove 
sono tutti i suoi e tutti gli amici più cari. 



Atto primo 

EJd ecco arrivargli un giorno la notizia del 
prossimo arresto d’uno di questi: il Pa- 
storet, ex legislatore e amministratore del 
Dipartimento di Parigi. Egli non deve tra¬ 
scurar nulla per tentar di salvare l’amico 
e, noncurante del pericolo inevitabile, lascia 
il ricovero in cui era riuscito a farsi di¬ 
menticare e si reca a Passy dove era la 
casa del Pastoret. Ma questi è stato arre¬ 
stato e nella casa dell'amico non sono ri¬ 
maste che due donne: la moglie e la madre 
di questa che tentano invano, di consolarsi 
a vicenda. 

E’ notte alta. In quella due colpi furiosi 
sono dati alla porta. Il secondo colpo è se¬ 
guito dalla frase che in quei giorni di ter¬ 
rore e di sangue equivaleva ad una sentenza 
di morte: « Aprite in nome della Nazione». 
La porta è aperta e un drappello di avvi¬ 
nazzati, lì inviati per un’ispezione, irrompe 
fragorosamente nella stanza. Le due donne 
si stringono l’una all’altra, dando trepidi 
sguardi all’amico del loro caro che s’era 



Atto secondo 

perduto per Itil. E diffatti, trascurando la 
causa della loro irruzione, 1 soldati chie¬ 
dono allo Chénier la ragione della sua pre¬ 
senza nella casa d’im nemico della patria. 
Le ragioni che egli dà fanno sorridere gli 
uomini del drappello che, giubilanti per 
aver fatto buona caccia, lo dichiarano sen¬ 
z’altro in arresto. Nella notte stessa è tra¬ 
scinato a Saint-Lazare donde non uscirà 
che per andare alla ghigliottina. E’ li, nella 
prigione, che è l’anticamera della morte, che 
Andrea Chénier trova l’amore. Il suo primo 
amore? Porse. Certo il suo ultimo amore. 

La Coigiiy che II poeta immortalò nel suo 
carme la Jeune captive non ha di comune 
con la pura e soave Maddalena di Coigny 
che il cognome dato dairniica al suo fan¬ 
tasma d’arte. Ma il poeta l’adora e agli oc¬ 
chi di lui la Coigny di Saint-Lazare, già 
da dieci anni divorziata, è « innocente co¬ 
me una bimba di dieci anni e pura come 
ima spiga appena nata». Alla.donna non 
dispiacciono 1 versi che il poeta scrive per 
lei e che le legge. Ma ella non l’ama a£- 


fatto, e mentre lo Chéql 
suo amore — era, del 
di sole nella tetraggin|e 
ex contessa di Fleury 
con un altro compagni 
Montson, molto ricco 
cento luigi a im carc|< 
cancellare il suo nome 
la quale se ne va, dimi 
d’uà altro detenuto' i| 
Jetf.ne captive. 

Passano i mesi. Ogni 
ferro di Saint-Lazare 
mente la quota prescritti 
morte. Il poeta sembra’ 
dimenticato. Non dimen 


ier non vive che pel 
resto, l’unico ragg.o 
del carcere — la 
isse il perfetto idillio 
di prigione, un tal 
e che, col dono di 
leriere, riesce a far 
quello della donna, 
i^ntlcando nelle mani 
manoscritto della 



giorno la porta di 
vomitava regolar- 
.a dei condannati a 
va che vi fosse sta o 
Meato però dai suoi 


, Atto ti 

e dal padre che, come |m pazzo e straziato 
da un’ansia mortale, coirre da mane a sera 
per tutta Parigi, bussarijdo a tutte le porte, 
ricorrendo a tutti quelli che gli pare.a 
avrebbero potuto salvarijll la -vita del figlio. 
Si era già al sesto me&: della prigionia del 
poeta. Dna mattina, U -vecchio Chénier si 
reca dal Barrère. Questi, sulle prime, sì 
rifiuta di riceverlo. Finalmente lo fa pas¬ 
sare. Il vecchio gli si getta ai piedi. Grida 
l’innocenza del suo pe vero figliuolo. Im¬ 
plora, piange, a-winghiandosi alle ginocchia 
dell’uomo sempre imptssibile. Ma in un 
cèrto momento, Barrèro sembra commuo¬ 
versi. Fa rialzare il vexihio e Io congeda 
dicendogli: « Prima di tre giorni, 11 tiio 
figliuolo uscirà da Saint-Lazare ». £ il 
Barrère mantenne la parola perchè proprio 
prima dello spirare del terzo giorno, An^ea: 
Chénier varcava la porto del carcere — era 
il 7 di termidoro — per esser portato alla 
ghigliottina. 

E al suo fianco, nella t a 
nati a morte, non era 
quella che la poesia, più 
vera, gli ha posto — nell’alba bianca — vi¬ 
cina, tutta ebbra d’amore e di sacrifizio: la 
pura e soave Maddalena di Coigny, il dolce 
fantasma creato daU’Illica per la musica 
ardente e appassionata di Umberto Gior¬ 
dano. 

Rapidi, dinamici, travolgenti i quattro 
quadri del dramma musicale; dal primo sof¬ 
fio della bufera che getti: un attimo di sgo¬ 
mento, solo apparentemente superato, 
festa di Madama la Cor tessa, 
sare della tormenta dì sangue: nel secondo 
atto, dove la spensierate sza e la follia gio¬ 
cano con la morte; dal quadro commovente 
che glorifica lo slancio 
tutto quanto possiede - 
soldo — per la difesa dèlia patria al fosco 
e torbido dibattito davanti al tribimale rivo¬ 
luzionario: e finalmente alla tragica conciu 
sione dell’idillio — uno hei tanti fiori pur¬ 
purei del Terrore — fra 
fanciulla aristocratica, fièra 
molarsi con lui e per lui 
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BIMBI STRAZIAI DAL NEIilGO 

PRESENTI AD UNA TfiASMISSIONE DI RADIO IDEA 

Nella trasmissione di Radio Igea di 
domenica 30 maggio sono intervenuti, 
con varie centinaia di combattenti, 
quattro piccoli feriti, vittime dei bom¬ 
bardamenti aerei. I quattro ragazzetti, 
che si trovano degenti negli ospedali di 
Roma, vestiti col Iqro camice bianco di 
ospedale, sono stati accolti nell’audito¬ 
rio dell’Siar da premurose e affettuose 
dimostrazioni di siinpatia. Con uguale 
sentimento devono| averli salutati gli 
ascoltatori lontanj. Fulvio Palmieri, 



Macario presentatore a Radio igea. 


espresso il generai 3 senso di obbrobrio e , 
di orrore di tutto il popolo italiano per 
l’accanimento con il quale i nostri ne¬ 
mici si scagliano Sui bambini e sui vec¬ 
chi, abbattono gli ospedali e le chiese, 
distruggono le ca^ della povera gente, 
queste particolarijnente, ha presentato 
con commossa parola agli ascoltatori 
lontani i quattro ragazzetti: Giuseppina 
e Lorenzo Dejanà, la prima di dodici 
anni e il secondo Idi dieci; Lidia Fondai 
di undici e Walfier Gentili di nove, i 
primi tre vittime ' dell’incursione su 
Civitavecchia e il quarto, il più picco^, 
di Messina, gravemente ferito agli occhi 
da una penna stilografica esplosiva. Poi 
brevemente, con | palese emozione, . ha 
ricordato le tragiche vicende eroica¬ 
mente sopportate dai quattro bimbi e , 
questo per mettere ancora una volta in 
evidenza che il nemico dimostra di non 
conoscere il nostro popolo se s’illude di 
spezzarne la resistenza con questi pre¬ 
meditati massacifi di innc«enti. « Que¬ 
sti atti barbarici compiuti su creature 
piccole e fragili, ha detto Palmie¬ 
ri, rinvigoriscono nel cuore del po¬ 
polo italiano i propositi di resistenza 
contro i quali sij scagliano inutilmente 
gli anglosassoni con il loro denaro, con 
i loro uomini, cpn i loro mezzi ». Con 
parole semplici e schiette, ma con un 
senso palese di orgoglio, ognuno dei 
quattro ragazzetti ha fatto poi la nar¬ 
razione del barbaro attacco di cui e 


rimasto vittima nel quale hanno per¬ 
duto, con la casa, ridotta un cumulo di 
macerie, i più, vicini congiunti, U papà, 
la mamma, i fratelli, sepolti sotto di 
esse. Tragedie: una poco diversa dal¬ 
l’altra, tranne quella del piccolo Walter 
Gentili, vittima della penna esplosiva: 
da strappare le lacrime, da rendere 
pensosi, da destare nei cuori dei fremiti 
di giustificato rancore e di rivolta. 
Ognuno dei piccoli ha avuto la sua 
parte di applausi da parte dei presenti 
e il suo dono dell’Biar: dei giocattoli. 

« Giocattoli veri, ha detto Palmieri, non 
di quelli che celano U tradimento e la 
morte ». E’ seguito poi ùn programma, 
vario interessantissimo con un presen¬ 
tatore di eccezione: Macario, fiancheg¬ 
giato da Rizzo; un programma al quale 
hanno partecipato l’Orchestra diretta 
dal M" Segurini, Lilia Silvi e Fosco 
Giachetti, il comicissimo Fabrizi, Dea 
Garbaccio e il trio Capinere, Marcella 
Lumini e Silvia De Bettini. 

L a trasmissione per le Forze Armate di gior 
vedi 10 giugno comprenderà, nella ru¬ 
brica '< Parole di UfBciali- ai soldati »>, una 
conversazione brillante. Il maggiore Ugo 
Bertoncmi nella sua conversazione dedicata 
alla medaglia d'oro Aurelio Zamboni ha 
dato una bella e significativa definizione di 
ciò che deve Intendersi per l’atto di eroi¬ 
smo che l’uomo compie al servizio .di un idea 
alla quale' ha dedicato tutta la sua vita, 
o Atto di eroismo e volontà tesa oltre l’ul¬ 
timo possibile sforzo fisico, sul confine del. 
grande mistero: un oblio totale di ogni pen¬ 
siero limitato al confine personale; una su¬ 
blime negazione di ogni pur spiegabile cura 
della propria conservazione ». La medaglia 
d’oro Aurelio Zamboni, ha detto il maggio¬ 
re Bertond'ni, « ha superato anche i limiti 
personali sublimandosi in ima gesta di cui 
parola umana non può rendere l’epica gran¬ 
dezza ». 

D omenica 6giugno prenderà parte alla tra¬ 
smissione di Radio Gii, c gli abitatori 
, ne saranno indubbiamente; lietissimi, un ar¬ 
tista che ha acquistato sullo schermo molta 
popolarità. Sono i combattenti livornesi che 
riceveranno domenica il saluto dei loro cari. 
Giovedì, nella trasmissione riservata ai Gio¬ 
vani Fascisti e Avanguardisti, verrà trasmes¬ 
sa una radioscena che porterà gli ascoltatori 
in una scuola di addestramento per i bravi 
cani poliziotti. Sarà data agli ascoltatori la. 
possibilità di seguire gli intelligenti anima,li 
mentre apprendono a sbrigare le loro difacih 
e utilissime mansioni. Seguirà la consueta 
rubrica di Toddi. 


RADIOCORRIERE 12 giugno 1043-XXI 

A perto 11 ciclo delle trasmissioni di giugno 
con la rievocazione della grandiosa fi- ■ 
■À f gura del Condottiero dei Mille, « Trenta mi- 

nuti nei mondo » effettuerà lunedi 7 un 
, Viaggio ideale » attravèrso una delle più 
tSinSp belle ed interessanti regioni del nostro Pae- 

se, il Casentino, terra ricca di boschi, di 
uliveti e di vigneti, in cui tanta storia e 
" iiiipiiiJ tanta leggenda è passata lasciando dure¬ 

voli tracce nei vecchi castelli e nelle flo- 
e hanno rite tradizioni popolari. Altra trasmissione 

un cumulo di interessante sarà quella che si effettuerà ve- 
Ùunti, il papà, nerdi 11, nella quale, sopprimendo per una 
ìpolti sotto di volta la «Vetrina», nella ricorrenza della 
) diversa dal- « Giornata della Marina », « Trenta minuti 
piccolo Walter nel mondo » dedicherà ai marinai una tra¬ 
ina esplosiva; smissione interpretando il sentimento di 
! da rendere fierezza e di gratitudine che il popolo 
òri dei fremiti italiano ha per i suoi soldati del mare, 
e di rivolta. Altre trasmissioni interessanti sono in 
avuto la sua programma per lunedì 14 e venerdì 18 



Dopolavoristi al microfono di «Trenta mInuU 
nel mondo ». (Poto RaUescUi-EMr). 

giugno: due celebrazioni; quella di una 
grande famiglia italiana e quella dei ber¬ 
saglieri. 



STAGIONE SINFONICA DELL’EIAR 

ì, STAGIONI DI HAYD 

NEL CONCERTO DIRETTO DA VITTORIO GUI 


V ARIATO e sempre interessante si premuta 
in questa settimana il progra^mma di Ra- 
dio Sociale: si alterneranno ai microfoni, con 
alcune note cantanti, le Orchestre dirette dai 
maestri Segurini e Rizza. Oltre alle consuete 
notizie sindacali verranno segnalati gli 
ascoltatori che hanno inviato delle offerte 
per ì nostri valorosi combattenti, offerte sem¬ 
pre graditissime. 

N ell'« Ora dell’Agricoltore e della Massaia 
Rurale » di -domenica 6 giugno, dopo un 
commento sulla disciplina prevista per il set¬ 
tore cerealistico, verrà data lettura di una 
serie di consigli di stagione sulla frutticol¬ 
tura sulla coltivazione degli orti, sullat pros¬ 
sima mietitura. Verrà inoltre risposto ad al¬ 
cuni quesiti di carattere sindacale ed assi¬ 
stenziale sottoposti da ascoltatori. Natural¬ 
mente non mancherà un programma vario 
e divertente. Lunedi 7 giugno la trasmis¬ 
sione del 0 Notiziario » sarà fatta a cura del¬ 
la Confederazione dei Lavoratori Agricoli. 
Martedì 8 e venerdì 11 giugno verranno tra¬ 
smesse, come di consueto, le « Cronache del¬ 
l’Agricoltura Italiana ». . 


Venerdi 11 giugno alle ore 20,45 le stazioni 
del Gruppo « B » trasmettono un concerto 
diretto dal maestro Vittorio Gui il cui pro¬ 
gramma è formato dalVOratorio Le stagioni 
di Haydn. 

Nella lunga carriera artistica di Giuseppe 
Haydn IRohrau 1732, Vienna 1S09), Le sta¬ 
gioni come La creazione rappresentano un 
culmirie a cui l’artista doveva pervenire rin¬ 
novando le sue migliori qualità. Il Settecento, 
effimero e cerimonioso, galante e sentimen¬ 
tale aveva trovato in lui un cantore pronto 
a dar vita alle sue più aggraziate immagini, 
ai sentimenti, che, animati sempre di di¬ 
screzione — sembrano effondersi miti nel¬ 
l'ambiente aristocratico che Haydn è solito 
praticare. Non che manchino nella sua crea¬ 
zione ■ artistica accenti di energia spirituale, 
vibrazione drammatica, impeto e vigore; ma 
la casa del principe Bsterhazy, ma le abi¬ 
tudini di Corte — ove l’autore ha trascorso 
tutta la sua vita — impongono una forma 
che a lui è impossibile superare; frenano il 
suo sentimento, moderano gli impeti che i 
moti del Settecento suscitano anche nella 
sud ciniTndf tenendolo dncoTd dttdccdto ulld 
società in seno alla quale vive ed agli ideali 
nei quali questa persevera. Le origini umili, 
i ricordi della lontana fanciullezza e delle 
prime difficoltà viennesi —. giunto nella ca¬ 
pitale austriaca a soli otto anni ebbe quasi 
tutta la gioventù travagliata dalla necessità 
di guadagnarsi da vivere e di farsi apprez¬ 
zare come artista — anche se tornano alla 
memoria, si disperdono nel lusso e nell’agia¬ 
tezza presente, nelle .magnifiche sale, nelle 
conversazioni elevate e galanti. 

Le stagioni, composte da Haydn nel iivs- 
800, apparvero nel 1801 a Vienna, nel pa- 
lazó) Schwarzenberg suscitando un y^o en¬ 
tusiasmo. Van Swieten aveva tolto il libretto 
da Thomson, che scrivendo le Seasons nei 
1726 aveva dato letterariamente vita all o- 
pera più elevata di intere serie che comin¬ 
ciando ad osservare la natura ne scopri¬ 
vano l’esteriore sensualità, la reale anima¬ 
zione. Anche Vivaldi ne Le quattro stagioni 
non aveva dimenticato tale opera poetica 
e ad essa si erano pure ispirati il Boisrnorier 
e U Telemann, in composizioni minori, dimo¬ 
stranti però il nuovo spirito del secolo. Haydn 
pur mantenendo le doti di chiarezza, di sen^- 
bilità, di candore tutte proprie del suo stile, 
raggiunge'una drammaticità sconosciuta aa 
altre sue opere, un pathos che é già romantico, 
un’espressione elevata, una psicologia sen¬ 
tita e profonda. E tutto si anima per virtù 
della musica, perchè il testo, coinè dice u 
Della Corte, « risente ancora dell arcadico, 
del pastorellesco, del rococò ». 

Le stagioni — che nella prima edizione 
non furono classificate oratorio e che s% po^ 

' irebbero anche definire una cantata — som 
divise in quattro parti: 
mata di otto pezzi e preceduta da una in¬ 
troduzione; L’estate, undici pezzi; L autun¬ 
no pure undici; L’inverno, dodici pezzi e 
una introduzione. Recitativi, arie e cavatine. 


duetti, terzetti e nove cori si incontrano nel¬ 
la partitura, che pur vivificata da nuovi 
accenti, accoglie ancora le forme del tenpo. 
Tre sono i personaggi: Simone, l’affittuzrio, 
basso; Anna, sua figlia, soprano; Luca, un 
contadino, tenore. Al coro concorrono con¬ 
tadini e cacciatori. 

L’introduzione coi suoi episodi agiteti, i 
suoi momenti calmi e sereni, la sua g. azia 
e la sua freschezza rappresenta il passàggio 
dall’inverno alla primavera; lo dice la vo^e di 
Simone che, inserendosi nelle ultime .rasi, 
annuncia la fine della stagione nevosa, :nen- 
tre Luca gli fa eco, e Anna in un delicata 
motivo dei legni rende noto l’avvento del¬ 
la primavera. Segue il coro: Vieni, q gintile 
primavera, animato di grazia e di pc està, 
e l’aria di Simone: Già s’affretta il conta¬ 
dino, fresca ed elegante, rnalgrado i popo¬ 
lareschi accenti. Un quadro fremente ci vi¬ 
ta e di bellezza musicale è delineato dalla 
entrata degli altri solisti e del coro, che, 
alternati da passaggi strumentali, ofia in 
episodi omoritmici, ora in concertati, iillar- 
gano liricamente gli accenti del tenore, dan¬ 
do vita a numerose ed interessanti pagine 
musicali. Il finale 'della prima parte si ^volge 
ampio. Iniziato da Un canto di alleg ’ezza, 
a mano a mano si estende espressivo e vario 
toccando la sensibilità di numerosi stavi d’a¬ 
nimo. fino a giungere — attraverso V ncal- 
zdre degli episodi — alla fuga a quattro par¬ 
ti, che ampia e distesa si swlge sulle parole: 
Gloria, onore e lode a tè, Dio di bontà, 
chiudendo grandiosamente la prima parte. 

La didascalia del breve preludio delte se¬ 
conda spiega: L’introduzione rapprèsenta 
l’alba, e l’oboe la rievoca con dolci accenti. 
Le forme, le espressioni già affermate^ nelle 
prime pagine della composizione, ma ricche 
della varietà che il genio infonde vèrnpre 
all’opera sua, si estendono pure a Lfestate, 
animandola di accenti sensibiiissimi,! Pia¬ 
mente romantici. Il sentimento della imtura 
non è una realistica descrizione esitare, 
un evocare melodie o ritmi; è un intonarsi 
dell’animo ai momenti che essa attraversa, 
un percepire il dramma che l’uorm -r pure 
unito ad essa — deve soffrire le su¬ 
perare Intenzioni descrittive si incontrano 
nell’aria di Simone: li pastore acc^lie fi 
gregge; nella cavatina di Luca che rifrae la 
natura oppressa dal calore estivo, nei ten¬ 
tativo ed adagio cantabile di Anna: <j) deli¬ 
ziosa freschezza, pezzo che contrasta col pre¬ 
cedente e; che per la sua estensione, sen¬ 
sibilità della melodia e il virtuosisno for¬ 
ma una vera aria di repertorio. Ad essa se¬ 
gue la tempesta. „ 

Quante pagine strumentali non alnimerd 
il Romanticismo traendo immagini^ dalie 
tempeste della natura e da queUe degli no¬ 
mini? Questa drammatica ed angìsnosa, 
scoppia nell'orchestra e nelle parti vocali 
dando l’avvio ad espressioni che latte del¬ 
l’Ottocento non trascurerà di ampliare. 

Pure nella terza parte brillano dx etti e® 
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arie solistiche; un pittoresco coro di caccia¬ 
tori ed un tripudiante coro bacchico. 

L’inizio de L’inverno rappresenta per l’au¬ 
tore un culmine espressivo. La stessa grave 
malinconia si ripercuote in molte pagine 
che nostalgiche ricordano la gioventù, guar¬ 
dando tristi il declino e la morte. Filosofica- 
merite la saggezza si oppone ai sogni ed ai 
fautismi; la virtù si eleva sul dolore. La 
composizione si innalza in un’atmosfera 
sempre più elevata, che il complesso finale, 
esteso € vario, sviluppa in tutte le sue pos¬ 
sibilità, fino a chiudersi — dopo l’ascesa in- 
calzànte delle varie melodie — sulla parola 
Amen, suggello posto dall'autore olio grande 
opera ed a tutta la sua creazione musicale. 

! , B. BECHERINI. 

CONCERTO MONTEVERDIANO 

Concerto celebrativo nel terzo centenario delia mor¬ 
te di Claudio Monteverdi. Trasmissione dal Tea¬ 
tro À. Panchielti di' Cremona (Domenica 6 giugno , 
- Programma « B » , ore 21). 

Il concerto, che è eseguito dall’Orche¬ 
stra e dal Coro del Teatro alla Scala di Mi¬ 
lano. rispettivamente diretti dal M“ Antonio 
Guahiierl e dal M” Achille Consoli, è pre- 
oeddto da un’orazione commemorativa di 
Roberto Farinacci. Verranno poi eseguiti, 
con accompagnamento di strumenti, alcuni 
Moidhgali, di cui il primo è tratto dal V li¬ 
bro ì gli altri quattro dal VH. Com’è noto, 
i Lliri di Madrigali del sommo Cremonese 
sono! otto, e nel in e nel IV egli cominciò 
a conferire a tal genere di composizione una 
imprjonta forbente drammatica e alla voce 
dominante quella fluttuazione recitativa ohe 
in qiiei tempi era nell’aria. Senza esagera¬ 
zione si potè per i madrigali mopteverdiani 
usare l’espressione di Sinfonie vocali per la 
profondità dell’espressione e degli effetti. Gli 
ultimi Libri di Madrigali sono importanti 
perciiè si stabilisce in essi definitivamente 
il seiiso e il gusto delia tonalità moderna. 
1 madrigali in programma sono tutti a cin¬ 
que voci; a sei è sólo l’ultimo, che viene pre- 
eentàto nella revisione e realizzazione orche- 
Btratfc dovuta a Vito Frazzi. 

COiLcERTO SINFQNICO 

direttk dal M" Giuseppe Morelli (Domenica 6 giu¬ 
gno -[Programma «A», ore 21,55). 

Sono in programma musiche di Respighi, 
GiurWna e Piclc-Mangiagalli. D’Ottorino 
Respighl è la suite per piccola orchestra in'- 
titolàta Gli uccelli, trascrizione elegantis- 
Bimald’un « Preludio »,dl B. Pasquinl, della 
« Colomba » da J. de Gallot, della « Galli¬ 
na » da Ph. Rameau, dell’" Usignolo « da un 
auoriimo Inglese, del » Cucù » da B. Pasqui¬ 
nl. De varie pagine conservarono la grazia 
clavlcemibalistica, pur arricchendosi del più 
vagm colori orchestrali. Di Barbara Giu¬ 
rami è pure una Suite, Apina rapita dai 
.Noni della montagna, che non è tra le 
composizioni meglio conosciute della robusta 


autrice della «X Legio ■>. Gli episodi sono 
quattro, e quello del » Rapimento » è l’ul¬ 
timo, perchè i tre primi evocano il « Lago 
incantato una « rassegata » ■ e una 
<1 Ninna nanna ». Di Riccardo Pick Man- 
giagalli sono il Notturno e rondò fantastico, 
composti nel 1914 e sempre graditi per la 
sincerità dell’ispirazione e per l’aristocrati¬ 
cità della scrittura. 

n Canto della Spa^ di Angelo Tortone 
è una pagina sinfonica rievocante l’addio 
di Orlando morente in Boncisvalle alla 
fida Durlindana. Passano 1 ricordi delle eroi¬ 
che imprese di cui essa fu strumento contro 
i nemici di Dio e della patria, finché l’ombra 
della morte scende tragica suH’evocazione. 

MUSICA DA CAMERA 

Martedì 8 giugno alle 20,40, per gli ascol¬ 
tatori del luogramma « B », il soprano Alba 
Auzellotti, il violoncellista Nerio BruneUi e 
il pianista Giorgio Pavaretto esegmranno due 
austeri « Corali » di Bach, trascritti per vio¬ 
loncello dall’ungherese Kodaly, tre « Liri¬ 
che » di Alfano e tre di Petrassi (tra cui il 
« Lamento d’Arianna » di quest’ultimo) e il 
» Kultaselle » di Busoni, variazioni di un 
canto popolare finlandese, scritte nel 1891 
per piano e violoncello. 

Giovedì 10 giugno, alle ore 21,50, per gli 
ascoltatori del Programma «A», il Quar¬ 
tetto italiano composto dai violinisti Remy 
Principe ed Ettore Gandlni, del violista 
Giuseppe Matteucci e del violoncellista Luigi 
Chiarappa, esegue il Quartetto n. li in mi 
bemolle di Mozart, ch’è uno dei 23 composti 
dal grande sallsburghese, il quale anche in 
questa forma lasciò Torma del suo genio; 
mirabile è al solito la ricchezza e la varietà 
dell’ispirazione e l’equilibrio della tecnica, 
che dà alla convposizione una leggerezza ma¬ 
gica. Tra i soliti due tempi in Allegro, fer¬ 
vidi d’aristocratica vivacità, s’adagiano im 
pensoso « Andante » e un « Minuetto » pia¬ 
cevolissimo e tipicamente settecentesco. 

La seconda parte del programma contiene 
la " Sonata in do » di Cherubini, della qua¬ 
le non si hanno se non due tempi; un Al¬ 
legro e uno spigliato Rondò; la virtuosistica 
<( Toccata » dello Sgambati e il più che vir¬ 
tuosistico « Mephisto-valzer » di Liszt. Ese¬ 
cutore il pianista Bruno Rigaoci. 

Sabato 12 giugno alle 22,5, per gli ascol¬ 
tatori del Programma « B », il soprano Ma¬ 
ria Fiorenza accompagnato al pianoforte 
da Renato Josi, canterà due Liriche napo- 
litane di Filati e due siciliane di Mulè, tre 
Canzoni còrse di Tornasi e due spagnole di 
Qbradors. La varietà del carattere e del co¬ 
lore rende atteaente 11 concerto, che sarà 
integrato da tre Canti di Spagna del cu¬ 
bano Joaquim Nin, grande conoscitore della 
musica spagnola, e dal « Notturno e taran¬ 
tella » del 'nostro Casella, nella trascrizione 
violinistica della Carmirelll. Esecutori sa¬ 
ranno il violinista Alberto Poltronieri e 11 
pianista Luigi Martelli. 


LE COMMEDIE DELLA SETTIMANA 



ene^tntaLa « 


MUSICHE DI ALTRI TEMPI 

Il concerto di musiche gotiche e del Ri¬ 
nasci mento eseguite dal » Trio di mede » 
iFietel-Trio), che verrà trasmesso alle 
ore 22,20 di martedì S giugno,' costituisce 
un avvenimento di notevole importanza ar- 
<is«co per la limitata notorietà dei compo¬ 
sitori e delle loro opere, e per l’intelligente 
e proficuo apporto alla diffusione di uria 
cultura musicale, che, per rruMe ragioni, 
resta soUtamente circoscritta ad un ristretto 
ambiente di studiosi e di'« specialisti « di 
musijhe antiche. 

Prma ancora che por virtù delle compo¬ 
sizioni, questo concerto è un richiamo di 
prim'ordine per il mezzo sonoro ed espres¬ 
sivo impiegato dagli esecutori, ossia per la 
* vidi la » che sta alla famiglia strumentale 
del lledioevo come un rnoUrto sta o quella 
attuale. 

L’orìgine degli strumenti ad arco è piut¬ 
tosto oscura e su di essa vertono opinioni 
discordanti, talvolta a dirittura antitetiche. 
Seco.ulo alcuni, gli antenati sarebbero di 
derivazione tipicamentè orientale, quali il 
m Raoanasstron » dell’India, M aNefery) egi¬ 
ziane , Varaba « Rebaìt » ; o questa versione 
si oppone la corrente, diremo così occìden- 
tàlika la quale ricerca le origini della vieìla 
neUa « Citata » greca, nella « erotta » brì- 
tann ea — per essere più esatti, gallese —, 
nella «Lira ad arco». Questa ripartizione 
di or ente ed occidente è oggi alquanto im- 
preelta, ma era giusta in quei lontani tempi 
nei (,uali il mondo conosciuto si estendeva 
dai mari delta Cina alle coste della Francia, 
donae lo spostamento comprensibile della 


OGNI GIORP DALLE 19 ALLE 22 

S ULLE ONDE DI METRI 47,62 E 30,74 

\IENE TRASMESSA DALL'aElAR» 

LA RADIO DEL 
COMBATTENTE 

TRASMISSIONE DEDICATA Al 
COMBATTENTI DI TUTTI I FRONTI 


Mercoledì 9 giugno 
Programma ‘ A,, - ore 21,3 

Ad orientare gli ascoltatori sulla favola di 
Massimo BontermpélU, riproduciamo la nar¬ 
razione che ne è stata fatta da Renato Si- 
moni, accademico d’Italia, sul « Corriere del¬ 
la Sera », quando se ne ebbe al « Maggio 
fiorentino » lo prima rappresentazione. 

La Cenerentola di Bontempelli, press’a 
poco come quella del Perrault, vede le so¬ 
relle agghindarsi pomposamente per una fe¬ 
sta da ballo cui parteciperà il principe Az¬ 
zurro. Maestro Ademaro, parrucchiere subli¬ 
me, acconcia con arte architettonica e 
metafìsica le loro chiome, come ha già 
foggiato capolavori su tutte le teste delle 


nozione geografica di Oriente e di Occidente. 

La niella è U primo strumento che comin¬ 
cia ad assumere una forma somigliante a 
quella del violino, anche se il numero di 
corde è maggiore (cinque anziché quattro) 
e se qualche dettaglio si differenzia piutto¬ 
sto dal suo illustre pronipote; la confor¬ 
mazione materiale stessa dello strumento 
esige una tecnica che si allontana da quella 
attuale e la natura del suono è pure diversa 
e di altro effètto. Dalla meUa discende, per 
un trapasso brevissimo e quasi insensibile 
la viola; da questultima al violino il passo 
è ancora più rapido e decisivo. ' 

■le musiche che verranno eseguite dal 
» Trio di bielle » sono le più significative e 
suscettibili di destare un reale interesse non 
soltanto dal punto di vista storicistico e cul¬ 
turale, ma anche da quello sensitivo ed 
espressivo; quindi potranno venire ascoltate 
con diletto anche da quella parte degli amici 
della musica che di rado s’accosta a periodi 
lontani, a schemi disusati, a forme arcaiche. 
Italiani, tedeschi, fiamminghi, spagnoli del 
Quattrocento e del Cinquecento si avvicen¬ 
dano con le loro musiche, ora severe e invo¬ 
lute, ora lievi e ridenti, 'per la maggior parte 
derivate da composizioni polifoniche vocali 
che raiifio perdono del loro carattere preci¬ 
puamente « locale » nel gusto e nella forma, 
anche se trasferite nel campo strumentale. 
Passano così, in una veloce e quanto mai 
iftruttiva rassegna, i nomi di Giovanni Neu- 
siedler, liutista e liutaio al tempo stesso; 
di Giovanni da Firenze, fondatore del « dolce 
stil nuovo » nell’arte del comporre; di Gu¬ 
glielmo Dufay, il più illustre e nclÀle dei 
primi fiamminghi; di Enrico Isaac, famoso 
per il magnifico corale: « O.Welt, ich must 
dich lassen » (« O mondo, io debbo lasciar¬ 
ti »); di Josse Des Prés, detto Josquin, che 
alla profonda conoscenza del contrappunto 
accoppiò una ricchezza Urica che diremmo 
quasi moderna; di Stefano Mahn, maestro 
di coppella dell’imperatore Ferdinando J. A 
questi musicisti occorre aggiungere alcune 
composizioni 'tratte da raccolte e antologie 
musicali tedesche dei secolo XVI, come il 
« Canzoniere di Glogau » che contiene can¬ 
zoni sacre e canzóni profane. Da notarsi 
infine che le vielle usate in questo concerto 
sono state espressamente costruite su disegni 
antichi della liutaio Maria Siebenhiiner di 
Monaco di Baviera. 

Un bei concerto dunque e, soprattutto, 
un raro ed interessante concerto. Avviso ai 
buongustai e ai ricercatori di emozioni arti¬ 
stiche inconsuete. CELSO SIMONETTI. 



Momenti^ di « Cenerentola » di Massimo Bon- ■ 
tempelli. 

donzelle locali. E Cenerentola vorrebbe, 
anch’ella, andare al ballo del principe. Per 
la prima volta sente la tristezza della pro¬ 
pria vita. La madrina si duole che,, nella 
pura semplicità spirituale della sua protetta, 
fermenti ora qualche cosa che viene dal di 
fuori. Fin che guardava il cielo. Cenerentola 
non aveva conosciuto che cose buone. Dalla 
tristezza è così facile passare alla cattiveria 
e alTinvidìa! Ma la faU non vuole che Ce¬ 
nerentola soffra; e le tocca le vesti povere, 
che diventano splendenti, e fa contrarre lo 
spazio che divide la casa di Cenerentola 
dalla reggia, sì che questa, uscendo dalla 
porta, si troverà già davanti al palazzo. 
Ora la fanciulla può andare al ballo. Ma lo 
abl>andoni prima che finisca di suonare la 
mezzanotte, perchè, a mezzanotte, dovunque 
ella sia, si ritroverà vestita del suoi cenci, 
in zoccoli. A quell’ora cessa il potere della 
madrina. * . 

E Cenerentola va al bàlio,, e affascina 
tutti, e più d’ogni altro il principe Azzurro, 
tra lo stupore ossequiente dei cortigiani e 
i sospetti grotteschi del capo della polizia. 
Il principe cerca per lei, incognita, 1 nomi 
più dolci: «Angelo Celeste» è quello che 
gli pare più giusto. L’Angelo Celeste su¬ 
scita l’invidia di tutte le belle: ma, a diffe¬ 
renza della Cenerentola tradizionale, non 
s’innamora del principe Aezurro: volge piut¬ 
tosto gli occhi incuriositi verso Icaro, un 
giovane suonatore di viola. Il suo cuore ri¬ 
mane tuttavia chiaro di frcsche^a, sciolto 
da complicazioni sentimentali. In quel biz-- 
zarro mondo dì ciambellani, di gran signori, 
di intriganti, che visto il favore che le di- 
mostra il principe, le si raccomandano, ella 
sorride con ingenua malizia; è ben s’awede 
■ che il cielo è più bello della Corte. Quando 
s’annuncia la quadriglia della mezzanotte, 
11 principe vorrebbe ballarla con lei, ma Ce¬ 
nerentola, invece, gli mette a fianco la 
sorella Antonia, un po’ più buona della" stlz- 
zasa Mannara; e, per compagno proprio, 
scéglie Icaro. Ed ecco la musica, la dolcepa 
della danza. La mezzanotte comincia a rin¬ 
toccare. Troppo tardi se ne rende conto Ce¬ 
nerentola. Pugge dalla reggia aJTundlcesimo 
tocco, tra la confusione della gente e le grida 
del principe; e il dodicesimo tocco la trova, 
coi panni della povertà, in aperta campagna, 
perchè la fata non può più prot^gerla, e 
la distanza non può più essere contratta. 

Ora la povera fanciulla sperduta sospira 
la casa, la madrina, la meravigliosa con¬ 
templazione' delle stelle. Non sa da quale 
parte volgere 1 passi Intquel buio, in quella 
solitudine. Si accostano i bagliori rossi delle 
torce. Sono trombettieri, sono battistrada, 
sono araldi, lanciati dal principe alla ri¬ 
cerca della fuggitiva. Anche il principe va 
in traccia di lei e ' incontra Cenerentola, e 
in quella ragazzina mal vestita non ricono¬ 
sce TAngélo Celeste. Ma Icaro, quando la 
vede, la . ravvisa subito. « Voi siete —• dice 

_la fanciulla arrivata alla festa dal cielo ». 

I due giovani si parlano con leggiadra inno¬ 
cenza, tutti e due capaci d’intendere ogni mu¬ 
sica, àa quelle della terra alle melodie mi¬ 
steriose dei firmamenti; tutti e due guardano 
affascinati le stelle, convinti che i pensieri 
degli uomini volano per l’aria portando luce 
nuova nel cielo, per la stella che non è 
ancora ^mntata, e che, apparendo, farà di 
tutti i cuori degli uomini un cuore solo. 
Icaro, poiché sa la via sicura, riporta Ce¬ 
nerentola alla sua casa. 

Intante, unico indizio che possa condurre 
al riconoscimento dell’Angelo Celeste, è stata 
trovata la scarpetta di Cenerentola, e il 
principe Azzurro promette che sposerà, 
chiunque ella sia, la fanciulla che potrà 
infilarla. Grandi clamori, grandi speranze 
nel reame. Ma tutte le belle e le brutte, com- 
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prese Antonia e Ma mara, falliscono la 
prova. Solo il piedino minuscolo di Cene¬ 
rentola. può entrare in quella graziosa bab¬ 
buccia; e solo allora ; U principe riconosce 
l’Angelo Celeste. Affenia, con gioia, che ne 
farà la sua regina: m,i Cenerentola ricusa. 

« Per una ragazza — ella dice — il prin¬ 
cipe Azzurro deve rim mere il principe Az¬ 
zurro», e per il principe Azzurro l’Angelo 
Celeste deve rimanere creatura di cielo. 
Diventando re, il prmeipe Azzurro deve 
unirsi a ima sposa che sia più veramente 
regina di una povera Cenerentefia; per 
esempio alla bella Antonia: e per Ceneren¬ 
tola, creaturetta della terra, ci vuole un 
compagno che non segni cose Impossibili, 
che capisca che ella ron è bella come, per 
l’opera'della fata, hanno creduto gli altri. 
Questo compagno è Raro. La fata sorride. 
Incantesimi non ne ha da oiperare più. 
Ormai Cenerentola è umanamente felice. 

t’Eiar ha affidato la interpretazione del 
personaggio di Cenereritola ad un’attrice ec¬ 
cezionale particolarme ite indicata per tale 
interpretazione: Rina Morelli. 

LE SORELLE DEI POVERI 

Un atto di Alfredo Testcni. (Giovedì 10 giugno 

. Programma «-B », óre M,55). 

E’ un grazioso affres» esaltante lo spirito 
di rinuncia e l’ardore òli carità delle giovani 
che si sono fatte sposr di Cristo. Dna buo¬ 
na vecchietta, ricoverala in un asilo di men¬ 
dicità, riceve la visita <li una sua nipote che 
non si era fatta viva pa molti anni e que- 
..sto deplorevole oblìo <a parte della nipote 
è valso a cancellare di,Ila mente della vec¬ 
chietta i legami di i)a untela tanto da non 
riconoscere più per sua iiarente che la buona 
giovine suora che amorJsamente Tossiste ne¬ 
gli ultimi giorni della vita. 

IL FIGLIÒ D’ARTE 

Un atto di Riccardo Mori dii (Venerdì 11 giugno 
. Programma «A», ore !1,40). 

In ima povera pernione d’artisti è nato 
un bimbo. Attore suo pafire, attrice sua ma¬ 
dre, che sarà il piccolo se non attore anche 
lui? E’ nato non in una casa tranquilla, 
non in una clinica acagliente, ma tra gente 
che canta, che prova, che litiga; il piccolo 
mondo pittoresco e un po’ squallido In cui 
vivono gli attori. E il padre desidererebbe 
per lui tutto quello che il piccolo non può 
avere e soffre nel vederlo destinato ad una 
vita così faticosa e dolorosa. Ma basta che 
un vecchio grande attore venga in persona 
ad onorare il neonato che subito il padre 
sogna e vorrebtie per lil[ la gloria, il successo : 
tutte ciò a cui egli stesso invano ha corso 
dietro in tanti anni d vita oscura e piena 
di guai. 

LA PRINCIPESSA LONTANA 
Un .atto di Hermann Sudermann ( 12 giu¬ 

gno - Programma « B », ore 21,35). 

Sudermann definì scherzo comico questa 
sua Principessa lontiaift per opposizione al 
tono degli altri due layorl che compongono 
insieme a questo la trilogia intitolata « Ro- 
,se »' (e cioè « Silvia » e T« Ultima visita »). 
Scritto terzo, come tenzo venne rappresen¬ 
tato appunto perchè il legame Ideale dei tre 
lavori, determinante il concetto della trflo- 
gla, avesse i)er il pubblico, una forma di 
serenità. La trilogia « Rose » fu rappresen¬ 
tata per la prima volta a Vienna la sera 
del 3 ottobre 1907 jjerj onorare il cinquan¬ 
tenario di Sudermanr, Le feste fatte in 
quelToccasione al Poeta e il successo gran¬ 
dioso riportato dalla trilogia, ebbero una 
eco mondiale. Una eco file sintetizzò il plau¬ 
so di alcuni decenni di storia del popolare 
autore dt « Onore », « Casa patema », « Pie¬ 
tra fra pietre », « Puoc^ di San Giovanni », 
eoe., commedie notissime in tutta Eàiropa 
e che ebbero InterpreU famosi. 

La trilogia delle « Rose » venne rappre¬ 
sentata a Roma 11 ISj febbraio 1908 dalla 
« Stabile Romana », pojco dopo la grandiosa 
edizione della « Nave ». L’azione è tra le 
-più semplici; ricorda le fiabe. 

Teatro coirne^ e musicale 

E’ compresa nei pi;ogrammi di quesi-u 
settimana la replica delia briosa comme¬ 
dia di Alessandro Del Stefani La bella in 
maschera, commedia che ha suscitato 
un vivo irvteresse e che è molto piaciuia. 
Protagonista una giovane corista. Lidia, 
che una diva fa allonuanare dal palcosce¬ 
nico 'perché, raffreddata, non ha saputo 
trattenere uno sternuto, a Poca favilla 
gran fiamma seconda ». Associatasi con 
due amiche, che spontaneamente dichia¬ 
rano di volerne segale le sorti, per tro¬ 
vare di che sbarcare il lunario Lidia 
escogita un tiro corairjo un vicino di casa, 
Stefano, che erede danaroso. Un ratto, 
un sequestro di persona, ma che va oltre 
l’immaginato. Ed è precisamente ciò che 
Lidia fa, ciò che le accade, quali sorprese 
incontra, quali pastiòci vengono fuori e 
che cosa di piacevolejmatura per lei che 
forma la trama detla commedia sulla 
quale De Stefani ha Ricamato con gen - 
lità e fantasia e che il maestro Danzi ha 
arricchito con le sue allegre musiche, ha, 
bella in maschera si ritrasmette martedì 
alle ore 21,25 dalle \Staziom del Pro¬ 
gramma « B ». I 

Lunedì 7 giugno afte ore 21,50, altra 
trasmissione del reojte'o comico per le 
Stazioni del Programma «Av.E in pro¬ 
gramma una nócifà: I due amici di I^- 
remo Gadino. 


PROGRAMHA »A„ 

Onde: Jaetri 263,2 (kC/s 1140) - 283,3 (kC/s 1059) - 
368,6 (kC/s 814)-420,8 (kC/s 713)-569,2 (kC/s527) 


PROGRAM 

Onde: metri 221,1 (kC/s 1357) - 230,2 (kC/s 1303) 
245,5 (kC/s 1222) - 491,8 (kC/s 610) - 559,7 (kC/s 536) 


la rela^One all'ubicaziane diegll escoltatori LE TRASMISSIONI COMUNI M DUE raOOKA^ 
possono riceversi o su onde <11 entrambi 1 programmi, ovvero su on<le di uno sodo dei due. 


IqQI Notizie a casa <lai militari combattenti e dal militari dislocati nel territori occu-, 
pati dalle nostre truppe. 

g—; Eventuali comunicazioni dell’E.I.A.R. - Segnale orario - Giornale radio - 
Segnale dell’alzabandiera. ^ 

8.15-8.45: Concerto dell’organista Alessandro Pascucci; 1. Padre -Martini: al Aria- 
con varihzioni, b) Gavotta; 2. Mandelli; Laude mattutina; 3. Cauclana. 
Mater amabUis; 4. Vlttadlnl: Andante molto sostenuto; 5. Bach: Fuga in do 
minore. ' 

\ 

[Ql RADIO RURALE: L’ora dell’agricoltore e della massaia rurale. 

jjj_. Trasmiss :oNE'DELLA Messa xelebrata nella Cappella del Centro mutilati 
I l Principi issa di Piemonte » in Roma. 

12—: Mons. Aurelio Signora: Lettura e spiegazione .del Vangelo. 

12,15: Musica \aria. ' • 


12,25: CANZONI DI SUCCESSO 

1 Ravasini-RastellirPanzeri: Il tamburo della banda d’Affori; 2. Ansaldo: Tu 
sèi la TTjlustca; 3. Nutile-Bovio; Amor di pastorello; 4. Ruccione-De Torres- 
Simeoni: Villa triste; 5. Seracini: Quando spunta l’alba; 6. Prato-Valabr^a; 
C’è ima casetta piccina; 7. Segurinl-Spadaro ; Tesoro mio; 8. D’Anzi-Galdieri ; 
Ma l’amore no; 9. Oansone da ideriiiflcare. 

(Tra anissione organizzata per la Ditta Radio-Bagnini - Roma). 

13—: Cianunioazioni dell’E.J.A.R. - Segnale orario. - Giornale radio. 

13,10: Obchestua classica diretta dal M” Manno; 1. Bach: Preludio in mi 

giore, dalla «Sesta sonata per violino solo (orchestrazione Pick Mangiagaili): 
2. Schunfann; Impressioni d’Oriente (orchestrazione Pedron); 3. Luzzaschl; Not- 
tumino orchestratone Manno); 4. Albeniz; Dalla <i S 0 oon<ia suite spagnoto ». 
Saragoza: 5. Paganini : Moto perpetuo (orchestrazione Lavagnlno); 6. Cartier; 
La caccii (orchestrazloàe Manno). 

14 —: Giomals radio. 


14,10 r RADIO IGEA; Trasmissione dedicata ai feriti di guerra. . 

15-15,30: RADIO GIL: Trasmissione organizzata per la Gioventù Italiana 
DEL Littorio. 

cJUS Notizie sportive e dischi. 

17 , 30 : TRASMISSIONE PER LE FORZE ' ARMATE : BollettiTuo del Quartier 
Generale delle Forze Armate - Cronache della guerra, del cons. naz. 
Umberti) Guglielmotti, direttore de «La Tribuna». 

17,45-18,35: LE CANZONI PREFERITE 

Rassegna di canzoni incise su dischi 

1. De Ceglie: Alida; 2. Simonini; Ti voglio tanto bene; 3. CelatU; La por^ 
chiusa; 4. Bracchi-Sopranzi ; Nel firmamento; 5. Ma^heroni: Fi^lhn del 
prato; 6. Corinto: Chitarra e, mandolino; 7. Marchetti; Himpianto; 8. Redl-Nlsa: 
Notte e di; 9, Marchetti: Un’ora sola ti vorrei; 10. Savona: Voglio scrivervi 
una lettera. 

Neil’intervaUo (18 circa); Notizie sportive. 

Onde: m. 283,3 (kC/s 1059) ■ 368,6 (kC/s 814) • 420,8 (kC/s 1(3) - 
568,2 (I(C/S 527) ■ (l’onda m.263,2 trasmette i «Botiiìari per l’Estero») 


SS Riepilog*) della giornata sportiva. '' 

20_: Eventuili comunicazioni deirE.I.A.R. - Segnale orario - Giornale radio - 

Segnale deU’ammainabandiera. 

20,20: COLONNE SONORE 

' Canzoni da film 

presentate dall’ORCHEsiRA diretta dal M” Peiralia 
(T rasmissione organizsata per I'Ahonima Cinematografica Italiana - A.CJ.) 

20,50; 1 " ® CANTI 

’ della patria in armi 

Orchestra e coro 
diretti dal M” Gallino 

2125; ORCHESTRA . “ 

diretta dal M” Rizza ’ 

1 Aita: Pattinando con te; 2. Stazzonelli-D’Acquisto: Passa la .3-^ 

tini- Somarello cittadino; 4. InnocenzI-Rivl: Resto con me; 5- Bette; Ueseletr^ 
6. Rai^midi: T’aspetto all'ascensore; 7. Pintaldi; ^ggenda del bosco, 8. Da 
Chiari: Senza di te; 9. Pizzigoni: AH, se fossi musicista. 

211,55: CONCERTO SINFONICO 

diretto <ial M“ Giuseppe Morelli 

1. Resaighi: Gli uccelU: ó) Preludio, b) La colomba, c) La gallina, d) L’^^oto, 
e) Il cd^; 2. Giuranna; Apina rapita dai nani della montagna, o) Il lago 
tato b)| Pass^giata di Apina e Giorgio, c) Ninna Nanna di Apina, <J) 
rapita: 3. Tortone: Il canto della spada; 4. Pick Mangiagalli; Notturno e rondo 
fantast co. . 

22,45: Giorntle radio. 

23 (clrca)-23,!0: Orchestra « Armonia » diretta dal M° Segurini. 


140-I2,I5 (esclusa onda m. 22i,l) 

gn Notizie a casa dai militari combattenti e dai militari dislocati nei territori occu¬ 
pati-dalle nostre truppe. , j- 

8—: Eventuali comunicazioni dell’E.I.A.R. - Segnale orano - Giornale ra^o - 
Segnale dell’alzabandiera. “ 

8,15-8,45: Concerto deU’orgànista Alessandro Pascucci (Vedi Programma « 

RADIO RURALE: L’óra dell’agricoltore e della massaia rurale. 
Trasmissione DELLA'messa celebrata nella Cappella del Centro mutilati 
I l Principessa di Piemonte » in Roma. 

12—; Mons. Aurelio Signora; Lettura e spiegazione del Vangelo. 

12,15: Musica varia. 

12,25: Canzoni di successo (Vedi Programma nA»). _ 

TRUSHISSIOIIE DEDICATA A6LI ITALIASI DEL BACIMO DEL MEDITERRAHEO 

Q| Comunicazioni dell'E.I.A.R. - Segnale orario - Giornale radio. 

13 10- Dischi di musica operistica. 

13 4o’- ORCHESTRA CETRA diretta dal M» Barzizza; 1. Rampoldi: 

13,4U. p Senza rossetto;. 3 Derewitisky: Non sapevo damarti tan^, 4. ^r 

I Lù ^ r^no; 5. Cergoli: Soltanto in sogno; 6. Taba: Mandorli m 

fiore; 7. Abriani; Caro CamiUo; 8. Perrera; Barcellomta. 

-14_; Giornale radio» ____= 

14,10: RADIÒ IGEA: Trasmissione dedicata ai feriti di guerra. 

15-20 (eselnsa onda m. 221,1) 

15-15,30: RADIO GIL; Trasmissione organizzata per la Gioventù Italiana 
del Littorio. 


Notizie sportive e dischi. , , ^ _ 

TTn-TRASMISSIONE PER LE FORZE ARMATE: filettano del Quartier 
’ Generale delle Forze Armate - Cronache della guerra, del consi. na . 
Umberto Guglielmotti, direttore de «La Tribuna». 

17,45-il8,35: Le canzoni preferite (Ve<ii programma « A »). 

NeU’intervallo (18 circa): Notizie sportive. 

Onde: m. 230,2 (kC/s 1303) • 246,5 (kC/s 1222) • 491,8 (kC/s 610) 

S59,T (kC/s 536) - (l’onda m. 221,1 trasmette I «Wotiiiarl per I Estero») 

Riepilogo della giornata sportiva. . „ 

^0-: Eventuali comunicazioni dell’E.I.A.R. - Segnale orano - Giornale eadlo - 
Segnale deH’ammainabandiera. 

20,20: LA PRINCIPESSA LONTANA 

■ Un atto di HBRfMANN Stn>BRMAN!N 

Ta ■nrinciaessa D’BTbe, Stefania Piumattl; Za; baro- 
Person^gi e mUr^e^ S Cristina Almirante; Fritz, st^Znte in 

Soto Ltel G^^La s W Von Holldorf, Nella Marcacci; Lidd^y e MiUy. 
C Xto^r^a RovatU e Marili^a Del^ La signora Camilla. locan- 

diera, Cesare Marchesini; Rosa, Misa Mordegha Man. 

Regia di Pietro Masserano 

21 Trasmissione dal Teatro « A. PonchieUi » di Cremona: _ ^ 

CONCERTO CELEBRATIVO 

del terzo centenario della morte di CLAUDIO MONTEVERDI : 

I Orazione commemorativa di Roberto Farinacci. - II. H^drigaj,! con accom- 
Lgnamen^ di strumenti: 1. Ahi, come un vago sol. madrigale accompa^ a 
* cinaue voci <ial « V libro » ; 2. Amor, te giusto sei, madrigale accompaàMto a 
cino^ voci- 3 Troppo ben può. madrigale accompagnato a cmque voci; 4j T 
mto Ditrmàrigate^om^gnato a cinque voci; 5. Ah, 

concertato a sei voci, dal i< VH Libro» (revisione e realizzazions orchesirale di 

Vito Fraisi). .p. 

Maestro concertatore e direttore d'orchestra: Antonio Guarnieri 

Maestro-del coro: Achille Consoli 
Orchestra e coro del Teatro della Scala di Milano 

2150: Ugo d’Andrea: «Libri politici», <»nversazlone. 

Zz’—z ORCHESTRA CETRA 

diretta dal M° Barzizza 

1 Bixio-Rusconi; La'stradìa del bosco; '2. Severin: Corri cavailino; 3j l^tri 
Strada deserta- 4 Boschi: Canzoni per voi; 5. Mascheroni: Un 
f MitoàWfana; 7. Pari: Ciato d’Ungheria; 8. Pr^; Tu se,, la mia 

canzone; 9. Scotti; Ómbre; 10. Rizza: Ho sognato la rma iVd.to. 

22,30: Valzer celebri. 

22,45: Giornale radio. - 

23 (ciPca)-23,30: Musica VARIA. 


'Crea cU nes- Cc, (nuoi 

3 - ^ir<Aiì-e. (iòj .i. 



industria Chimica Lariana 


COI.OSIB AH ALCOLICO Ri 


\ BSTHATTl ma PAZgQLBTTI j 


FELCE LUSSO COLONIA MIA TABACCO D’ALBANIA' 

ROSA CARDENIA CUOIO Di TIRANA 


Vi prohjmono o /ungo. 
Prwote/e. > Le trovereCe 
presso le migliori Pro- 
/umwie. • Si spedisce 
campione saggio di 
Colonia, Inviando vo¬ 
glio do L 20 per tipo. 
Bstrattì L <40 per a: 


INDUSTRIA CHIMICA LARIANA •’ MILANO - VIA POLESINE, 2 


LA DOMA BRUNA 


Con I capelli biondi ha un fascino particolare ed 
una nota di distinzione e di eieganza. Usate la 
CainoiiiilIa'Sebullz, costa L. 15 dal vòstro 
Profumiere oppure contro’assegno dalla 


C H I M I C A L 


Amedeo, 


NAPOLI 
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GI'O^EDÌ io giujgisOb alle ore 

ascoltate da tutte le Stazioni del gruppo «A» 


^ . CONSOLO 

che bandisce un grande Concorso a p^f Z™ «'* 
acquirenti delVormai famosa 

^ _«n Affaci 0%i. 



^^^lloè(ùìL-^'nufXàsL 

lo. cciriio 9 LO^^ 

. TkT ^1 _ 


ICLOPEDIA 

_ . _ cir^F 


>:rrorrr vrcc-, o, v.. csmo. 

r^a^n.deiop^iu‘‘po^^^^^^ 

t^^X'Tccaden.ici - e^ciaUsti in ogni campo 
delle arti e delle scienze. 

Non‘‘nn’enciclopedia,,quindÌ,ma<‘lacostraenc,clo^ 

solaenMopedia médcma.aggmrnatar.ca! 

<IA non 1” Premio l. .5000 in Buoni del Tesoro 

1 liS. *• P«W">* l. leoo 1 " Mbn De Carlo 1 

hi .cti™.i -i 8 P0«ml di I. 500 .. 1" libri De Carlo 

dui primi volumi Consorzio Editoriale Italiano. 

Per concorrere ai premi ^ ,„egato ad ogni volume dell’EncicIo- 

in busta chiusa e raccomandata, il tagliano « . 

pedia De Carlo e rispondere ^ Enciclopedìa 

t. Qual é secondo voi d maggior prey 
' De Cario? Fneiciooedia De Cario che 

2. Che cosa avete ® ddetto o ìmperfe zioné ? _ 

costituisce, secondo voi. diten --- / , Encici ~ 

Soiio usciti i primi due volumi ' c?rir'af‘'^eMo complessivo di 

bili presso tutte le grandi Librerie d Italia . |j,vio la prima rata di ^ ^ 

O prLo l'editore. ^Herò il saldo in sett e_rate_d^50^ 

piiiele acaalslarla ancne a rate dt l. aw --^ 

imnsill spedendo subito la prima rata di 

rSn a mezzo di vaglia postale sul quale .: .^. 

dovrà essere incollato questo taglia ndo L.. __.-^-- 

CONSORZIO ”^/fehIfo JsT-Sf”- ^OMA 

A Via Venti Settembre, 58 ■ ieieion« __ 


La carnagione si affloscia quando i 
piccoli, muscoli sottocutanei che la 
sorreggono perdono la loro elasticità. 

I Oc'Se quindi agire i 

su questi sostegni • 

limitarsi ad abbellirne la superficie 

con creme e belletti! Solo cosi la 
carnagione potrà restare come in gio¬ 
ventù fresca, soda, elastica e liscia. 
La maschera vitaminica di 
Visella è un nuovissimo 
che, applicato sul viso e lasciato 
asciugare, contrae i muscoli rilassati, 
risvegliandoli ad una nuova attività 


con un’adeguata ginnasuca. Nello 
stesso tempo Visella nutre i tessuti 
di vitamine in una maniera nuovis¬ 
sima ed integrale. A aimostrazione 

del potere “ricostruttiVo di Visella, 
viene offerto completamente gratis 
un campione sufficiente per una ap- 
plicazioae ed un libretto interes¬ 
sante chiunque desideri conoscere 
un nuovo e sicuro n^etodo per eli¬ 
minare i diversi difetti della pelle. 
Inviate una cartolin^con 

I indirizzo a-PRODOTtlFRABELIA 

Via Faentina, 69 - Firenze. 


w — 

ROMA ■ Via Venti Settei 

lONOSCETE I 

tre assi 

» BL LA RISATA 

: A B R I Z I 
MACARIO 
r ^ R A N T O? 


lA K M w ■ w • ew v.on le - --- ^ ^ ^ 

vIotuMBTT. 

[^SSAGGERIE MDSICAILI - <»aiieri» ---. _,,,,,,,,, 


Comperate .LS— 

oPY^coJo"c|h" ■,i-dwérrirl un mon^o 

C « M A Z ZA, ® INO TARANTO - L. 3 

LV U Vi ù ‘belle Unaoni cantate dall' artista napole^ 

_ ' w. e e I C 


Cottfi^cftsc __ 

I di gente celebre 


j una eradHo attroUlv» della 

coslituivano da tempo ^ pnPOEO 

wv ¥ wtstRAZIO AB »Bl( 

Ma erano piuttosto attori e ^n ^ riwista pnbWle» 

„n « delia radio. Da un m«e .«__ste^ 

*.:s::nrr«e primV e molto PII. attraenti come stile 


ssS: 7 S;Ss 5 igÌ|&“àS"i=: 

disponiamo di acqua calda a vapore. 

I nostri apparecchi si adattano a quaisiMi . 04 (VliianO 

LUINI C. bollate (Hilano) - Esposizione; Paolo Giov.o 2^ -- 







Hassodlaio 


i§i¥ ilupp £5tO 

si ottiene eon la 


jseducesB^ 


Fotografate a colori con 

/ # /tcafctcolof 




y 


'X, 


i,ii ifX 

Jcf fci . > 

M y 

J/ L'* 


mm 


V/ 





1 Nella scelta di uno strunn 

ento di classe ! 

chiedete il listini 

. __ 




iiiriifi] 


^ -A BASE D’ORMONI. 

MERAVIGLIOSO PRODOnO CHE VI DARÀ LE PIÙ BRANDI SODDISFAZIONI RENDENDOVI ATOENTl 

IN VENDITA A L. 

OPPURE VAGLIA A SAP. • VIA 


studia lingue con dischi. Serve per^q^^^^^ “"tìne °drsped;r^?''rÌccomandate, agglu- 

Dai rivenditori L. 9.50 - Per I C/C poetale 1 / 18 ., » ,5 r. 

t gere L. 1 - per assegno U 3 se^ ^ _ Brevetto DE MARCHI», n- 

I .ROMA - PIAZZA SAI ^IToM ^^-^-:^-'^Ch°°'t?ofuscolo' M'fij Iratis---- 
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Onde: metri 263,2 (kC/s 1140) - 283,3 (kC/s 1059) - 
369,6 (kC/s814) -420,8 (kC/s 713)-569,2 (kC/s527) 



metri 221,1 (kC/s 1357) - 230,2 (kC/s 1303) 
245,5 (kC/s 1222) - 491,8 (kC/s 610) - 559,7 (kC/s 530) 


In relaziono all’ubicazione diegll ascoltatori LE TRASMISSIONI COMUNI AI DUE PROG-KAMMI 
possano riceversi o su oixde di entrambi i programmi, ovvero su onde di uno solo dei duo. 


2(Qm Gàmale raidio - Eisultati sportivi. 

7,30: Nol ìzie a casa dal itìilitari combattenti c dai militari dislocati nei. territori 
occupati dalle nostre truppe. 

8—: Eventuali comunicazioni delI’E.I.A.R- - Segnale orario - Giornale radio. 

8J15-9: Eventuali notizie a cs^a dai militari combattenti e dai militari dislocati nei 
territori occupati dalle nostre truppe. 

vw i 

TRIasmissIONE per uè forze ARMATE: Programma vario - «No¬ 
tizie da casa ». . 

12115: CAt'ZONI E MELODIE. 

12,30: RADIO SOCIALE: Trasmissione organizzata in collaborazione con le 
Confederazioni Fasciste dei Lavoratori. 

13—: Comunicazioni deU’E.LAP.. - Ugnale orario - Giornale radio. 

13,10: Musiche per orchestra dirette dal M“ Pethalia: 1. Rust; Festa infantile; 
2. Silesu: T’ama; 3. Lehar: Èva, fantasia dall'operetta; 4. Gade: Gelosia; 5. D’A¬ 
mato: I tre moschettieri si divertono; 6. Di Lazzaro: Ricordate i miei motivi; 
7. Vidale: Come le rose; 8. Arensky; Scherzo; 9. De Curtis; Ti voglio tanto berne; 


10 . 


Borsdbel; Straussiana. 


14—: Giorraalé radio. 

14,10: Orohestra Cetra diretta dal M® Barzizza; 1. Frustaci; Serenata del cavaMno; 
2. Plntaldi: Viaggio di nozze; 3. De Martino; Vecchia strada; 4. Mari: Tra i 
glicini in fior; 5. Giannetto: Piceóolo sentiero; 6. D’Anzi: "Ritmando in treno; 
7. Nerelli; Per voi, signora; 8. Chlrl: Maria Gilberta; 9. Redi: Cade la neve; 
10. Santafé: Due nidi; .11. Barrerà: Sorge il sol; 12. Celami; Alla stazione. 

It4;50-15: 'Le prime del cinematografo», conversazione. 

Segnale orario - Giornale radio. 


delle Piccole Italiane: Stòria di Codadad, di 


17yl0: E&tràzioni del R. Lotto. 

171115: La Camerata dei Balilla e 
S. Gatto Fazzarl. 

17,35: Lieier di celebri compositori tedeschi eseguiti dal soprano Maria Weiss - Al 
pianoforte: Cesarina Buonerba: 1. Mozart; a) La violetta, b) Quando Luisa 
bruìM le lettere del suo amante infedele, c) Ben illude VuoeéUln; 2. Brahms: 
a) Serenata, b) Il canto della fanciulla, c) Notte di maggio; 3. Strauss; a) Tu 
ooróncina del mio cuore, b) La Giorgina. 

18-18:110: iNotizie a casa dai militari ccmibattenti e dai militari disloca.ti nei territori 
occupati dalle nostre truppe. 

Onde: m. 283,3 (kC/e 1059) • 388,6 (kC/s 814) • 420,8 (kC/s 113) • 

569|2 (kC/s 527) • (l’onda m. 263,2 trasmette I « Notiziari per l’Estero ») 


19,20: 

19,25; 


R.^IO RURAIiE; Notizie e commenti della Confederazione fascista 
dei lavori agricoli. 

Notizie varie - Notizie sportive. , 

« Contributi autarchici dell’asfodelo », donvereazione dd) cons. naz. Pier Giovanni 
i oglìo. . ' . , ■ 

119,35; Rasségna di canzoni popolari incise su dischi: 1. Martelli; Vecchio quartiere 
2. Derewitsky: Passùmcella; 3. Brasohl-Nervetti-Sacchi; Sole d’ottobre; 4. For¬ 
tini: La canzone del mulino; 5. Stazzonelli: L’amore in campagna; 6. De Martino; 
Chiesetta alpina; 1. Lolita;^ Casetta muta; 8. Ruccione; Ti comprerò l’armonica. 
20 —: Evpntjiali comunicazioni deU’E.I.A.R. - Segnale orario - Giornale radio. 


20 , 20 : 


1 

vale 

5. 

(b 


20,40: 


(T; 


2140: 


;eni 


SERENATE PER TUTTI 

Braga: La serenata, leggenda valacoa CPerraris); 2. Costa: Serenata medioe- 
(Livi); 3. ©chuibert: .Serenata (Ferraris); 4. Mascagni: Serenata (Livi); 
Tosti: Serenata (mezzosoprano Stignani); 6. Silvestri: Serenata medioeyale 
ore Schlpa). , • • . . 

TRENTA MINUTI NEL MONDO . 

'ijasmissione organizzata dall'EiAR in collaborazione :con I’Opera Nazionale 

Dopolavoro) 

ORCHESTRA CLASSICA 

diretta dal M° MannU ^ 

1. ijtartuccii: Improvviso (orchestrazione.Miller); 2. Liszt: Sogno d’amore (ofehe- 
str^one Cagna Cabiatl); 3. Catalani; Canto di primavera (orchestrazione Cagna 
Calpiati); 4. Granados: Danza gitana (orchestrazione-Tomimasi); 5. Ohopin; 
Polacco fantasia in la bemolle maggiore, ap. 61 (orchestràtìone PedroMo); 6. Gra- 
nan^os'; Rondano Aragonese. " ■ . 

I DUE AMICI 

Oommedia musicale In due tempi di LORENZO GARDENO 
Orchestra diretta dal M° Rizza 
Regìa di Guido Barbarisi 

22,45i Gibimale radio. 


21,50; 


23 (icirca)-i 


23,30: Orchestra « Armonia » diretta dal M” Segurinì. 


_ 1,15-12,15 (esclusa onda m. 221,1) 

j Giornale ràdio - Risultati sportivi. 

7,30: Notizie a casa dai militari combattenti e dai militari dislocati :|iei territori 
occupati dalle nostre truppe. 

8—: Eventuali comunicazioni dell’E.I.A.R- - Segnale orario - Giornale radio. 
84i5-9: Eventuali notizie a casa dai militari combattenti e dai militari dislocati nei 
territori occupati dalle nostre truppe. 


TRASMISSIONE PER LE FORZE ARMATE : Programma vario - « No¬ 
tizie da casa ». - , 

12;15: Canzoni e melodie. 

12,30: RADIO SCXIIALE; Trasmissione organizzata in collaborazióne con le 
Confederazioni Fasciste dei Lavoratori. 


TRASMISSIONE DEDICATA AGLI ITALIANI DEL BACINO DEL MEDITERRANEO 

I Comunicazioni dell’E.I.A.R. - Segnale orario - Giornale radio. 


13,110: 


Trasmissione dal Collegio Carmelo Borg. Pisani di Bucine, ded|icata alla 
Gioventù Italiana del Littorio all’Estero. 


13,35 (circa): Orchestra » Armonia » diretta dal M° Segurinì; ,1. Boschi-Peeehi; Tor¬ 
na da me; 2. Di Ceglie-Tettoni: Domani è festa; 3. Chlocchio-Tettoni: Dolce 
aera; 4. Barile: Dimme addò sto;.5. De Marte: Stelle di Spagna; 6. Polacci- 
Derewiltsky:'Lo più bella cosa; 1. Redi: Cercasi bionda; 8. Di Làz^ro: Ron¬ 
dini del mio paese; 9. Marchetti: Casetta tra i lillà; 10. Muserà: S^ale mobili. 

14—:'Giornale radio. 

14,10: Orchestra Cetra diretta dal M® Barzizza (Vedi Programma «A» 

14,50-15: «Le prime del cinematografo », conversazione. 


11-20 (esGlusa onda m. 221,1) 

Segnale orario - Giornale radio. 

1740: Estrazioni del R. Lotto. 

17,15: La Camerata dei Balilla e delle Piccole It.^liane: Storia di 
S. Gatto Fazzari. 

17,35:'Lieder di celebri compositori tedeschi eseguiti dal soprano Maria 


fCadadad, di 


Weiss - Al 


pianoforte: Cesarina Buonerba: 1. Mozart: a) La violetta, b) Quandg Luisa 
bruciò le lettere del suo amante infedele, c) Ben, illude l’uccellin; 2. Brahms; 
a) Serenata, b) fi canto della fanciulla, c) Notte di maggio; ì. Stiauss; a) Tu 
coroncina del mio cuore, b) La Giorgina. 

18-1840: Notìzie a casa dai militari combattenti e dai militari dislocati nei territori 
occupati dalle nostre truppe. 


ffl. 2394 (kC/s 1303) • 245,5 (kC/s 1222) • 491,8 (kD/s 610) 
659,1 (kC/s 536) • (l’onda m. 221,1 trasmette I «Notiziari per l’Estero 


>) 


RADIO RURALE : Notizie e commenti della Confederazióne fascista 
dei lavori agricoli. 

19,20: Notizie varie - Notizie sportive. 

1945: « Contributi autarchici dell’asfodelo.», conversazione del cons. naz. jE(ier Giovanni 
Garoglio. 

19,35: Rassegna di canzoni popolari incise su dischi; 1. Martelli: Vecchio quartiere;- 
2. Derewitsky: Passioncella; 3. Brasohi-Nervctti-Sacchi: Sole d’ottobre; 4. For¬ 
tini : La canzone del mulino; 5. StazzonelU : L’amore in campagna; 6. De Martino: 

- Chiesetta alpina; 7. Lolite: Casetta muta; 8. Ruccione: Ti comprerò l’armonica. 


20 


Eventuali comunicazioni,dell’E.I.A.R. - Segnale orario - Giornale radio. 


20,20: STAGIONE URICA DELL’E.I.AII. : 


OTELLO 


Dramma lirico in quattro atti di Arrigo Boito 
Musica di GIUSEPPE VERDI 
Personaggi e interpreti: . , 

Otello ..... Aureliano Fertile 

Jago .Armando Borgioli 

Cassio .Gino Del Signore 

Roderigo . . Cesare Masini Sperti 
Lodovico . . . . . . . Giulio Tornei 


Montano , ..Enzo 

Un araldo . Carlo Plalji 

Desdemona ...... Gabriella 

Emilia ......... Ada 


Titta 

anìa 

Gatti 

Éandi 

ALI 


Maestro concertatore e direttore d'orchestra: Fernando Previt, 

Maestro del coro: Costantino Costantini 

Negli intervalli: 1. (21,15 circa): Goffredo Bellonci: « Cronache dei libri»; 
2. (22,5); Mario Corsi:- «La vita teatrale», conversazione; 3. (j22,55 circa). 
Giornale radio. 


.’AMPIàPOJO 
il,' 


L’ore 

L’ 

i discordi 
notturna 
di un 
se provèi 
Ampliaci 
trovi, 
presft ] 

Tissim-e 

parecchi 

Prezzo 

Manda 

sarà sp 

pacarsi 


F R Al 

c A s 
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Lire 65 




Ischio elettrico per la vostra radio. Il microfono più economico 

ro permette dì sentire neiraltoparlante del radioricevitore le esecuzioni 'musicali, 
Je conversazioni, ccc. che abbiano luogo In altro locale e consente la sorveglianza 
la sorveglianza di neonati dormienti, eoe. Consente inoltre di far sentire la voce 
•atore, o 11 canto, o la musica, fortemente aniplìflcati attraverso Valtòparlànte, come 
nissero da una trasmissione radio: ^ 

(azioni di discorsi, mxisiche, letture, canti, prediale, ecc.; pubblicità di negozi, ri¬ 
scherzi agli amici, pubblicità n~elle sale cmematografifdie, ecc. 'Va collegato alla 
fonografo facilmente accessibile nel retro di qualsia^ tipo di radioricevitore. Chia- 
Istnizloni ne rendono Tuso dii estrema facilità. Garanzia: si riceve di ritwno l’ap- 
rifondendono rimsporto qualora non risultasse soddisfacente. - 
^re 66 franco destino, pagamento verso assono. 

■i oggi stesso una semplice cartolina postale con la vostra richiesta. Ii’Ampllfono vi 
ilto completo, pronto per l’uso a mezzo pacco postale verso assono di Lire G5 (da 
(alla consegna del pacco)- 


ecc.: 


CARRO - RADIOINDUSTRIE 

r E L F R A N C O VENETO (Treviso) 


• • ® 


* S-* '3 


NOVITÀ' FOTOGRAFI 

ARTISTICHE ORIGINALI ALLECORI; DI TOTTi 

cm. 30'x40 L. 70 ♦ cm. 50 x65 L. 

CON INGRANDIKIENTO RICAVATO DA PALSIfl 

RITOCCO PERFETTO 
RICEVERETE INVIANDO VAG 

FOTO 300 - BOL06NA - CASELLA POSTAL 

(CERCHIAMO CONCESSIONARI OV 
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PROGRAMMA “A„ 

Onde: metri 263,2 (kC/s IHtt) - 283,3 (kC/s 1059) - 
368,6 (kC/8 814).420,8 (kC/s713)-569,2 (kC/s527)„ 


PROGRAMMA 


Onde: metri 221,1 (kC/s 1357) - 230,2 (kC/s 1303 ) - 
245,5 (kC/s 1222) - 491,8 (kC/s.OlO) -559,7 (kC/8 536) 


In relazione airublcazlone degli ©scoltatori LE TRASMISSIONI COMUNI AI DUE PROGRAMMI 
possono. riceversi • o su onde di entrambi 1 programmi, ovvero su onde di uno solo del due. 


Giornale radio. 

7,30: Notizie a casa dai militari combattenti e dai militari dislocati nei territori 
occupati dalle nostre truppe. 

8—: Evjentiiali comunicazioni delI'E.I.A.R- - Segnale orario - Giornale radio. 

8it5-9: l^entuali notizie a casa'Sai militari combàttenti e dai militari dislocati nei 
territori occupati dalle nostre truppe. 

[23 TBASMISSIONE PER LE FORZE ARMATE: Programma vario - «No¬ 
tizie da casa ‘ • 

12,15: Mt}sica varia. 

12,30: CokcEaiTo del violinista Giuseppe Batary - Al pianoforte: Lina Blosseeidt; 
1. Gorelli: Follia; 2. Vecsey; Valzer triste; 3. Hubay: Zeffiro; 4. Sarasate: 
Zajpateado. 

13— : Còmunicaziorii dell’E.I.A.R. - Segnale orarlo - Giornale radio- 

13;10: ORbnESTRA diretta dal M“ Gallino: 1. Cioppettinl: Fantasia della foresta; 2. 
Sampietro; Suite all’antica; 3. Escobar; Burlesca; 4. Meyer-Helmund: Nostalgia 
tzigana; 5. Simsone: Galoppata; 6. Fiorillo: Mattinata andalusa; 7. L. Masca¬ 
gni: Scherzo; 8. Gabella; Danza fantastica. 

13,45: « Chi è al microfono? » (Trasmissione organizzata per la Lotteria di Merano). 

14— : Giornale radio. 

14)10: Orchestra della canzone diretta dal M“ Angelini; 1. Montagninl: Vorrei 
po^rti dire; 2. Rusconi: Canzone dei fiori; 3. Redi: Sogno sogno; 4. Del Mastro: 
Quando canta il cucii; 5. Benedetto; Torna a Capri; 6. Goldi; Appuntamento 
aU^ cinque; 7. Trama: Fischietto d’amore; 8. Savlno-Sopranzi: Dormi, Carme; 
9. Consiglio: Osservando l’orologio; 10. Marengo: Lettere; II. tta Chiari: Con 
Giàcomina. 

14,45-15: Trasmissione di elenchi di prigionieri di guerra. 

SU Sep^ale orario - Giornale radio. 

17,10: I CINQUE MINUTI DEL SIGNOR X. l 

17,15: Dischi « La voce del Padrone-Columbia » : Parte prima: 1. Scau-latti; Concerto 
per archi in fa maggiore (Orchestra da camera del R. Conservatorio di S. Pietro 
a 1\I 'Ila di Napoli diretta dal RI° Lualdi); 2. Puccini: a) La fanciulla del West, 
0 Mfc:nie dalla mia casa son partito » (baritono Gobbi), b) Turandot, « Nessun 
dorma» (tenore Lauri Volpi). — Parte seconda: 1. Ruccione-Zorro; Fior di 
melograno (Rizza e la sua orchestra - canta Grimaldi); 2. Ceppi-Farina-Gierre: 
Forese il vento (Grimàldl); 3. Rucclone-Zorro: Notturno bolero (Rizza e la sua 
orcL.estra - canta Pailesi); 4. Alvaro-De Santis: Basta ritmo (Saochl); 5. Odino- 
De]Santis: Bambina, tu mi piaci (Lulli); 6. Rascel: Cantano i fiori (Giusti); 
7. Di Lazzaro-Bruno: Cavallino, corri c va (Pallesi). (Trasmissione organizzata 
P®'! S; A. <1 La voce del Padrone-Columbia-Marconiphone » di Milano). 

18-18)10: Notizie a casa dal militari combattenti e dai militari dislocati nei territori 
occupati dalle nostre truppe. - 

Ondes m. 283,3 (kC/s 1059) ■ 368,6 (kC/s 814) - 420,8 (kC/s 113) • 

599,2 (kC/s 521) • (i’onda m. 263,2 trasmette I «notiziari per l'Estero») 


RADIO RURALE; Cronache deH’agricoltura italiana. 

19,20: Notizie varie - Notizie sportive. 

19,25: “Contro l’Occidente», conversazione di Ivon de Begnac. 

119,35: Pai lano oli strumenti - Rassegna di canzoni incise su dischi. 

20—: Eventuali comunicazioni deE’E.I.A.R. - Segnale orario - Giornale radio. 
20,20: Nota suoli avvenimenti. 

20 40: VOCI DI CITTA’ ITALIANE 

PRONTO! PARLA LA CITTA’ DI...Ì.' 

Radiocronaca variata di Franco Cremascoli 
ai; MUSICHE BRILLANTI 

dirette dal M” Gallino 

1. jStrecker; Galanteria viennese; 2. Giordanl-Punaro; Bruna signora; 3- De 
Ma’te; Allegra brigata; 4. Olivo: Perdonami; 5. Braschi; Chitarrata spagnola; 
6. Artidi ; Capriccio, op. 38; 7. Canzoniere Carisch, n. 1: 8. Supgié; Un mattino, 
un pomeriggio, una notte a Vienna, introduzione deU'operetta. 

^1,40: ORCHESTRA DELLA CANZONE 

diretta dal M” Angelini 

I. Mancini; Confo sirena; 2. Di Cunzolo: Bastano poche, note; 3. AIa:_Lo sere¬ 
nata di Pippo; 4. Wassil; Dimmi; 5. Redi: Notte di fantasia; 6. D’Ànzi: Guarda 
un po’; 7. Derewitsky: Serenata solitaria; 8. Rolando; Valzer di primavera; 
9. D’Arena; Ronda solitaria; .10. Ravasinl: Buongiorno Madonna primavera; 

II. Bixìo: Lo bisbetica domata. 

22 , 20 : JVlusiche Gotichc e del Rinascimento 

eseguite dal Piedel-Trio (Trio di Vielle) 

Esecutori: Franz Siederbeck, Beatrice Dohme ed Erich Wilke 
con la partecipazione del baritono Ernst Conrao Haase 
1. Hans Neusiedler (secolo xvi): Entrata, per tre strumenti; 2. Giovanni 
da Firenze (secolo xv); Ballata: «Io sono un pellegrino»; 3. Guglielmo Dufay 
(secolo, XV); Le jour s’endort; 4. Dal «Canzoniere di Glogau» (1480 circa); 
Imo « Cristh ist erstanden»; 5. Tre danze dèi tardo Medioevo: a) Danza della 
regina (tedesca), b) Estampida (catalana), c) Villanella (tedesca): 6. Dal « Can¬ 
zonerà di Glogau». (1480): Trinklied «All voli»; 7. Enrico Isaac (secolo xv): 
Connpcsdzione strumentale su una canzone fiamminga; 8' Josquin Des Prés (se¬ 
colo xv): Scaramella alla guerra; 9. Stephan Mahn (secolo xvi): Canto dei 
lankichenecchi (Concerto eseguito alla Sala Borrominl ed organizzato dalla R. 
Accjademla Filarmonica Romana). ' 

22,45: Giornale radio. , 

23 (circa)-è3,30: Orchestra diretta dal M° Gorni Kramer. 


1,15-12,15 (esclusa onda m. 221,1) 

Giornale radio. 

7,30: Notizie a casa dai militari combattenti e dal militari dislocati ^nei territoii 
occupati dalle nostre truppe. 

8—: Eventuali comunicazioni delI’E.I.A.R- - Segnale orario - Giornale radloi. 

8)15-9: Eventuali notizie a casa dai militari combattenti e dai militari iislocati nd 
territori occupati dalle nostre truppe. - ' i 

TRASMISSIONE PER LE FORZE ARMATE: Programma vario - «No¬ 
tizie da casa ». | 

12,lS: Musica varia. ‘ , .1 

12,30: Concerto del violinista Giuseppe Batary (Vedi Programma «A»). 

TRASMISSIONE DEDICATA AGLI ITALIANI DEL BACINO DEL MEDITERRANEO 

Comunicazioni deU’E.I.A.R. - Segnale orario - Giornale radio. 

13,10: Orchestra Cetra diretta dal- M° Barzizza: 1. Stazzonelli: Luna bianca; 2.- 
Verneri: Vogliamo cantare; 3. Mateicleh; Un attimo di tenerezza; 4. Ma- 
riotti: Povero Checca; 5, Cambi; Una piccola rosa; 6. Pragna; Passeggiando 
con te; 7. Barzizza; Mattino; 8. Abel: Mi piace immaginar; 9. ÌMarchettl: 
Rimpianto; 10: Pagano: Don Crispino. 

Nell’intervallo (13,30 circa): Comunicazioni ai connazionali di Tunisi. 

14 —:-Giornale radio. 


14,10 : Orchestra della canzone diretta dal M” Angelini (Vedi Programima « A » ). 
14,45-15: Trasmissione di elenchi di prigionìeri di guerra. 

IT-20 (esclusa onda m. 221,1) 

Q3H Segrnale orario - Giornale radio. 

1740: I CINQUE MINUTI DEL SlONOR X. , 

17)15: Dischi « La voce del Padrone-Columbia » (Trasmissione organizsata per la 
S. A. «La voce del Padrone-Columbia-Marconiphone» di Milano) '■ Vedi Pro¬ 
gramma «A». 

18-18)10: Notizie a casa dal militari combattenti e dai militari dislocati nei territori 
occupati dalle nostre truppe. 

Onde: a. 230,2 (kC/s 1303) • 245,5 (kC/s 1222) • 491,8 (kC/s 610) 

559, 1 (kC /5 536) • (l'onda m.221,1 trasmette I «Notiiiarl per l’Estefo») 

RADIO RURALE; Cronache deiragrlcoltura italiana. 

19,20: Notizie varie - Notizie sportive. 

'19,25: «Contro l’Occidente», conversazione di Ivon de Begnac. 

119,35: Parlano oli strumenti - Rassegna dì canzoni incise su dischi. 

20—; Eventuali comunicazioni delI’E.I.A.R. - Segnale orario - Giornale radio. 
20,20: Nota suoli avvenimenti. 

Musiche da camera 

eseguite dal soprano Alba Anzellotti, 
dal violoncellista Nebio Brunelli e dal pianista Giorgio Pavaretto 
1. Bach; Due corali, per violoncello e pianoforte (trascrizione Kocaly); 2. Al¬ 
fano: a) Non nascondere il segreto del tuo cuore, b) Perchè siddi l i, b) Finisci 
l’ultimo canto; 3. Mulé: Largo; 4. Busonl: KultaseUe (.Variazioni di un canta 
popolare finlandese), per violoncello e pianoforte; 5. Petrassi: a) Saliezza (1926), 
b) Lamento d’Arianna, c) Benedizione. 

21,25: la bella in maschera 

Kadlocommedia di ALESSANDRO DE S’TEiPANr 
Musiche di Giovanni D’Anzi 
(N ovità radiofonica) 

Personaggi e interpreti: Lidia, Wanda Tettoni; Alda, Itala Martini; Jole, Giulia 
Masina; Stefano Paolo, Alberto Rabagllatl; Il direttore dell’Alha-.ribra, Carlo 
Eie Cristofaro; La portiera. Lina Acconci; Frank, Mario Riva; Il direttore del¬ 
l’agenzia investigativa. Angelo Zanobini; Il dentista, Giacomo Òsella; Olga, 
Nini Pisu Trucchi. . 

Orchestra diretta dal M° Segurini 
R egia di Nino Melóni 

22,45: Giornale radio. 

23 (circa)-23,30 : Musica varia. 


VOLETE UNA PERFETTA AUDIZIONE? 


ADOTTATE IL DISPOSITIVO 





DALLA TOISTRA RADIO OTTRRRRTD IL 
BIAISISIIHO RGIVOIREIATO L LA Piti - PER¬ 
FETTA hckicalitA e PRESELETTIVITA 


ELETTRO SCIENTIFICA BOLOGNESE 

IH ni - n- ||-ni | - " — -- 1 

PIAZZA SIFRC’AniZIA, 2 • BOLO.EPIA ■ TELFFQIVO 


ASICOLTATE! OGGI 
MARTE)»! AliTE) 
OIID ivas 1 DISCHI 


Voce del Padrone««i 

^ o I u m ^ i Q 



S. A. LA VOCE DEL PADRONE - COLFRBIA - HARCONIPHONE 


ìLBE... tovagli 


DI CART 


FABBRICAZIONE SPECIALE CRESPATA ! 

F>ACCO°'PAMrGLIA N. t | PACCO PAMSS8.IA e|i. 2 

N. 18 Tovaglie resistentissime per 4 persone 1 N. 40 Tovaglie resistentissime pe,j 4 persone 

3D0 Tovaglioli morbidissimi, asciuganti L. lOO I 700 Tovaglioli morbidissimi, asciuganti L. 205 

Versando l’importo sul Conto -Corrente Postale N. 3/228 intestato a CartòteCiiica Scarabellin - 
Milano - Via Broletto 34, o a 1/2 vaglia post, o bancario, riceverete franco di ogni spesa a domicilio. 
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PROGRAMMA "A.. 

Oje: metri 263,2 (kC/e 1140) - 283,3 (kC/. 1059) - 
368,6 (kC/i 814). 420,8 (kC/s 713) .569,2 (kC/e527) 


PROGRAMMA “B, 


kxij 


GiomaJe radio. 


- -, - 

In relazione all'ubicazione difgll ascoltatori I,E TRASMISSTONt rruurrnaT at rtTTm 
possono riceversi o su onde di entrami 1 prograJf^®tl°^/o 


Onde: metri 221,1 (kC/s 1357) - 230,2 (kC/s 1303) r 
245,5 (kC/s 1222) - 491,8 (kC/s 610) - 559,7 (kC/s 536) 


' occi^ti^d^^nostre”^^, ^°*”*’^^**^*^^ ® militai-! dislocati nei territori 
SaH-^itiuS' comunicazioni deirE,I,A,R - Segnale orario . Giornale radio. 

«I cinque minuti di Capitan 

Jiuscaggina » - Programma vano - « Notizie da casa » 

12,15: Canzoni e melodie. 

12,30: R^IO .SOCIAI^; Trasmissione organizzata in collaborazione con le 
Confederazioni Fasciste dei Lavoratori. «ukazione con le 

13-: Codunicazioni deI!’E.I.A.R. - Segnale orario - Giornale radio 

^ Musiche italiane:, 1 . Vivaldi- 

Co^^to in re mtnore: a) Allegro, b) Adagio, c) Finale; 2. Resplghi- ViHaneHa 

3. Martuccl: Nonelto^o^ 5o “ e-' 

Sili ^ ^ «sette 

—'I Giioir:] xaJte radio. 

1440: IN VOGA dirette ^1 M« Zeme: l. Maccarl-Rossi: Canto a Celenita; 

3. Mediiu-Testoni; Un bacio Butte scale- 4 Vemari- 
(^O un pappatilo; 5. Alva«..Ma,uro: Vieni anche tu; 6. Ptokldi; « mio 
T7LZ7-”^Ì-^' vMe; 8. B<magura-<Deita; Biancarosa; 

bacS ''' fiume; . 10. VaUadi-Pranchiiu ; T’ho rubato un 


14,40-15: Rtssegna settimanale avvenimenti nipponici da Tokio. 


iJKffia Segnale orario - Giornale radio. 

17,15: ^ E DELLE PICCOLE ITALIANE: Un focchino stava a guardare, 

17,35: Mimiche di Franz Liszt eseguite daUa pianista Ida Fotht; a) Cantico d’amore- 
b) Traser,ewne perpu,noforte di .. Morte d'IsotU », dall’opera « Tristano e Isotta » 
di Wagner; c) TTascmtone per pianoforte di « Bolero » di Bossmi; d) Rap- 
soata XIII (Concerto scambio la Macvar Telefonhirmòndo Rt ) 

combattenti e dai militari dislocati nel territori 

Onde: m. 283,3 (kC/s fOS9) . 368,6 (kC/s 814) • 420,8 (kC/s 7(3) . 

869,2 (kC/s S27) • (l’onda m.263,2 irasmeHe I «notiziari per l’Estero») 


Notiziajrio turistico. 

: Notizi«| varie - Nntizie sportive. 

: Convei sazione a cura dell’Ente recuperi autarchici. 

: COKPLKso caratteristico diretto dal -M« Alberto MoRBmucci- 1 Mascheroni- 
E^va la polca; 2. Tosti; Morechiore,- 3 . Morbiducci: Allegri campagnoli; 4 . Cerri- 
Chitarrata; 5 . Ghiri: Camparne fiorentine; 6. Bilii: Festa la vUlaggio. 

: Eventuali comunicazioni dell’E.I.A.R. - Segnale orario - Giornale radio. 

ORCHESTRA «ARMONIA» 

diretta dal M” Segurini 

1. isserà: Olga mia; 2. Wilhelm; Casa mia; 3. Cherubini: Sotto U sole; 4 Ab- 
n ’ngrato; 6. Nello. SEOURnri al pianoforte; 

7. i^rtselli: Vecchio quartiere; 8. Schroder: Maria Maddalena; 9 . Ala Macoli: 
lotuela pioggia; 10. Fusco; Romanina bruna; 11 . Picclnélli: Ruscelletto- 12 
D’Anzi: Io son l’amor! 


CENERENTOLA 


Tre atti di MASSIMO BONTBMFELLI 
Commenti musicali dell’Autore 
(Novità) 

Personaigi e interpreti: 

Cenerer,tola, RINA MORELLI; Donna Calandra, la màtri^a. Celeste Almieri 
Calza; Marinara, la sorellastra anziana, Rina Franchetti; Antonia, la seconda, 
Olga Ceretti; La madrina-fata, Carla Martinelli; Maestro Ademaro, parrucchiere 
Angelo Calabrese; Icaro, sonatore di viola, Mario ColU; n principe azzurro’ 
Nmo Pf^ese; Il ciambellano, Fernando Solieri; il capo della polizia Leo Oara- 
v^lia; Quattro intriganti, EtoJlio Calvi, Venturina Venturi, Gino Mavara -Vi¬ 
glio Gonidi; Un amido, Gianfranco Bellini; Due ragazze bruttine. Ria Saba 
rTanca Eìedi. Gentiluomini, dama, alabardieri, suonatori, ragazzi e popolo. ’ 
Regia di Guglielmo Morandi 
22,20 (circa): Introduzioni e intermezzi di opere celebrl 
22,45: Giornale radio. 

23 (circa)-23,30: Musica varia. 


7,15-12,15 (esclusa onda m. 221,1) 

Giornale radio. 

7,30: Notizie a casa dai militari combattenti e dai militari dislocati nei territori 
occupati dalle nostre truppe. 

8—: Eventuali comunicazioni dell’E.I.A.R - Segnale orario . Giomile radio. 

845-9: Ev^tuali notizie a casa dai militari combattenti e dai militari diLlocati nei 
territori occupati dalle nostre truppe. 


£23 TRASMISSIONE PER US FORZE ARMATE: «1 cinque minuti ci Capitan 
Buscaggina » - Programma Vario - « Notizie da casa ». 

12,15: Canzoni e melodie. 

12,30; RADIO SIXJIALE: Trasmissione organizzata in collaborazione con le 
Confederazioni Fasciste dei Lavoratori. 

TRiiSMISSIOBE DEDICATA Aeil ITALIANI DEL BACINO DEL MEDITERRANEO II 


1 ^^ Comunicazioni dell’E.I.A.R. - Segnale orario - Giornale radio. 

13,10: Orchestra^ « Armonia », diretta dal M® Segurwi: 4 . Cherubini; Passeg¬ 
giata spensierata;^. Valladi-Pranchini; Ti porto solo queste rose; 3. F^chi- 
Glovannini-Garinei; Fossette nelle guance; 4. Piccinelii: Tu che nil fai so- 

Anacleto e la faina; 6 . Boschi-Nati: Serenata 
con lombrello; 7. Marchetti: Perchè vuoi dirmi una bugia; 8 . ciìoiisigKo- 
Gi^pi: Se guardo m ciel; 9. Wilhelm: Contadi-netto innamorato; lo Wolmer- 
Valentina, sai perchè? u. 

Nell’intervallo (13,30 circa): Conversazione. 

14 — : Giornale radio. 

14,10: Canzoni in voga dirette dal M” Zeme (Vedi Programma «A»). 

14,40-15: Rassegna settimanale avvenimenti nipponici da Tokio. 

17-20 (esclusa onda m. 221,1) 

Segnale orario - Giornale radio. 

17,15: lA giMERATA DEI Balilla e delle Piccole Italiane: Un facchino stava a guardare 
di Bruno De Cesco. 

17,35: Musiche di Franz Liszi eseguite dalla pianista Ida Fothi (Vedi Progr. «A»), 

18-4840: , Notizie a casa dai militari combattenti e dai militari dislocati nei territori 
occupati dalle nostre truj^. 

Mes in. 230,2 (kC/s 1303) • 245,5 (kC/s 1222) - 481,8 (kG/s 610) 

559,7 (kC/s 536) ■ (Penda m. 221,1 trasmette i «notiziari per l'Estero») 

Notiziario turìstico. 

19,20: Notizie varie - Nntizie sportive. 

19,25: Conversazione a cura dell’Ente recuperi autarchici. 

19,40: Complesso caratteristico diretto dal M" Alberto Morbiducci- 1 Mascheroni- 
Evviva la polca; 2. Tosti: Marechiare-, 3. Morbiducci: Allegri campagnoli- i Certi- 
Chitarrata; 5. Ghiri: Camparne fiorentine; 6. BiUl: Festa la villaggio.' 

20—: Eventuali comunicazioni deU’E.I.A.R. - Segnale orario - Giornale radio. 

20,20; RADIO FAMIGLIE 

Trasmissione per l’assistenza ai Combattenti e le loro famiglie organizzata 
DAL Direttorio Nazionale del Partito in collaborazione con L’EJ.AjR. 

24,5: MUSICHE BRILLANTI 

dirette dal M° Peiralia 

1. D’Ambrosio; Ridda di foUetti; 2. Billi: E canta il grillo; 3 . Pedrollo; Masche¬ 
ra^; 4. Bixio; Io non posso cantare alla luna; 5. Scassola; Stella Afaris; 6 Mar- 
, cbesi: La toletta; 7. Strauss: Jlfoto perpetuo; 8. Gastaldon: Musica proibita; 
9. Rust: Sfortunello. 

21,40: Choi«ache bi guerra da Berlino di Cesare Rivelli. 

21,50: CANZONI IN VOGA 

dirette dal M° Zeme 

1. Mantellini-Mazzoli: Pastorella bruna; 2. Chiocchio-Tettoni : L’usignolo è triste' 

3. Ravasinl: Sognerò; 4. Valdes; Fischiettando un moUvetto; 5. Celani-FiorellI: 
Chiesa sul mare; 6. Meneghini-Marengo: Passeggiando sotto la luna; 7 . Rirocione- 
Morbelli. Una canzone fatta di nulla; 8. Fortini-Antuoni : Senti la fisar nonica * 

9. GiuUanl-Franchini: Dolce casa; 10. Mariotti-Cram; Il valzer deU’oscàrità. ’ 

22,15: ORCHESTRA CLASSICA 

diretta dal M° MAzmo 

1. Bach: Ciaccona (orchestrazioine Nielsen); 2- Pranck: Gran pezzo sinfonico 
op. 17, dai « Pezzi per organo» (orchestrazione Carabella); 3. Sgambati; Ninna 
nanna fantastica (orchestrazione Massenet); 4. Luzzaschi: La fontana lumi- 
nosa (orchestrazione Manno); 5, Albeniz: Capriccio catalano (orchestrazione 
Carabella). 

22,45: Giornale radio. 

23 (circa)-23,30; Orchestra diretta dal M® Rizza. 


La Casci Editrice 

EDIZIONI «TASCABILE 


ricorda 


VIA ROMA, 4 - FIRENZE 


vecchie 


L’ENIGMISTICA TASCABILE, Cent. 50 
LA BUSTA ENIGMISTICA, L. I,— 
GLI ATTORI dÌel CINEMA ATTRA- 
VERSO L’ENIGMISTICA, L. 2,— 


e nuove p u b 61 icaz i o n i : 

GLI ALBI DELLA GLORIA, L. 1,50 
GIUOCO «LA BATTAGLIA» L. 2,50 
ALBI CULTURALI DI ENIGMI¬ 
STICA L. I,— 


Tutte le edizioni della « Tascabile » contengono concorsi a premio certo. 
Le troverete in |utte le edicole alle quali vengono distribuite dalla nostra con¬ 
cessionaria per 1^ diffusione: Soc. An. A.G.i.R.E. Viale Giulio Cesare 6, Roma. 
Se non le troveij-ete dal vostro giornalaio, le potrete chiedere direttamente 
alla Casa Editrice «tascabile» - Vìa Roma, 4> Firenze. 


11 regalo preferito dairo»ino moderno! 



Richiedete dalla Ditta 

ALPA - Bologna, Via Ferrarese 67, 

inviando vaglia postale 

o assegno circolare di lire 53,80, il 


Completo di classe: 

-w PORTAFOGLIO e BORSELLINO 

MORBIDO, ELEGANTE, DI LUNGA DURATA 

Vasto assortimento di colori, 

nelle seguenti qualità: Imitazione vHello, Serpente, cinéliiale,€eecodrilIo 

Viene spedito, franco di porto. 

In elegante scatoletta di cartone cuoio ricoperta in rasata bianca con'velina e lunette 
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RADIOCORRIERE 12 giugno 1943-XXI 



10 GIOR'"' 1M"' 


PROGRAMMA 


PROGRAMMA “i> 


•g 


Oo^e: metri 263,2 (kC/s 1140) - 283,3 (kC/s 1059) 
368,6 (kC/s 814)-420,8 (kC/s 713) -569,2 (kC/8 527) 


e: metri 221,1 (kC/s 1357) - 230,2 (kC/s 
1,5 (kC/s 1222) - 491,8 (kC/s 610) - 559,7 





e dai militari dislocati nei territòri 
Giornale radiò - 


Giornale radio. 

7 30 * Notizie a casa dai militari combattenti 

’ ‘ occupati daile nostre truppe. 

8 _; Eventuali comunicazioni dell'E.I.A.R. - Segnale orano 

Se&ale deU’alzabandie.ra. . . 

8 15-9: Eventuali notizie a casa dai militari combattenti e dai miiitari dislocati ne 
ter ritori occupati dalle nostre truppe. j j • f 

H_. T ? Ar> TO SCOLASTICA: Radiogiornale Balilla - Anno IV, n. 34 - dedicato 

’ aglialunni delle Scuole deH’Ordine Elementare. 

TljlASMISSIONE PER LE FORZE ARMATE: Parole di ufficiali ai sol- 
da;i - Programma vario - «Notizie da casa». 

13,15: Musica varia. 

12,30: Orchestrina diretta dal M» Corni Kramer: 1. AM: Ho 

eleitrico- 2 Kramer; Aspetto Maria; 3. Savona: Dolce serenata; 4. Di Cunzolo. 
I^iuietikiiie; 5. Castorlno: Quando passo per la via; 6. Grassi; ^ 

tiwo- 7. Braschi: Parata d’autunno; 8. Kreuder: serenata. 9. Fantasia per 
fist rmomca, solista Gorni Kramer; 10. ChiUin; Visione. 

Ccmunicazioni dell’E.I.A.R. - Segnale orario - Giornale radio- 

MUSICA SINFONICA. 

TRASMISSIONE DALLA GERMANIA 

(Concerto scambio con la Reichsrundfunk G.) 

Giornale radio. ' . „ . „ 

UlO: CaWzoni del tempo di gverra; 1. Sciorilli-Mauro: 2- 

niÀi: La canzone dei sommergibili; 3. Celani-Dc Torr^-Sjmeonu 
4 Benedetto-Sordi- Ciao biondina; 5. Persiani-Monni-Nati: Letterina gr^uyoerae 
6 C^-Ch^ubffil: Rondinella azzurra; 7. Cioffi-Plasoonaro: Soldato mu>;^ 
pi^rmo-S^ l?A:iba: Battaglioni .. M < 9. Carduoci-De Robertis: 
d! Marietifl; 10. Derewitski-Martelli-Sordi; Fiocco di lana; 11. Palma-Gal- 
diirl; Addio bambina; 12. Scolari-Tettonl : I fior della montagna. 

14,45-15 


13— : 
13,10: 
13,25: 

14- 


16,30 


17 —: 
17,15: 


1 . 

4. 

7. 

9. 

18-18,10 


Trasmissione di elenchi di prigionieri di guerra. 

Trasmissione organizzata per la Gioventù Italiana del 


1,15-12,15 (esclusa onda m. 221,1) 


7,30: 
8 - 


11 - 


dai militari dislocati nei territori 


Giornale radio 


Giornale radio. ...... 

Notizie a casa dai militari combattenti e 

occupati dalle nostre Vuppe. _ ^spenale orario 

Eventuali comunicazioni dell E.I.A.R. - Segnale orar 

Segnale dell’alzabandiera. imbattenti e dai militari iiistocati nei 

8,15-9: Eventuali notizie a casa dai militari combattenti e ^ 

territori occupati dalle nostre truppe. Anno IV n 341 - dedicato 

; RADIO SCOLASTICA; Radiogiornale Balilla - Anno iv. n. 

agli alunni delle Scuole dell’Ordine Elementare. 

TRASMISSIONE PER LE FORZE ARMATE; Parole di uffltjiali ai sol¬ 
dati - Programma vario - «Notizie da casa». 


ilsoi OR^cHESiRmTdiretta dai M“ Gorni Kramer (Vedi Programma 


-). 


TRASMISSIONE DEDICATA AGII ITALIANI DEL BACINO DEL MEOITERRANEQ 


Comunicazioni dell’E.I.A.R. - Segnale orario - Giornale radio.^ 
1340: banda della Milizia Artiglieria CoNTjiOAEREi due^^^ M^ 


WS 


Liberato Va- 


lanza della 
I® Reggi- 
Fanteria; 


TNOzzi- rCastruccìL Fante d’Italia; 2. Vagnozzi: Marcia d’ordii\ 

Milizia Artiglieria Controaerei; 3. Tarditi: 

mento Granatieri; i. Vanmetti: “ Snanza del 

5V-®EeTo Fan^“7 M™f Ba7taglilni San Manie; 8. RubiL: Marm 
d’orSza del r Regg., Fanteria; 9. Calascione: Marcia d ordinanza deUa 

Neinntervallo (13,30 circa): Comunicazioni ai connazionali di Ti^i. 

14—; Giornale radio. 


RADIO GIL: 

Littorio. 

Giornale radio. 

LA SAGRA DELLA CANZONE 

Orchestra diretta dal M“ Angelini , 

Violante; Vieni con me; 2. Euccione: La biondina; f.i'Blxio': 

Casasco- Nulla- 5 Montagnini: Vorrei poterti dire; 6. Joselito: Ascensum, 
Pa^n^:‘ Zmma buZ notte} 8. De Marte: Fai piano ehe d^ papà; 
Casiroli: Serenata ad un angelo; 10. Marcos; Addio, Marnicela bella. 
(Trasmissione organizzata per la Ditta Creolfohm di Cremona), 
lu- Notizie a casa dal militari combattenti e dai miUtari dislocati nei territori 
ocjoupatl dalle nostre truppe. 

Onde-, m. 283,3 (kC/s 1059) • 368,6 (kC/s 814) • 420,8 (kC/s 113) • 

5ÌS9,2 (kC/s 527) • (l'onda m. 263,2 trasmette i «Notiiian per I Estero») 


t6;.3.p 


14 10- canzoni del tempo di'guerra (Vedi Prograr^ « A ■>). 

14,45-15: Trasmissione di elenchi di prigionieri di guerra. 

IS,3Q-20 (esclusa onda m. 221,1) 

radio GIL: Trasmissione organizzata per la Gioventù i|-aliana del 
Littorio. 

n_: Giornale radio. 

Is-WlO- Se“a casa'”daTmiS coXS l dii'miUtarl dislocati nei-territori 
occupati d'elle nostre truppe. 

nnu». m 230 2 (kC/s 1363) • 245,5 (kO/s 1222) ■ 491,8 (kO/s SIS) 

559 , 7 ’(kC/s 536) • (l’onda m. 221,1 trasmetie i «aotiiiari par l’Esieroi]) 


2il,50: 


3D3 Pur za Donna Italiana; Trasmissione effettuata dall'ETA.R. a cura dei 
Pasci Femminili d’intesa col Servizio Propaganda del Partito. 

19,30: Notizie varie - Notizie sportive. 

19,35: Conversazione artigiana. 

19,45: Spigolature cabalistiche di Aladino. 

19,50: Musica varia, • ji- 

20—: Eventuali comunicazioni dell'E.I.A.R. - Segnale orario - Giornate radio - 
Signale dell’ammainabandiera. 

20,20: Nota sugli avvenimenti. 

20,40: IL LIBRO DEL GIORNO 

. Scene di Gino Valori 
Orchestra diretta dal M” Rizza 
Regìa di Guido Barbarisi 
(Trasmisiione organizzata per U Consorzio Editoriale Italiano. - De Carlo - editore). 

Musiche tedesche per quartetto d’archi 

Eieciitori; Remt Principe, primo violino; Ettore Gandini, serondo violino, 
Giuseppe Matteucci, viola; Luigi Chiarappa, violoncello. 

Mozart; Quartetto n. 14 in'mi bemolle maggiore; a) Allegro, b) Andante, c) Mi¬ 
ni ietto, d) Allegro. 

Musiche deir800 per pianoforte 

es6giuit6 diSil pìisuiista Bruno Ricacci 

1 . Cherubini; Sonata-in do maggiore; a)'Allegro, b) Rondò; 2. Sgambati: Toc¬ 
cala • 3. Liszt;- Mephisio-valzer. 

CANZONI m VOGA 

dirette dal M° Zeme . „ 

1. Filippini: La muleta; 2. Poletto: Amo la musica; 

A strada- 4 Manzese-Gidipi- Serenata nella foresta, 5. Moniu-Pers^m. 

™™chi.ni: SteUe d’amor; 7 
pitessi anch’io volar; 8. Szobolci; Con me ti vorrei sul mio cuore. 

22,45: Giomate radio. 

23 (clrca)-23,30: Musica varia. 


HMÌ Per la Donna Italiana: Trasmissione effettuata dall’E.IJI.R.I a cura dei 
Pasci Femminili d’intesa col Servizio Propaganda del Partito, 

19 30: Notizie varie - Notizie sportive, 
lò’ss; Conversazione artigiana. „ 

19*45: Spigolature cabalistiche di Aladmo. 

20-'; MtuXcomunicazioni dell’E.I.A.R. - Segnale orario - Gi«i|nate radio - 
Segnale dell’ammainabandiera. 

20,20: Nota sugli avvenimenti 


20,40; 


21 - 


àamerata Ri- 
4. Filippini- 


li canti alfln. 


22 , 20 : 


21 , 20 : 

21,30: 


21,55: 


22 , 20 : 


CANZONI DEL TEMPO DI GUHRiRA 
1 Ahbati-Nico- Si va, si va; 2. Ruccione-De Torres-nSimeoni: 

R Scar’amuccL Ho un appuntamento tn mezzo al mare; 

CastighoT-Sor^^^ Caporaie di giornate. 

«DALLE OPERE CELEBRI» 

LOHENGRIN 

di RICCARDO WAGNER 
Brani scelti 

1 sola nei miei prim’anni (soprano Maria Caniglia); 2. . 

terra (tenore Aureho Marcato). 

„ Ulisse e Icaro ». conversazione di Francesco Pastonchi per U Centro di Propa¬ 
ganda aeronautica. 

ORCHESTRA CETRA 

diretta dal M“ Barzizza 

1 Pasero- 'swma la banda; 2. Ruccione; -Dolce muMca; 3. Bo^hi; ^a^ni 
À ■nivirt- < 7 oZt 9o2t nella notte; 5. Ferrera: Brilla una st^Ua in ciclo, 
^pì^toelii: Crepuscolo; 7. D’Achiardi: Vivere con te; 8. Stazzonelli: Spagnolita. 

LE SORELLE DEI POVERI 

Un atto di AXiFREDO TESTONT 

personaggi e interpreti; Suor Clara. Misa Mordeglte M^ì; Cieiia. NÒrina Bianchi; 
Teresa, Ada Cristina Almirante; Lorenzo, Gmo Pestelli. 

Regìa di Enzo Ferhieri 
FANTASIA DEL MARE 
di Giuseppe Pettinato 
diretta dall’ Autore 


22,45: Giornale radio. 

23 (circa)-23.30: Canzoni e melodie. 


ED OTTERRETE 


PIAXZA 


la vostra radio o oioHo vecciiia? 

APPLICATE IL DISPOSITIVO 


4 r"U (I“Wa 

hJHÌ..:n]lkn<l 



DI HDOVfl LA MASSIMA POTERZA, PRESELETTiVITÀ E MOSICALITA 

- ufTTRa scMiiiiica eeiesH^i 

WBRCANZIA, 8 - BOIiOOMA - TBliBPONO 35-890 


^lOVEBÌ alle ore 17,15 «SAGRA DEUA CANZONE» 

iMiii Oipcfeesfrc* angelin* 


TBASÌttlSSlOVU OB«AWI!8*ATA LA 

Bitta CMOIEOM di Cremona grodattric e del moscmicipa << 

Il Moschicida « S » è <iiverso_da tutti i prodotti :, "o" « « Scot"ti » 


































0 giugno 1943-XXI radiocorriere 


12 giugno 1943-XXr 


vi 



PROGRAMMA "A. 


Onde: metri 263,2 (kC/s 1140) - 283,3 (kC/s 1059) - 
368,6 (JkC/s814)-420,8 (kC/s 713)-569,2 (kC/s527) 


J 11 GjlIBNO I94g -X^1 

PROGRAMMA 

Onde: metri 221,1 (kG/sJ357) - 230,2 (kC/s 1303) 

245,5 (kC/s 1222) - 491,8 (kC/s 610) - 559,7 (kC/s 536) 


^ Clamale radio. 1,16-12,15 (esclusa cada ni, 221.1) 

7,30: Notizie a c^a dai militari combattenti e ddi militari dislocati nei territori iPiccmol» 

occupati dalle nostre truppe. tuiomale radio. 

8—: Eventuali comunicazioni dell’E.I.A.R - Segnale orario - Giornale radio Notizie a cosa dai militari combi 

Q* ’BV/iTifnQii nfvfir» 4 « j -1 1 . * occupati dallc nostre truppe. 

«45-9, Eventuali notizie a casa dai militari combattenti e dai militari dislocati nei o tr + i- • . 

territori occupati dalle nostre truppe.* ®—• Eventuali comunicazioni dell’E.] 


TRASMISSIONE PER LE FORZE ARMATE; Programma vario - «No¬ 
tizie da casa ». 

12,15: Musica varia. 

12,30: RADIO SOCIALE: Trasmissione organizzata in collaborazione con le 
Confederazioni Fasciste dei Lavoratori. 

13 : Comunicazioni delI’E.I.A.R. - Segnale orario - Giornale Radio. 

13,10: Musica s nfonica. 

13,25: IL CANZONIERE DELLA RADIO 

Orchestra della canzone diretta dal M° Angelini 

^* sosrjio sempre; 3. Ravasini: Soiìo la 

4. yalladi: Tu, divina rnelodia; 5. Raymond: Tìutto passa e si scorda; 
t). vanadi: Anche ad occhi chiusi; 7. Joselito: Donna Grazia' 8 Rascel* Pazz/^ 
damore; 9. Nizza; Tu. ‘ 


(Trasmissione organizzata per le Messaggerie Musicali di Milano) 

14 —: Giomale radio. 

14,10: Musiche I'er orchestra dirette dal Petralia; 1. Suppé; La bella Galatea, 
introduzione dell’operetta; 2. Ceigoli: Polvere di canzoni; 3. Ferraris; Festa a' 
Santa Luca, da « Bella Napoli u; 4. Fiorillo: Marcia spagnola e bolero; 5. Gau- 
by: Paesaggi; 6. Gaito: Din, don, dan; 7. Pietri: Addio, giovinezza, fantasia; 
8. Manno: La valle sognante, 

14,50-15: Dischi di musica operistica. 


IQiH Segnale or irlo - Giornate radiio. 

17,15: La cameha”a dei Balilla e delle Piccole Italiane: Corrispondenza con Nonno 
Radio. 

17,35: Concerto del violoncellista Adolfo Fantini - Al pianoforte: Elio Uccahdi: 
1. Boccherni: Andante, dal «Concerto in mi bemolle maggiore»; 2. Bach: 
Corrale; 3. Paradies: Siciliana; 4. Schumann; Adagio e allegro. 

18-tl8J10: Notizie a casa dai militari combattenti e dal militari dislocati nei territori 
occupati dalle nostre truppe- 

Onde: m. ;!83,3 (kC/s 1059) . 368,6 (kC/s 814) . 420,8 (kC/s 7t3) . 

569,2 (kC /1 527) » (l’onda w.263,2 trasmette I «Notiziari per l’Estero») 


yim RADIO RURALE: Cronache deh’agricoltura italiana. 

19,20: Notizie vare - Notizie sportive. 

19,25: TRENTA MINUTI NEL MONDO: Trasmissione organizzata dairE.I.A.R. 

in collaborazione con I’Opera Nazionale Dopolavoro. 

20—: Eventuali comuqicazioni dell’E.I.A.R; - Segnale orario - Giornale radio. 
20,20 RADIO FAMIGUE 

Trasmissione ;>er l’assistenza ai Combattènti e le loro famiglie organizzata 
DAL Direttorio Nazionale del Partito in collaborazione con l’E.IA.R. 

. BIANCO E NERO 

Orchestra « Armonia » diretta dal M“ Segurini 
(Trasmissione organizzata per la Cines - Roma) - 

IL FIGLIO D’ARTE 

Un atto di BI(3CARDO MORR EI .T.T 

Personaggi e interpreti: Mario Ferrini, Rodolfo Martini; Dora, sua moglie. Ce¬ 
leste Marchisini; La signora Fulgernia: Ada Cristina Almirante; Rate, Maria 
Teresa Rovìtti; Dolly, Misa Mordeglia Mari; Il maestro di canto, Sandro Parisi; 
Ernesto Pallini, Luigi Grossoli; Il grand’uff. .Pdnigoni, illustre attore. Guido de ■ 
Monticelli; Carmelina, Nella Marcaccl. 

Regìa di Pietro Masserano « 


22,10: MUSICHE BRILLANTI 

dirette dal M" Petralia 

1. Autori diversi: Fantasia sonora; 2. Petralia; Senz’odio e senz'amore; 3 , Ar¬ 
diti: L’estasi; 4. Bertelii: Tic tac; 5. AZzoni; Baccanale; 6. Cairone: Giocattoli; 
8. Rossini: L’angioletto; 9. Bìxìo; La strada del bosco; 10. Meleti: La danza 
dei faraboni. 

22,45: Gioimale radio. 

23 (circa)-23,30 : Orchestra diretta dal M° Angelini. ■ 


Giornale radio. 

7,30: Notizie a casa dai militari combattenti e dai militari dislocati nei tei ritori 
occupati dalle nostre truppe. 

8 —: Eventuali comunicazioni dell’E.I.A.R- - Segnale orario - Giornale radio. 

845-9 : Eventuali notizie a casa dai militari combattenti e dai militari dislocati nei 
territori occupati dalle nostre truppe. [ 


33 TRASMISSIONE PER LE FORZE ARMATE: Programma vario - l< No¬ 
tizie da casa». 

12,15: Musica varia. 

12,30: RADIO SOCIALE; Trasmissione organizzata in collaborazione con lh 
Confederazioni Fasciste dei LAvbRATORi. 

I IRISrilISSrONE dedicata agli italiani del bacino del mediterraneó 


j Comunicazioni dell’E.I.A.R. - Segnale orario - Giornale radio. 

I 13,10: Musiche per orchestra dirette dal M° Gallino: 1. Rossinl-Resplghl; La 
bottega fantastica; 2. Cioppettinl: Sogno giapponese; 3. Schubert; Rosmui da, 
balletto; 4. Culotta: A tu per tu; 5. Cantù: Improvviso; 6. Alegianl: ilf lidie 
arabe; 7. Rosati: Spagnolata. 

NeU’intervallo (13,30 circa); Conversazione. 

14 —: Giornale radio. 

14,10: Orchestra diretta dal M® Petralia . (Vedi Programma «A»), 

14,45-1545 (onda m. 221,1): Trasmissione dedicata alla Nazione araba. 

14,50-15: Dischi di musica operistica. 

17-20 (esclusa onda m. 221,1) 

Utfll Segnale orario - Giomale radiio. 

17,15: La camerata dei Balula e delle Piccole Italiane: Corrispondenza ec , Ng.'no 
Radio. 

17,35: Concerto del violoncellista Adolfo Fantini (Vedi Programma « A »).. 

18-1840: Notizie a casa dai militari combattenti e dai militari dislocati nei territori 
occupati dalle nostre truppe. 

Onde! m. 230,2 (kO/s 1303) • 245,5 (kC/s 1222) ■ 491,8 (kC/s 610) 

559,7 (8tB/s 636) - (l’onda m. 221,1 trasmette ! «Notiziari per l’Estero») ' 


RADIO RURALE: Cronache deU’agricoltura italiana. 

19,20: Notizie varie - Notizie sportive. 

19,25: TRENTA MINUTI NEL MONDO : Trasmissione organizzata dall’E.I.f 
in collaborazione con I’Opera Nazionale Dopolavoro. 

20—: Eventuali comunicazioni dell’E.I.A.R. - Segnale orario - Giomalé ra 

20,20: CANZONI IN VOGA 

0 dirette dal M” Zeme 

1. Medini-Te§toni; Un bacio sulle scale; 2. Larici-Gidipi: Amore; 3. Mackel 
Un sogno; 4. Ceppi-Farina: Forse il vento; 5. Chiri-Tettonl; Quando sor. 
. buonumore; 6. Poletto: Vi bacio la mano, signora; 7. Rangoni-Alcioni : Otto, 
8. Mostazo: Coplas. 

20,45: "STAGIONE SINFONICA DELL’E.I.A.R. ; 

LE STAGIONI 

Oratorio per soli, coro e orchestra 
di FRANCESCO GIUSEPPE HAYDN 

a) Primavera, b) Estate, c) Autunno d) Invernò 
Personaggi e interpreti; 

Simone, fattore , . .. . Luciano Neronì 

Anna, sua figlia .. Gabriella Gatti 

Luca, giovane contadino.Francesco Albanese 

Maestro concertatore e direttore d’orchestra: Vittorio Gui 
M aestro del coro: Bruno Ermineeo 

Nell’intervallo (21,50 circa): Rodolfo de Mattel; «Aspetti di Venezia», t 
versazione. _ 

22,45: Giomale radio. 

23 (circa)-23,30: Musica varia. 



La CINES vi invita ad 
ascoltare il programma; 


■ ■ ■ ■ wwvm-m m 


BIANCO 


che l’orchestra «Armonia» 
diretta dal Maestro Nedo 
Segurini esegui ràalleore 21,5 
di oggi venerdì I I Giugno, 

TRASMISS. organiz:;ata per la GINES IL MASSIMO ESPONENTE ITALIANO 
PER LA PRaoUZIONE DEI FILM 

(Organizz. SiPRA - Firenkeì 




Sb> ogrni casa è utile ed indispensabile una bottigrlfa 

ITAC FERNET 

A HI ARO PREFERITO ANAECOEICO 

Composto esclusivamente a basé di erbe > L'ITAL FERNET si usa come un liquori, 
o puro o ai seitz, ed è indicato prima dei pasti come aperitivo, o dopo t pasti con'e 
digestivo - . è l’ideale per la correzione del caffè. 

5/ specf/sce ovunque inviando vaglia di lire 38. 

ITAIi FERxVET - VIA EIJEEI, 19 - PARMiL 

PER TRE ROTTIGLI E: LIRE CENTO 


UW R1]€}A1.0 1JTII.B m TUTTI I TEMF I 

ELEGANTE BORSETTA RIGIDA modellò n. 102, confezionata in cc io «Surpe 
Ha due scompartimenti, completa di portamonete e di cinghia a corsc^ allungab le, 

al fine di poterla portare a tracolla.. L. KlO 

Desiderando un modello lusso (n. lOI) con moschettone . . . L. l;IO 

Inviare richieste con cartolina vaglia a: O. $. V. C., Via Calabria, 18, teief. 696*Gl 
Milano, indicando questo giornale. Preghiamo di voler scrivere molto chiarameiite, 
il nome e indirizzo. Non si spedisce contro assegno nè a posta militare. j 













8 Grillano 1?I43-XXT RAD lOCORRiERE 12 giugno 1943-XXI 





ROGRAMMA “B, 





Ondi: mciri 263,2 (kC/s 1140) - 283,3 (kC/s 1059) - 
368j6 (kC/s814) -420,8 (kC/s713)-569,2 (kC/s527) 


Onde: metri 221,1 (kC/s 1357) - 230,2 (kC/s 1303) » 
245,5 (kC/s 1222) - 491,8 (kC/s 610) - 559,7 (kC/s 536) 


In relazione alVublcazlone degli ascoltatori LE TRASMISSIONI COMUNI AI DUE PHOGBAl^I 
possono riceversi o su onde di entrambi l programmi, ovvero su onde di uno solo del due. 


Giornale radio. ' ■ ! 

; Notizie a casa dai militari combattenti e dai militari dislocati nel territori 
occupati dalie nostre truppe. 

; Eventuali comunicazioni deU’E.I.A.R - Segnale orario - Giornale radio. 
-9: ^entuall notizie a casa dai militari combattenti e dal militari dislocati nei 
territori occupati dalle nostre truppe. 

TRASMISSIONE PER LE FORZE ARMATE: Programma vario - «No¬ 
tizie da casa ». 

: Musica varia. 

: Notiziario d’oltremare - Dischi. 

; Concerto della pianista Ornella Brega; 1. Respighi: A'ottumo; 2. Paganini- 
Likzt; La campanula. 

; Comunicazioni deli'E.I.A.R. - Segnale orario - Giornale radio- 
: Musiche per orchestra dirette dal M“ Gallino; 1. Lohr: Festa a Schoenìrrunn; 
2.i Lojero; Ricordi del passato; 3. Costa; Fantasia, dalla pantomima «Storia 
di un Pierrot»; 4. Banzato; Serenata galante; 5. Gatto; Fa la nanna; 6. De 
..iicheli; Festa di sole; 7. Ranzato; Minuetto; 8. Lack; Capriccio e taranteHa. 

; A ...imale radio. 

; qROKESTRA CETRA diretta dal M“ Barzizza: l. Benedetto; La tua voce; 2. Larici; 
Aron-so perchè; 3. Somalvico; La cuoca sbadata; 4. Marchetti; Tempo d'amare; 
sj Caslar; Bionde in viola; 6. Vari; Fantasia per fisarmonica; 7. Durazzo; Se tu 
vorrai; 8. Pari; Oh Carolina; 9. Picclnelli; Annalisa; 10. Blvario; Musica dei ■ 
more; II. Pagano: Fior di sole; 12. De Marte: Stelle di Spagnai. 

-li: Trasmissione di elenchi di prigijnieri di guerra. 


7,15-12.15 (esclusa onda m. 221,0 | 

tildi Giornale radio. 

7,20; Notizie a casa dai militari combattenti e dai militari dislocati iiei territori 
occupati dalle nostre truppe. 

8—: Eventuali comunicazi’Onì deli’E.I.A.R- - Segnale orario . Giori^ radio. 
8».15-è: Eventuali notìzie a casa dai militari combattenti e dai militari dislocati nei 
territori occupati dalle nostre truppe. 

TRASMISSIONE PER LE FORZE ARMATE: Programma vario - «No¬ 
tizie da casa ». I 

12,15; Musica varia. 

12,30: Notiziario d’oltremare - Dischi. 

12,40: Concerto della pianista Ornella Brega; 1. Respighi: Notturno; 2. Paganìnl- 
Liszt; La campanella. 


17 — : Giornale radio. 

17,15: Dischi di successo Cetra - Parte prima; 1. Haendel: Largo (trascrizione Moli¬ 
tori) (Orchestra della B. Accademia di S. Cecilia diretta dal M° Molinari); 2, Bos- 
pini: Il barbiere di Siviglia, «La calunnia è un. venticello» (basso'Pasero); 
)3l Mascagni : Cavalleria rusticana, « Voi lo sapete o mamma » (mezzosoprano 
Stignanl); 4. Verdi: Rigoletto, « Parmi veder le lacrime» (tenore Tagliavini); 
5. Cilea: Adriana Lecouvreur, «Io son l’umile ancella» (soprano Olivero). — 
Parte seconda; 1. Ponce: Estréllita (Orchestra della canzone diretta dal M® An¬ 
gelini); 2. Castigllone-Fecchi; Maristella (Carboni); 3. ChllUn-Tettoni: Il bic- 
chiere della staffa (Colombo); 4. Eriing-Llri; Ling ley (Donà); 5. Szobolci-, 
Alcioni: Rondini amiche (Cacciagli); 6. Di Lazzaro; Rosabella del Molise (Bel- 
• trami e il suo ritmo) (Trasmissione organizzata per la Soc. An. Cetra di Pirenae). 

18-18 jiO: Notizie a casa dal militari combattenti e dal militari dislocati nei territori 
I occupati dalle nostre truppe- ' 

Onda: m. 283,3 (kC/s lOSS) ■ 388,6 (kC/s 814) • 420,8 (kC/s 713) • 

569,2 (kC/s 527) • (l’onda m. 263,2 trasmette I «Notiziari par l’Estero») 


Notizie varie - Gli avvenimenti sportivi di domani. 

Rubrica settimanale per i professionisti e gli artisti italiani: «Il compito del¬ 
l’architetto nel riassetto delle città ». conversazione del cons. naz. Enrico Dèi 
Debbio, segretario del Sindacato Nazionale Fascista Architetta. 

Guida radiofonica del turista italiano. , , I 

Eventuali comunicazioni deli’E.I.A.R. - Segnale orario - Giornale radio. 

Nota sugli avvenimenti. 

STAGIONE URICA DELL’EI.A.R.; 

ANDREA CHÉNIER 

Dramma di ambiente storico in quattro atti di Luigi Illica 
M usica di UMBERTO GIORDANO 
Personaggi ed interpreti; 

Andrea Chénier . ... . . ;.. Galliano Masini 

Carlo Gerard . ... Armando BorgioU 

La contessa di Coigny ... Ada Landi 

Maddalena di Coigny .. . Adriana Guerrini 

• La mulatta Be st .Maria Huder 

Roucher .'.. . . . Gino Conti 

Mathieu detto Populus ._. . . Alessio Soley 

Madelon ... Ada Landi „ 

Vn incredibile ..Cesare Masini Sperti 

Il romanziere . ... Nicola Racoschi 

L'abate . . ... . . . . Cesare Masini Spetti 

Schmidt 

- Il maestro di cosà >.. Carlo Platani» 

Dumas . ... ) 

Fouquier TinviÙe .Gino Conti 

Dirigie I’Autore 

Maestro del coro; Costantino Costantini 

Negli intervalii: 1. (21,10 circa): -Arnaldo Boeelli: «Scrittori d’oggi'. Riccardo 
Bacchelli », conversazione; 2. (21,50 circa); Notiziario musicale; 3. (22,45 circa): 
Giornale radio. 

Dopo l'opera (23,15 circa); Musica varia. 


TRASMISSIONE DEDICATA AGLI ITALIANI DEL BACINO DEL MEDITERRANEO 

Comunicazioni deli’E.I.A.R. - Segnale orario - Giornale radio, 
i-t IO- Banda dei Reali Carabinieri diretta dal M“ Luigi Cirenei; I 1. Cirenei; 
L'arma fedele, marcia militare; 2. Angelo Castellani: Idillio; S. Catalani; 
Danza delle ondine, dall’opera « Loreley » (trascrizione Cireneij), 4. Cilea. 
Saltarello, dall’opera «Tilde» (trascrizione Buonono); 5.. Cirenei: Seconda 
rapsodia su canti popolari di soldati. 

Nell’intervallo (13,30 circa): Conversazione, ^ 

14—; Giornale radio. , ___——-—====================== 

14,10: Orchestra Cetra diretta dal M» Barzizza (Vedi Programma «À»). 

14,45-15: Trasmissione di elenchi di prigionieri di guerra. 

16,30-20 (esclusa onda m. 221,1) 


17 —: Giornale radio. J 

17 15’ Dischi di successo Cetra (Trasmissione organizzata per la Scc. Anoh. Cetra 
’ ‘ di -Firenze) (Vedi Programma _« A » ). 

18-18,10: Notizie a casa dai militari combattenti e dai militari dislocati nei territori 
’ occupati dalle nostre truppe- 

Onde; m. 230,2 (kC/s 1303) ■ 245,5 (kC/s 1222) - 491,8 (kC/s jeiO), 

559,7 (k C /5 536) • (l’onda m. 221,1 trasmette i «WoHiiari per l’Estera») 

Notizie varie - Gli avvenimenti sportivi di domani. 

1» 30- Rubrìca settimanale per i professionisti e gli artisti italiani; :» Il compito del- 
' l’architetto nel riassetto delle città ». conversazione del cons. naz. Enrico Del 
Debbiò, segretario del Sindacato Nazionale Fascista Architetti. 

19 40 • Guida radiofonica del turista italiano. 

2o’— ’: Eventuali comunicazioni deU’E.I.A.R. - Segnate orario - Giornale radio. 
20,20: Nota sugli avvenimenti. 

91140* Musiche da film e notizie cinematografiche - Orchestra della can- 
ZONE diretta dal M“ Angelini: 1. Bixto: Cantate con me, tol film omonimo; 
2 Finni-De Torres; Prima rondine, da «Due cuori sotto sequestro»; 3. Inno- 
cènzi-Cherubini: Serenata delle serenate, da «Canal grande >1; 4. BrUhne; Nel 
del, da «Habanera»; 5. Oulimar-Liri; Mustea Maestro, dal film omonimo: 
6 Pagano; Mamma- buonanotte, da «Concerto a richiesta»; [7. Filippini: Con¬ 
sone della grondaia, da «Anacleto e la faina»; 8. Pagano: Terra di sógni, da 
« La zia di Carlo »; 9. Pux-Bonfanti: La canzone delle capinere, da «Tre ragazze 
in gamba »■ 10. D'Anzi; Ma l'amore no, da «Stasera niente di nuovo»; 11. Dì 
Lazzaro: Di dii do, dal film; 12. Kreuder-Schewesen; Restami accanto, da «'Tra¬ 
pezio della morte »; 13. D’-Anzl; Guarda un po', da « Lascia cantare il cuore »; 
14. Dì Fabio: Nostalgia di felicità, dal film; 15. Mancini; Canta sirena, da «Per¬ 
dizione ». 

2135; iWUSICHE PER ORCHESTRA 

dirette dal M® Gallino 

1. Lehar: Ciò Ciò, introduzione dell’operetta: 2. Amadei: Carnevale; 3. Deilbes: 
Lo sorgente, balletto; 4. Carabella: Poema del cielo. 

22,5 (circa) ; 

Musiche (da camera italiane e spagnole 

eseguite dal violinista Alberto Poltronieri (al pianoforte: Luigi Martelli) 
e dal soprano Maria Fiorenza (al pianoforte; Cesarina Buonerba) 

Musiche per violino e pianoforte; 1. Nin; Canti di Spagna; a) Montanesa, 
b) Murciana, c) Saeta, d) Andalusa, e) Cantilena asturlana, /) Granadina; 

2. Casella: Notturno e tarantella (trascrizione Carmirelli). 

Musiche per canto: 1. Pilati; Due liriche napoletane; a) A’ palummella; b) O’ 
vico; 2. Mule: Due liriche siciliane; a) Canto del canceralto, b) Ninna-nanna; 

3. 'Tornasi: Tre canzoni corse; a) Ninina, b) ZUimbrina c) O’ ciucciariello: 

4. Obradors; Due canzoni spagnole; a) Corazon porque pasais, b) Dos cantares. 
22,45: Giornale radio. 

23 (cirea)-23.30: Orchestra diretta dal M® Rizza. 
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PESB LS FOI^ AR¬ 
MATE > &U tutu U ClO> 

<)e medit attuamiente io j 

funzione la domenica dal- ^ 

le eee 17,30 Le ere f 

18,35; mi giorni feria- *" 

li dalle ore ll,k alle vengono 

12,15 (dalle ore 12 alle ore'12,l5 anche su ondi 
torte di m. 25 J 0 e m. 41,55). ' 

RADIO DEL COMBATTENTE - &u onde corte di 
metri 47,62 e di metri 30,74 tutti i giorni dalle 
ore 19 alle ore 2 2. 

PER J C0.MBÌTTENTI SUL PRONTE ORIEN¬ 
TALE - Tutti 1 giikrni dalle ore 15,15 alle ore 15,45 
su onde corte di netrl 19,61 e di metri 25,40. 

RADIO IGEA - La domenica, su tutte le onde 
aedie attualmente In funzione, dalie ore 14,10 alle 
ore 15. * 

RADIO FAMIGLIE - Dalle ore 20,20 alle ore 21,5 
li mercoledì sulle onde di m. 280,2 • 245,5 - 491,8 
• 559.7 e 11 venerdj sulle onde di m. 283,3 - 868,6 
. 420,8 . 569,2. 

RADIO GIL - Su tutte le onde medie attualmente 
In funzione D sabato ralle ore 16,30 alle wt 17 
t la domenica dalle ore 15 alle ore 15,30. 

RADIO SCUOLA - Lezioni per gU alunni delle 
Scuole delPOrdine iLlementare;. martedì e eeoerdì, 
dalle ore 16,20 allei ore 17, su tutte le onde medie 
attualmente in funzione. 

RADIO SCOLAStIcA - Su tutte le onde attual¬ 
mente In funzione: . ^ 

a) Per le Scuole deirOrdine Superiore: fi mar¬ 
tedì (1<* Corso) e R sabato (2<’ Corso) dalle 

ore 10 alle ore 10Ì30; 

b) Per Ir Scuole dell’Ordine Medio; 0 gioredl 
dalle ore 10 alle oi’e 10,30; 

e) Per le Scuole Materne e deirOrdine Ele¬ 
mentare: tutti i gtoeul, e^tto la domenica, daUe 

10.45 alle ore 

RADIO RURALE . Su tutte le onde medie attnal- 
mente in funzione le domenica dalle (u« 10 alle 

ore II; nei giorni di lunedì, martedì e renerdì, 
dalle ore 19,10 alle ire 19,20. 

RADIO SOCIALE - Il lunedì, mercoledì e «nerdì, 
dalle ore 12.30 alle 1:1, sulle onde di metri 263,2 • 
283,3 - 368,6 - 420l8 • 569.2. 

PER LE DONNE ITALIANE - Trasmteslooe setti¬ 
manale: il giovedì, daj(le ore 19,10 alle ore 19,25, 
su tutte le onde medie attualmente to funzione. 

PER I DOPOLAV<|rI£ 0'1 (Trento minuti nel 

mondo) • Q lunedi dalie ore 20,30 alle ore 21 


TRASnUISSIDWI SPECIAll 


Quadro riassuntivo con (a specificazione per 
ciascuna di esse dei giorni ed ore in cui 
vengono effettuate 


su onde A m. 230,2 - 
245,5 . 491,8 - 559.7; 
e 0 renerdì dalle ore 
19,25 alle ore 20, su 
onde di m. 263,2 - 
283,3 - 368,6 - 420,8 
- 569,2. 



Fbakcesoo SToCcHFm; Lfira di Achille - VUsae 
ritorna - Re CaTlo\t^nce - Racconti per 
iiaga 222 l (Rkìlslone La. Prore. • Milano.). 

Iti questi tre votum^ti Vcutoré narra., in 
forma semplice e chiara, adatta ai ragazzi, le 
peste degli eroi leggemdkri che sono i prota-^ 
gonisii dei poemi epici \delki G^recia antica e 
della Pim.ncia medioevale. Achille, Ulisse e 
Orlando: tre figure epiche la di cui vita pie~ 
tia di ein>enTm6in.ti impensati, specie quella 
d'Oriando, il leggendavìto eroe della Tavola 
Rotonda, si accostano ai] ragazzi prima ancora 
che impoffino a conoscerli attraverso i capcAa- • 
vori in cui le loro gesta Isorio narrOite: rUiatìe, 
i'O^issea, l'Orl&ndo tnmsnopato e ^Orlando 
furloeo. La guerra di 'tjoja è narrata dalle 
sue originsi fino alla morte di Ettore; le vicert- 
de di Ulisse dalla risoluMone di Troja al suo 
drammatico ritorno in lìaca; le avventure di 
Orlando dalle straordinoT^ peregrinazioni del' 
Veroe^ menire infuria la guenra fra francesa, e 
saraceni, sino a quando, hazzo d'amore per la 
beUio. Angelica, smania ^ impazzisce. S/rtwi- 
dati dagli episodi secondari, le belle gesta sono 
rese in uria chiara e scordevole prosa clie con¬ 
serva U sapore delVOrig inale poetico, nella 
prefazione di ciascuno dii siaoì libri lo Stoc- 
Ghetti esprime il desideri che il ragazzo, fat¬ 
to uomo, si accinga con diletto alla lettura 
dei veri capotavori. 

Vito Mosca: Tanaf della iHiròvana - Ed. G. B, 
Paravia, Torino. 

Si tratta delio storia romanzata della spe¬ 
dizione da Chartum ad .Ifcassa, nel golfo di 
Giiinea, compiuto da Pellegrino Matteucci, dal 
principe Borghese e da gassali, —• ufficiale 
della Regia Marina — mi 1880. Tanaj è un 


Il Fe^ro 

nello curo dell’anemia nei giudizio dei medici 

La cura del ferro rappresenta una 
vera risorsa terapeupea per l’ane¬ 
mia, perchè il ferro sopporta al san¬ 
gue globuli rossi e emoglobina che 
taiè malattia ha depauperato» . 

Ma perchè Ìl ferro kgìsca sul san¬ 
gue stimolando Tattiì^itàformatrice 
degli organi emopoietici» eccitando 
l’appetito» normalizzando te fun¬ 
zioni organiche» attenuando i vari 
disturbi nervosi, occorre far ricorso 
a un preparato ferruginoso inorga¬ 
nico che come tale si riscontra ap¬ 
punto nelle Pillole Piiik, che in se¬ 
guito a funghe esperienze» insigni 
Medici hanno indicati» in tale ma¬ 
lattia» e ci basta, fra i tanti» unifor¬ 
marci al giudìzio del Prof. Sofrè di 
Reggio Calabria» il ^afe scrive: 
«Avendo esperÌmentc|to da alcuni 
anni le Pillole Pink, jp ho trovate 
efficacissime nelle forme di anemia» 
toniche anche pef il sistema nervo¬ 
so; e le prescrivo con la massima 
sicurezza perchè convinto che sono 
un rimedio attivo piùj di qualsiasi 
altro preparato di ferro». 

Pìllole Pink - Via Stelvio 48 - Milano 

Decr. prefett. Milano N. fes-fl-mi 



TRASMISSIONE DI NOTIZIE A CASA: 

a) Dai militari combattenti e dai militari 
dislocati nei territori occupati dalle nostre truppe: 
su tutte le onde medie Attualmente In funzione tutti 

1 giorni dalle ore 7,30 alle ore 8 e inoltre eventual- | 
mente tutti i giorni feriali dalle ore 8,15 alle ore 9; , 
tutti 1 giorni, tranne 11 giovedì e la domenica, dalle 1 
ore 18 alle ore 18,10: I 

b) Dette dalia viva voce di feriti di guerra 
ricoverati in Ospedali Militari:-su tutte le onde medie 
attualmente to funzione 0 giovedì dalle ore 18 alle 
ore 18 , 10 . 

TRASMISSIONE DI NOTIZIE DA CAaA: 

a) '^Per gli appartenenti al Corpo di Polizia Africa 
italiana: su onde corte di metri 25,40 e di m. 19,61 
tutti 1 giorni dalle ore 18,56 alle ore 19,10; 

b) Per i connazionali civili in A. 0. 1.: tutti 
1 giorni su onde corte di m. 19,61 e m. 16,84 dalle 
ore 13,20 alle ore 13,30 e su rmde corte di m. 25,40 
e di m. 19,61 dalle ore 19,10 alle ore 20; 

e) Per I lavoratori in A. 0. I.: tutti 1 giorni . 
su onde corte di metri 19,61 e metri 16.84 dalle 
ore 13,30 alle ore 14; 

d) Per I lavoratori marittimi neU'Asia Orien¬ 
tale - su onde corte di metri 15,31 e di metri 

19.38 tutti i giorni dalle ore 15.25 alle ore 15,30; 

e) Per I lavoratori marittimi nel Medio Oriente 
> su mde corte di metri 25,40 e di metri 19,38 
nel giorni di martedì, mercoledì e giovedì dalle ore 
15,55 alle ore 16; 

f) Per i connazionali aUualmente*netle Indie Bri¬ 
tanniche - eu onde corte di metri 25,40 e 19,38 nel 
giorni di venerdì, sabato, domenica e lunedì dalle 
ore 15 alle 16; 

8) Per I lavoratori marittimi neirAmerica La¬ 
tina - su onde corte di metti 30,74 • 29,04 - 19,61 
tutti I giorni dalle ore 2.50 alle óre 2,55: 

h) Per 4 iavoratm-i marittimi in 'Irlanda - su 
onda corto di m 19,61 11 primo ^oroo di ogni mese* 
dalle 12.45 alle 12,50. 

TRAfLMiaSlONE DI NOTIZIE DA CASA PER i 
PRIGIONIERI DI GUERRA: 

a) Neirindia - su onde corte di metri 19,38 e 
li metri 16,84 tutti 1 giorni dalle ore 8.30 alle 8,45; 

b) Nel Sud-Africa - su onde corte di metri 

19.38 e di metri 16,84 - tutti j giorni dalle 9 
alle 9,15; 

e) In Africa Orientale - su onde corte di ttse- 
iTl 25,40 e di metri 19.61 tutti I giorni dalle 18,51 
alle 18,56. (Seeooda trasmissione per Flmpero). 


ragazzo di razza bianca, la cui origine è velata 
dal mistero. Vive a Chartum, e riesce a par¬ 
tire con la carovaiw., diventandone l'anima 
più intraprendente, fervida e devota, fino ad 
immolare la propria vita per la vittoriosa 
riuscita della esplorazione, òli episodi avven¬ 
turosi, la descrizione vivace e colorita dei 
mutevoli strani aspetti della natura, le 
notizie genuine e preziose vniomo agli usi dei 
vari popoli e tribù, dànno al racconto non 
soltanto un sapore di vera, originalità, ma 
offrono al giovane lettore, con la sana emo¬ 
zione episedica, elementi di carattere istrut¬ 
tivo e, soprattutto, educativo. 

Anna Messina ; Il filtro magico, romanzo . Edl* 
zloue Mondadori, Milano. 

Ambientato sotto due differenti climi, prima 
in terra d'Egitto che anche qui è amorosa- 
mente evocata, e poi scdto il sole di Roma, 
Questo romanzo d'amore e di strano sortilegio 
rivela nelVA. una autentica vocazione lette- 


BAfeaello De Benszs: Arrigo Boito - Ed. San¬ 
soni, Flronze, ^ 

Raffaello De Rensis ha scritto una biografia 
di Arrigo Boito in cui dai primi ricordi f<m- 
cìullesohi si arriva alla narrazione della sua ' 
carriera letteraria e musicale. Il volume ^ 
legge tutto d’un fiato anche perchè raccoglie 
tanti aneddoti e riferimenti al tempo, alle 
idee correnti allora intorno ad Arrigo Boito e 
alla sua amicizia con Verdi. 

Ottavio Tisr: La musica in Grecia e a Roma 

- Ed. Sansoni, Firenze. 

L’autore ha raccolto in questo prezioso vo¬ 
lume dei sagjri di musicologia greca’e romana, 
E' un contributo veramente usuile, più che cUa 
conoscenza dell'arte musicale classica, alla in¬ 
telligenza dei suoi spiriti e delle sue forme. 
Per la chiarezza con cui sono presentate le 
sue idee e per la completezza dell’informazione 
e per i riferimenti abbondanti e per i fre¬ 
quenti paralleli fra là tecnica musicale e la 
tecnica poetica il volume è di grande giova¬ 
mento non solo ai musicologi e a tutti coloro 
che si interessano di problemi musicali, ma 
anche ai filologi i quali hanno modo di ren¬ 
dersi conio delia natura e delie funzioni del 
ritmo della metrica e delle combinazioni me¬ 
triche. 

Hans Reisiger: Un fancìulio salva la Regina 

- Ed. Mondadori, Milano. 

‘ La Regina è Maria Sttiarda. Le fila della 
trama, a mezzo della quale la piovane regina 
dovrà essere liberata dalla severa prigionia, 
sono tessute da una folla di personaggi multi¬ 
colori e, con temeraria e quasi inconscia au¬ 
dacia, da un fanciullo della rossa caratteri¬ 
stica capigìiatura, Jl trovatello dei Doxiglas, 
figura originalissima e wpientemente maneg¬ 
giata dalla sagace penna deU’A. 

Orio VimcANi: Un giorno deUla vita, romanzo 

- Ed. Garzanti, Milano. 

a Un giorno della vita v è un breve romanzo 
con due soli personaggi e dura in tutto poche 
ore. La donna e il bambino che s'incontrasw 
casualmente in treno si ritrovano per un 
istante con la stessa. pena, 5i comprendono 
senza parole e la donna ritrova quel coraggio 
e quella mssegnazione alla vita che dovranno 
'..salvaguardare Vawenire del figUo. 

IiOiGi POscoLO Benedetto ; Arrigo Èeyle 0 mila¬ 
nese» - Ed.-Sanson.i, Firenze. 

Ricorrendo il primo centenario della morte 
di Stendhal, Luigi Foscolo Benedetto presenta 
un quadro completo di tutto ciò che, vivente 
■ancora Sterui^hai e nei cento anni trascorsi 
dalla sua morte, gli Italiani hanno scritto e 
pensato del loro connazionale d'adozione: di 
colui che amò qualific€irsi « milanese » e che 
si professò italiano « di spirito e di cuore ». 
Il- commento critico defi Benedetto porta un 
pre^oso contributo alba storia della cultura, 
iUumiTuando le mutazioni dei gusto letterario 
italiano, jm. 


mi ftfiWtioNii Attm'm 


(ElIfSM A IVI A 

STAZIONI PRINCIPALI: Alpen (886 kC/s. 338,6 m, 
100 kW); Amburgo (904, 331,9, 100); Berlino (841, 
356,7» 100); Bfihmen (1113, 269,5, 100); Brema (758, 

395.8, 100); Breslavia (950, 315,8, 100); Colonia (658, 

455.9, 100): Danubio (922, 326,5, 100); Deutschlandsen- 
der (191, 1571,0, 150); Kbnìgsberg (1031, 291,0, 100); 
Lipsia (7SS, 3S2.2; 120); Monaco (740, 405,4, 100); 
Stoccarda (574, 522,6, 100); Vienna (592, 506,8, 120); 
Vistola (224, 1339,0, 12^; Stai, del Prot. di Brno 
(USB, 259,1, 32) ; Staz dei Prot. di Praga (638, 470,2, 
120). — Trasm. serale, fissa, di musica leggera e da 
ballo: ore 20,15-22: stai, di Alpen, Vistola. Belgrado 

(m 437,3). Lussemburgo (m 1293) 

DOMENICA - 18: Concepto dell’Orchestra Filarmonica 
di BerliiM), dvetta da Rna{)pertsbusch - 18 (Deutschl): 
Serenate - 19; Attualità vairie - 20: Notitóario - 
20,15 (Deutschl): Lieder di Schumann - 20,20: Ver¬ 
di: Macbeth, opera 21 (Deutsclil): Musiche da fllm 
» 22: Notiziario - 22,30: Musica brillante e leggera - 
24: Notiziario - 0,15 (ca): Varietà musicale: La 
notte, musica e... tu - 1: Varietà musicale: Per fìnire, 
LUNEDI* • 18,30: Attualità varie — 19: Conver-sazione 

- 19,15: Notiziario di guerra - 19,30: Musica di stru¬ 
menti a fiato - 19^45: Conversazione - 20: Notiziario 
. 20,15 (Deutschl): Badlocoiìccrto * 20,20: Serata 
di varietà - 21 (Deutschl); Concerto orchestrale di¬ 
retto da Pfttzner - 22: Notiziario - 22,30: Varietà 
musicale: Strumenti birichini • 24: Notizlairlo - 0,10 
(ca): Varietà musicale. 

MARTEDÌ* - 18,30: Attualità varie - 19: Musica carat¬ 
teristica e leggera - 19,15: Notiziario dì guerra - 
19,30: Intermezzo musicale - 19,45: Conversazione - 
20: Notiziario - 20,15 (Deutschl): Varietà musicale: 
Ciò che piace a' tutti - 20,20; Radloconcerto - 21: 
Concerto dì dischi - 21 (Deutschl); Vairietà musicale: 
Un'M'a per te • 22: Notiziario - 22,30: Melodie ala¬ 
te - 23: Varietà musicale - 24: Notiziario - 0,15: 
Varietà musicale. 

mercoledì* - 18,30: Attualità varie - 19: Conversa¬ 
zione - 19,15: Notiziario di’ guerra - 19,30: Musica 
di struraenti a fiato - 19,45: Conversazione - 20: No- ■ 
tiziairio - 20,15 (Deutschl): Concerto dedicato alle 
eomposizioni di Franz Scèimìdt - 20,20: Concerto dei 
soldati per I soldati - 21: Serata di varietà - 21 
(Deuts^l): Musica d'opere . 22: Notiziario - 22,30: 
Varietà musicale - 22,45: Radìoconcorto - 23,15: Va¬ 
rietà musicale - 24: Notiziario - 0,15 (ca) ; C<Micer- 
to variato. 

giovedì* - 18,30: Attualità varie - 19: Musica ripro¬ 
dotto - 19,30: Radloconcerto - 19,45: Conversazione 
. 20: Notiziaflo --210,15 (Deutschl): Varietà musi¬ 
cale: Buone vecchie conoscenze - 20,20: Concerto de¬ 
dicato a Richard Strauss - 21: Concerto variato - 
ZI (Deutschl): Varietà musicale: Musica per te - 
22: Nótfelafio - 22,30: Varietà musicale: DI buon 
umore! • 23: Varietà musicale: Melodie che tl cer. 
cano anche di notte • 24: Notiziario - 0,15 (ca): 
Concerto variato. 

venerdì* • 18,30: Attualità varie - 19: Conversazione 

- 19*15: Notiziairio di guerra - 19,30: Musica. di stru¬ 
menti a fiato - 19,45: Lettura - 20: Notiziario - 
2J0,1S (Deutschl): Musica contemporanea - 20,20: Va¬ 
rietà musicale - 20.: Musica leggera - 21 (Deutschl): 
Concerto: Lo spmhìo musicale dei nostri tempi • 22: 


Notialarto • 22,30: Vairietà musicale; NeirintervaUo 
(24): Notiziario. ' [ 

SABATO • Ul,30; Attualità varie - 19: Masica ripro¬ 
dotta - 19,15: Notiziari» di guerra - L9,30: in- 
_ terme^ musfcale - 19,45: Comersazlone - 2f0: Noti¬ 
ziario - 20,15 (Deutschl): Musiche d’opere e da con¬ 
certo - 20^20: Varietà musiche: \\ buon umore in 
t«io maggiore e minore - 21,5: Musiche leggere - 
21,35: Varietà musicale - 22: Notiziario - 22,30; 
Musica brillante e leggera - 23: Varietà! musicale: 
Nel vortice dell'allegria - 24: Notiziario - 0,15 (ca): 
Varietà musicale. 

' ®I.®¥ACCHIA 

Bratislava 1004 kC/s, 298,8 m, ICO kW — Presov 
1240 kC/s, 241,9 m, 1,5 kW — Branska-Byitrica 392 
kC/s, 765 m, 30 kW 

DOMENICA - 17,45: Programma del Gruppo popolare 
tedesco - 18,45: Notizie rn tedesco - 19:. {Notizia-rio 
- 19,30: (Presov): Per gli slovacchi alVestero|r. 20,30; 
Cronache sportive - 20,05: Notizie sportiva fesche - 
21: Concerto di musiche róchìeste e. saluti al fronte - 
Neinnterval'lq (22): Notiziario.. 

LUNEDI’ - 17,45: Pnigramma del Gruppo popolare te¬ 
desco . 16,45: Notizie.-in tedesco - 19; Notiziario - 
19,40: Radiorecita - 21,15: Concerto orchestr^e - 22: 
Notiziar-io - 22,15-23: Canzoni popolari slova<jche. 
MARTEDÌ’ - 17,45: Programma del (ìnippo popolare te- 
• desco - 18,45: Notizie in tedesco - 19: Notiziario.- 
19,40: Programma folclwìstico - 20,15: .^diocon- 
certo - 21,15: Conversazione - 21,3(): Traimissiciie 
dalla Germania - Concerto di scambio - 22: Noiiziario - 
22,15-23: Varietà musicale. ' 

MERCOLEDÌ! . 17,46: Programma del Gruppo popplare te¬ 
desco - 18,45; N*otiziario In tedesco • 19: Not ziario - 
^,40; Bavel: Bolero (reg.) - 20: Convers:zlwe - 
20,15: Colicerto di cello: Max Reger: Suite ir la mi¬ 
nore - 20,40: Radi(Ao«zfitto - 21: Concerto vinato - 
22: Notiziario - 22,15-23: Varietà musicale 6 saluti 
al fronte 

GIOVEDÌ’ . 17,45: Programma del Gruppo popojiaxe te¬ 
desco - 18,45: Notizie in tedesco • 19: Notiziario - 
19,40 (Presov): Concerto vocale - 20,15: Varietà: 
Quando si è di buon umore - 21: Radiosintes • 22: 
Notiziario - 22,15-23: Dvorak: Concerto per cello c 
orchestra. 

VENERDÌ’ - 17,46: Programma del Gruppo poppare te¬ 
desco - 18,45: Notizie in tedesco - 19: Noti:;iario - 
19,40: Orchestra di fisaTmoniche - 21: Concertr sinfo- 
' nieo: 1) Salnt-Saens: Concerto cello e ori hestra; 
2) Haydn: Sinfonia in so) maggiore. • 22: Notl>;ario •' 
22,15-23: Canzoni di danze slovacche. 

SABATO - 17,45; Programma del Gruppo popolre te¬ 
desco - 18,45: Notizie in tedesco - 19; Notiz ario - 
19,40: (Presov) : Canzoni popolari - 20,30: Varietà 
musicale - 22; Notiziario - 22,15-23: Concerto da 
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PRODIGIO DI BELLEZZA É DI MODERNITÀ 





PREFERITO 


m rKErisi^i IV - milamo 

Torchietto per pasta applicàbile come an «isaale 
(tritàcarae corredato ili N. 3 stampi : Macefae- 
EPoaciai, .Spaghetti bacati, Capelli à’aagelo 

-\ Inviare vaglia a U. BOCCAFOGLI, 

(^PrezzcMLireJT^ Via Mario Pagano, 31 - MILANO 


Dai medesimi si ottengono diverse qualità di pasta per minestra 
FUNZIONA CON CUSCINETTO REGGISPINTA 
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O. Simojiatti - 


Firenze. — E’ verissimo. 
Proprio oasi. G. B. Sammartlnl è detto pro¬ 
prio . 1 * padre della stnfonia neo imbratta¬ 
carte ». Oifmbattista Saiomartinl .merita di 
esser dettò l’iniziatore della sinfonia e il a pa¬ 
dre dello stile di Haydn » per la vivace ger¬ 
minazione ilei ritmi e deiUe immagini musi¬ 
cali, composte nelle armoinlche proiporzloni di 
un disegno! archltettonloo chiarissimo e mi¬ 
surato (Marzolla). Fu 11 Misllvewczek ohe. 

■ avendo ascoltato a Milano in una Accade- 

- mia alcune [sinfonie saminartiniane, usci nel¬ 
la famosa esoiamazlone; ’óHo trovato il pa- 

• dre dello ‘ dtilè di Haydn ». Mìa fu proprio 

•Haydn che per dispetto si lasciò scappare l’e- 

■ piteto di 0 imbrattacarte » ;• 11 che può essergli 
perdonato ipa non gli fa certamente onore, 

' E Sammartlnl fu organista in Milano e mae- 

■ stro d:i Gluck. La 'sua Importanza come pre¬ 
cursore fu ijen messa in luce dal. Torrefranca. 


. iJen messa 

Torino. — 


M. 1,. - Torino. —- Non esiste opuscolo In 
. al siano alencatl In ordtne di. difficoltà ■ i 
pezzi consigliabili per lo studio del piano¬ 
forte. Nel Srogramiml delle scuole di piano¬ 
forte, ohe potete, chiedere in qualunque Con¬ 
servatorio imiano, troverete, divisi per anno, 

1 pezzi e gl.' studi al quali progressivamente 
è necessario applicarsi per Imparare lo stru¬ 
mento ed aequistare una buona cultura pia¬ 
nistica. 

A. B. - Firenze.— Voi volete sapere quale 
differenza esiste fra il clavloembalo e il pia¬ 
noforte. H olàvloembalo fu il progenitore del 
pianoforte; òuesto nacque quando il costrut- 
' tore paidovano BartolOimeo Oristoforl trovò, 
nei 1711, 11 modo di sostituire al salterello — ' 
piccola astidciola di legno munita di una 
imnta di peilua — il martelletto. Il suono ge¬ 
nerato da questo si differenzia nettamente 
da quello prodotto dal salterello che, con la 
puntar dii pènna, sfr^ava la corda, produ¬ 
cendo una vibrazione breve, di timbro metal¬ 
lico. Per molto tempo 1 costruttori cercarono 
di migliorar^ lo strumento, tentando ogni 
mezzo per rènderlo espressivo,, per facilitare 
l’esecuzione dei legato e del cantabile, per au¬ 
mentare la sua stessa potenza di suono. Ma 
ogni temtatbio fu tontile. Solo 11 Crlstoforl, 
cambiando ptoprlo il sistema, ossia sostituen¬ 
do al saitteirello 11 martelletto, che non sfre¬ 
gava ma colpiva la carda, riuscì a risolvere 
l’arduo prob^ma. Più tardi, sempre miglio¬ 
rato, il pianoforte raggiunse la potenza e le 
dimensioni attuali. Non è errore credere che 
la musi/ca pianistica abbia raggiunto il mas¬ 
simo sviluppo nel xtx secolo. Lo confermano 
la sua ampia ed Interessantissima lettera¬ 
tura. le numerosissime opere didattiche sor¬ 
te In quel se^lo, 11 valore del grandi virtuosi 
che passavano di città in città ottenendo 
straojjdtnari successi. La produzione musicale 
odierna è meno indtvliduale, non mette più 
In evidenza le qualità di un solista, elimina 
1 procedimenti tecnici del zrx secolo,. ten¬ 
dendo ad espressioni musicali più sobrie, più 


interiori, opposte .— per, gli stati d’animo ohe 
vogliono rappresentare — a quelle dello scorso 
secolo. Per la tecnica è più facile; ma per la 

■ interpretazione richiede doti veramente svi¬ 
luppate di sensibilità e di cultura; La musica 
0^1 evade del passati orizzonti, entra nel 

■ campo della fllosofla, si basa su nuovi pro- 
’ blemì estetici, ritrae stati d’animo compli¬ 
cati, abbraccia periodi storici lontani, si im¬ 
padronisce — trasforiqgndoll — di mezzi tec¬ 
nici di altre epoche, si riveste di sensibilità 

■ anche dimenticate, amalgama espressioni po¬ 
polari ed aristoeratiche, finendo col doman¬ 
dare all’interprete qualità, che l’osservatore 
superficiale è ben lontanò dsH’immaglinare e 

' li pianista comune dai mettere In pratica. 

Ahb. 4793 - Livorno. — Per arricchire la dl- 

■ scoteca consultate’ i cataloghi delle Case di 
dischi e acquistate quelli degli ' autori che 
più vi piacciono. Per conoscere 1 giudizi della 
critica sulle opere' del passato consultate una 
delle tante Storie delia musica, da noi più 
volte indicate. Circa le opere contemporanee, 
leggete le critiche sui giornali quotidiani e 
sulle riviste musicali, da noi indicate anche 
recentemente. 

Dott. G. Martini - Ripi. — Angelica Pan- 
dòlflnl, figlia del baritono Francesco, è nata 
a Spoleto verso li 1874. Studiò a Parigi U pia¬ 
noforte con Mad Massart e M canto quasi da 
'sé. Esordì a Modena col «Faust» nel 1894, e 
“passò presto a Malta, Roana., Bologna» il CSslro, 
Alessandria d’Ifeltto, Lisbona.-Fu una celebre 
Mimi, e nel 1903 ottenne un grandioso suc- 
' cesso nell’eAdrlana Lecouvreur », al Lirico d! 
Milano. Fu anche Interprete wagneriana. Lo 
Schmldt ricorda la sua voce timbrata, estesa, 
insinuante, il suo gusto fine, U suo sentimene 
appassionato e la sua acuta intuizione dei più 
vari caratteri. 

Abbonato 463 - Taurianova - Volontà - Ve¬ 
nezia. — Non recenti, ma ordinate m nuove 
edizioni ad uso del Conservatori, sono da 
raecòmandare, per..-io studio dell’armonia e 
del contrappunto, le seguenti opere; V. Fer¬ 
rari: corso di contrappunto e fuga, Milano, 
Carisch; ed. ordinata da E. PozzoJl - C. De 
S.anctls; La polifonia nell’arte moderna, spie¬ 
gata secondo i principi classici, Milano, Bi¬ 
cordi, 3 volumi - A. Galli: Corso completo di 
armonia, contrappunto e fuga, Milano, Rl- 
-cordl - Bas: Trattato d’armonUt, Milano, Bi¬ 
cordi, 5 volumi T Pe^lron: Manuale teorico- 
pratico di contrappunto, Milano. Cariseli'. 

■ Fante in licenza. — Voi volete sapere se 
I,eopardl ebbe relazioni di amSelzla con BeN 
lini e con Ohepin. .Dalle opere biografiche e 
dagli epistolari non- risultano rapporti fra. Bel- 
-liml e Leopardi; nemmeno fra questi e Oho- 

pln. Ambedue geni elegiaci, aderenti agli stessi 
Ideali, vicini- anche per somiglianza di casi 

■ biografici, rappresentano le aspirazioni del me¬ 
desimo periodo storico, mostrando nella pro-- 


duzlone artistica molta affinità. Ma pure non 
si conobbero, nè si Interessarono della reci¬ 
proca opera. Per la seconda, domanda ecco la 
nostra risposta. Si dà li nome di sinfonia ad 
una particolare ' forma orchestrale ohe nella 
costruzione obbedisce a determinate regole. 
Intanto è una forma esteso, divisa In più 
tempi, non meno dii tre, cioè un adagio fra 
due allegri. E primo di essi obbedisce ed una 
particolare struttura- architettonica; il se¬ 
condo, di carattere melodico, deriva dall’ario; 
li terzo, in Beethoven, assume la forma dello 
Scherno; il finale quella del rondò, del tema 
con variazioni, di un allegro che obbedisce 
sempre a determinati schemi e svogllmentl. 
E famoso preiud-io del terzo. atto della Tra¬ 
viata è inveioe una breve composizione libera, 
alla quale, nonostante la profondità del con¬ 
tenuto. non sarebbe possibile dare 11 nome 
di sinfonia. Intermezzo si chiama pure una 
composizione orchestrale In forma libera, ohe 
unisce due parti diverse-di un’opera. Noti so¬ 
no quelli di Mascagni delI'Amtco Tritz, di 
cavalleria, deiì’lsabeau, eco. 

Abbonata E. F. - Casale. — In molte sue 
creazioni Riccardo Strauss (Monaco di Ba¬ 
viera, 1864) h£ cercato di esaltare le idee di 
Nietzsche, il - filosofo di Bòcken. -Nel poe^ 
sinfonico Così parlò Zarathustra, op. 30 (1896), 
nonostante la didascalia « lìberamente Ispi¬ 
rato a Nietzsche », tenta dar vita musicale 
ail’omonima opera filosofica. ][n fondo egli non 
si allontana dalle Idealità espresse in altre 
sue composizioni; particolarmente in questa 
cerca di rappresentare la suprema aspirazione 
dell’uomo Ubero che ascende a mete P'ù alte 
e più pure? lie gioie, le ansie, il tormento 061 
mistero della vita; la danza liberatrice che lo 
spirito inizia al termine della propria evolu¬ 
zione terrena. Ma non è li migliore del 'PM™ 
di Stra-uss. Pure animato dallo stesso spiriro 
di Till Eulenspiegel e di Vito d’eroe, in molte 
parti è artificioso, eterogeneo e nonostante gli 
episodi attraenti, Ineguale e pletorico. La mu¬ 
sica non può ritrarre la profonaità e la va¬ 
rietà che animano l’opera di Nietzsche. 

T. S. - Ctorizla. — L’insegnamento del canto 
presenta grandissime difficoltà: e ben pochi 
sono 1 maestri che riescono a fare impostare 
-, bene la voce agli aUlevl ed a metterli In con¬ 
dizioni di sviluppare le doti che naturalmente 
posseggono. Pensateci bene, prima di iniziare 
da sola un si arduo studio. In ogni modo vi 
segnaliamo quaicihe metodo: E. BruscMnil. 
La tecnica del bel canto. Forlivesi, Firenze - 
Garcia : Trattato completo dell’arte del ' canto, 
Milano. Bicordi - P. Bona: Breve metodo pra¬ 
ticò per canto, Milano, Bicordi: oltre alle 
opere di ITaccai, Busti, ecc. 

Abbonato perugino. — Le valvole della co- 
Bldctta serie » BalUla » sono quelle che han¬ 
no dimensioni minori delle normali. Esse 
vengono adoperate generalmente negli appa¬ 
recchi portafll, cioè in quei ricevitori che 
hanno peso e dimensioni d’ingombro relati¬ 
vamente piccole, tali cioè da poter essere 
: trasportati con faoUità. Le valvole a ghianda 
Invece hanno dimensioni minori ancora delie 
precedenti c vengono adoperate per le onde 
cortissime, presentando esse delie capacità 
interelettrodlche inferiori a quelle degli altri 
tipi appunto 'n virtù delle loro dimensioni. 
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339i-SOLI SOLI NELLA NOTTE (Bixio) 

' Ritmo moderato dal . film « Fuga a 
1.1 diie voti » - Alberto Ràbagliati - Or- 

.'.i cifestra Barzizza 

:- [i ■ .--i; . ' ! 

i ^ Li^STRADÀ -NSE^fròSCO (Bixio- 
^'RuSconi-Nisa) - 

[ |film*« Faga a,'due ^òci;>> - Alberto . 
j... -'[Rabagliati -'if^'rc^^ftra: Barzizzà^,;^-^^ 

■■'3ik[f IlasciaCi^’N^are il ctro^fp 

I ■ ! '^D’Anz^fer^^biHIJal film omòrtimo 
Albèì^^^^^gliàti Orchestra; 
i . Barzizzaf-;- ''.-? ■-t -V' 

- K.'. eUARDA’^U'N-J|?^-<ia!’An*i-Bracehì>ìf 
■i . . dal film « l.ascìar'eatitarié, il cuore », 
i , -I Alberto Rabagliati • "'OrcbjEOtrà;; 

' '-Bìtrtizza 

’i'i 


! 










< NOTTE E DI (É^^iiNjsa) - Ritmo 
,;all|egro - Tina Allòri d Tr o Capi¬ 
nére - ,o*«hestraiSè©ul'iiH 

GÓNTAm^eilo INNÀ^^RATO 

{Wilhétlii)[- Ritmo moderaìto - Tina 

i^-Allo^* W' ^inere'- - Otebes^ 

‘‘SégurfttiryT'^ ..j, ':7»y' 
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eAMPO DELLA-CANZONE 


C’È SÈMPRE UN MÀ... (Glari-Capr- 
'|^ntirio|:.l-;;^W*^’ò[ nioderaté. - Trio 
Lescano.-.^e Aldó-Donà • 'Orchestri 
Batózza''’ 

CARO --CÀPWLLO; (ASwianilr'Tettoni) 




-‘[■Ritinòf^àll^r^^ Trio ,Les^ano 


'Orchestra-Barzizza 




MA' lt’AMSfe NO (D’Anzi-,G'al- 
^diéri)' - Ritmo lento dal film «Sta^ 
sera niente di nuovo » - Alberto Ra¬ 
bagliati e Trio Aurora - Orchèstra 
Barzizza fi' 

A‘bisÈj.^Barzizza-MorbeÌli)|-piRltmo 
leirto' 4 'AlBe«o_.Rabàgliati|'-i prche- 


OC 4131 - madonna kìllÀRit (Trotti) 

Ritmo moderato- .pscar Carboni 
Orchestra Angelini V , ' 


PASSI ONCELLA' (Derewitskf- Ma n- 
telli) - Tango • Oscar ' Carboni ! - 
Orchestra Andini . \/ ’vj 

jLrBICCHIERE DELLA-STAFFA 
(Chillìn-tettOni) -, Rltin4;a5ieg»'o - 
Nella Colombo - Qrcliestrà Angelini 

" IL TAMBURO qELLÀ BANDA 
-IVAFFORI. (RavasinI - Panzeri--ì> tt(i- 
; istelìE)^ - Ritmo allegro,-. Dea Gai*- 
'-'bacclé - Aido Donà - Mella Colomb i 
i O.rcbéstrà Angelini | 


stifn-- 


'A. 




oc 4ÌS2 - aOANDb SUONA LA FI SARI 
. ■'i .ii NJCA J^^rrario-Tessadlno) |- Rittné 

i allègick - Ernesto Bonino! o Trio 
'’Aéàll^ìV Orchestra Bariilz^a 

; V ' i I 

'^./BELLEZZA CAMPAGNOLA; (Dip 
''|'[Santis) li-i Ritmo moderato H Ert|est 
.,y ìBonih'é -tìTrehestra Barzizia i 






a4 

r I Ritmo allegro’^tfà'L'film omonimo • 
y Alberto Rabagliati - Orchestra Bar- 
y zizza 

? PIOVE PIOVJ (D’Anzi-Bracchi) - 
Ritm'or allegro dal film « Arcoba- 
"leno » - Alberto Rabagliat^ - Or¬ 
chestra ‘Bàrzizza 
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yuv BifeBETiC^OOMAm; 

) NiSa) - Ritmo allégisi.d^-filrti onMìi|' 
I nimo f Lilia Silvi - Orchesjtrà 

A"*!"/ r, 

■; ÌCHlfARRATA A.CH1 [SfeNT 

I j(BiirtOf Nisa) - Serenata/dN 
; tc tlaì bÌsbctica“3omatap» ■- franct^cé 
4lba'ne^-,OTcbèàra''Petrali^^^^^ .^j 




















